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(Idea-Popolo e Libertà, PLI): FL (Id-PL, PLI); Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII
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Sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di
genere:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 241
_____________

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 243



27 settembre 2017 Giunte– 5 –

GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Plenaria

131ª Seduta

Presidenza del Presidente

STEFANO

La seduta inizia alle ore 13,10.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

(Doc. IV-ter, n. 12) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità di opi-
nioni espresse dal senatore Stefano Esposito per il reato di cui agli ar-
ticoli 81 e 595, primo e terzo comma, del codice penale (diffamazione col
mezzo della stampa)
(Seguito e conclusione dell’esame)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 25 luglio e pro-
seguito nella seduta del 20 settembre 2017.

La relatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) illustra la propria proposta
conclusiva, ricordando preliminarmente che il dettato dell’articolo 68,
primo comma, della Carta costituzionale deve essere letto nel contesto si-
stematico nel quale si colloca, anche alla luce della legge n. 140 del 2003,
che ne costituisce puntuale attuazione, ed in particolar modo di quanto
previsto all’articolo 3, comma 1.

In particolare, il primo comma di tale disposizione individua una se-
rie di atti ai quali deve ritenersi applicabile «in ogni caso» la garanzia del-
l’insindacabilità, richiamando, oltre agli «atti tipici», anche «ogni altra at-
tività di ispezione, di divulgazione, di critica e di denuncia politica, con-
nessa alla funzione di parlamentare, espletata anche fuori del Parlamento».

Con riferimento alla previsione ulteriore rispetto ai cosiddetti «atti ti-
pici» parlamentari, la Corte costituzionale, con sentenza 16 aprile 2004, n.
120, dopo aver affermato che «la vera costante di tutte le decisioni di me-
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rito sui conflitti» è l’enucleazione e l’applicazione del principio in base al
quale «non qualsiasi opinione espressa dai membri delle Camere è sot-
tratta alla responsabilità giuridica, ma soltanto le opinioni espresse nell’e-
sercizio delle funzioni», per cui l’insindacabilità parlamentare «non può
mai trasformarsi in un privilegio personale, quale sarebbe una immunità
dalla giurisdizione conseguente alla mera qualità’ di parlamentare», sotto-
linea che ad ogni buon conto le esternazioni dei rappresentanti delle Ca-
mere non possano sottrarsi al nesso funzionale e pertanto il criterio di de-
limitazione dell’ambito della prerogativa non è quello della «localizza-
zione» dell’atto, ma piuttosto, come già detto, quello funzionale, cioè ri-
feribile in astratto ai lavori parlamentari.

A tal proposito la relatrice quanto riportato nell’allegato al resoconto
della seduta della Giunta per le immunità della Camera dei Deputati del
14 gennaio 2009 recante «Discussione sui criteri generali di applicazione
dell’insindacabilità parlamentare», alla cui stregua, in tema di insindacabi-
lità delle opinioni espresse dai parlamentari, si confrontano due esigenze:
quella di assecondare la naturale predisposizione della politica e dei suoi
esponenti parlamentari a fruire nel modo più libero e pieno della scena
mediatica (e quindi di sottrarsi in qualche misura alla criteriazione giuri-
sprudenziale); quella di evitare che l’applicazione concreta della regola
dell’insindacabilità si trasformi in un privilegio personale, che produca
proprio sul terreno mediatico un’odiosa disuguaglianza».

Quanto al nesso funzionale delle opinioni espresse extra moenia e
l’attività parlamentare, la Corte costituzionale, con sentenza n. 144 del
2015 ha ritenuto che debbano necessariamente ricorrere due requisiti: un
legame di ordine temporale fra l’attività parlamentare e l’attività esterna
(sentenze n. 55 del 2014 e n. 305 del 2013, tra le ultime) e una sostanziale
corrispondenza di significato tra le opinioni espresse nell’esercizio delle
funzioni e gli atti esterni, al di là delle formule letterali usate (sentenza
n. 333 del 2011).

La difficoltà insita nella valutazione dell’applicabilità della insindaca-
bilità delle affermazioni espresse dai parlamentari al di fuori dell’Aula è
evidentemente collegata alla peculiarità di questo istituto, nato non sol-
tanto per assicurare ai rappresentanti delle Camere di poter fruire nel
modo più libero e pieno della «scena mediatica» (quale strumento ormai
indefettibile della comunicazione politica e, quindi, dell’esercizio delle
funzioni parlamentari), ma anche e soprattutto per assicurare il legame
tra eletto ed elettori.

Non è difatti un caso che, nella struttura stessa della Carta costituzio-
nale, l’articolo 68 segua il 67, a norma del quale, come autorevole dottrina
ha più volte segnalato, il rapporto rappresentativo fa capo ad ogni singolo
membro delle Camere.

Il ruolo di rappresentatività deve essere assolto dal senatore (o dal de-
putato) attraverso i poteri che ad esso sono attribuiti dalla Costituzione,
ovvero quello di iniziativa legislativa ed emendativa e quello di espres-
sione.
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Per tale motivo, da un lato, al parlamentare non può che essere assi-
curata una sfera d’azione libera, un campo – anche semantico – all’interno
del quale lo stesso possa muoversi con il precipuo scopo di mantenere in-
tatto quel legame profondo tra elettori ed eletto che si estrinseca proprio
ed anche nelle dichiarazioni su fatti del quotidiano, di interesse e rilevanza
pubblica.

Dall’altro lato, l’insindacabilità delle opinioni non può che essere in-
tesa quale strumento volto a consentire ad un membro delle Camere di
analizzare, valutare ed infine anche criticare non soltanto i fatti del quo-
tidiano, quanto addirittura la legge vigente, seppur nei limiti dei poteri co-
stituzionalmente sanciti.

Chiarito il ruolo e lo scopo della insindacabilità delle opinioni
espresse, al fine di valutare le affermazioni dell’onorevole collega, occorre
certamente rintracciare nell’attività parlamentare del senatore Esposito atti
tipici che abbiano ad oggetto i medesimi argomenti, se non addirittura le
medesime parole, per i quali viene richiesta la deliberazione della Giunta.

Innanzitutto, il senatore Esposito è Vice Presidente della VIII Com-
missione permanente del Senato della Repubblica, che ha spesso dedicato
specifica attenzione e valutato i molteplici aspetti relativi alla costruzione
delle linee ferroviarie ad alta velocità ed in special modo quella della Val
di Susa. Nel 2012 lo stesso senatore ha scritto un libro intitolato «TAV
Sı̀».

I commenti oggetto della richiesta di deliberazione sono immediata-
mente successivi agli scontri avvenuti nella notte tra il 19 ed il 20 luglio
2013 che, come ben ricorderete, sono stati caratterizzati da una forte eco
mediatica in considerazione delle particolari modalità che i manifestanti
hanno utilizzato per superare il perimetro di sicurezza istituito dalle forze
dell’ordine attorno al cantiere della linea per l’alta velocità.

Il senatore è peraltro intervenuto in Assemblea ben prima dei fatti per
cui è causa ed a più riprese nelle sedute: n. 020 dell’8 maggio 2013 «Sul-
l’aggressione subita da un lavoratore della TAV in Val di Susa»; n. 029
del 28 maggio 2013 «Su dichiarazioni relative ai recenti scontri presso i
cantieri TAV in Val di Susa»; n. 057 del 3 luglio 2013, «Su minacce ri-
cevute da una società operante nei cantieri TAV» e «Su un episodio di
violenza nei cantieri TAV in Val di Susa»; n. 064 dell’11 luglio 2013,
«Su un episodio di violenza nei cantieri TAV in Val di Susa».

Da ultimo, nel corso della seduta 075 del 23 luglio 2013 il senatore
Esposito è intervenuto sui fatti per cui è stato richiesto alla Giunta di
esprimere la propria proposta, ribadendo tutti i concetti espressi attraverso
i canali comunicativi extra parlamentari. Nello specifico il senatore, che
ha commentato i fatti della notte in questione come un «ennesimo attacco
ai cantieri TAV» posto in essere da «delinquenti» e «teppisti», ha difeso
l’operato delle forze dell’ordine condannando l’atteggiamento della Si-
gnora Marta Camposano la quale non avrebbe denunciato immediatamente
i lamentati maltrattamenti subiti. Il senatore ha inoltre ribadito il proprio
pensiero secondo il quale la Signora avrebbe «usato il suo corpo per in-
ventarsi una storia, perché non sapeva come giustificare la sua presenza
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al cantiere contro la Polizia.» (resoconto stenografico della seduta n. 075
del 23 luglio 2013).

Le parole del senatore Esposito sono state proferite nel pieno rispetto
del diritto di libera manifestazione del pensiero, di critica e di denunzia
politica, per giunta nelle forme adeguate al ruolo costituzionale del Parla-
mento e alle normali regole di correttezza parlamentare, senza peraltro
escludere la possibilità di una prova contraria a quanto detto. È evidente
che i lavori parlamentari di iniziativa dello stesso senatore, tanto in Com-
missione quanto in Aula, non solo sono riferiti ai lavori di costruzione
della linea alta velocità in Val di Susa, ma anche alla condanna dei con-
seguenti disordini provocati dai manifestanti. Da ultimo il Senatore è in-
tervenuto proprio sulle sue espressioni contestate, ribadendole anche in
Aula.

Sulla base di queste conclusioni si propone di deliberare nel senso
che le espressioni contestate al senatore Esposito – non venendo meno
la corrispondenza sostanziale con l’attività parlamentare dello stesso –
rientrano nel campo d’applicazione dell’articolo 68, primo comma, della
Carta Costituzionale.

Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE – accertata la
presenza del numero legale – pone in votazione la proposta della relatrice
Fucksia di ritenere che il fatto, per il quale è in corso un procedimento
penale a carico del senatore Stefano Esposito, concerne opinioni espresse
da membri del Parlamento nell’esercizio delle sue funzioni e ricade per-
tanto nell’ipotesi di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione.

La Giunta approva, a maggioranza, la proposta messa ai voti dal Pre-
sidente ed incarica la senatrice Fucksia di redigere la relazione per l’As-
semblea.

Costituzione in giudizio del Senato della Repubblica in un conflitto di
attribuzione sollevato dal Tribunale di Cosenza, in relazione ad un pro-
cedimento civile riguardante il senatore Antonio Gentile

(Esame e conclusione)

Il PRESIDENTE fa preliminarmente presente che con ricorso deposi-
tato l’8 febbraio 2017 il Tribunale ordinario di Cosenza – Seconda sezione
civile, ha sollevato conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato nei con-
fronti del Senato della Repubblica in ordine alla deliberazione con la
quale l’Assemblea, nella seduta antimeridiana del 16 settembre 2015, ha
dichiarato l’insindacabilità – ai sensi dell’articolo 68, primo comma, della
Costituzione – delle opinioni espresse dal senatore Antonio Gentile, nel-
l’ambito di un procedimento civile pendente dinanzi allo stesso Tribunale
(Doc. IV-ter, n. 7).
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Il ricorso è stato dichiarato ammissibile dalla Corte costituzionale con
ordinanza del 7 giugno 2017, n. 155, depositata in cancelleria il succes-
sivo 4 luglio.

L’ordinanza medesima, unitamente al ricorso introduttivo, sono stati
notificati al Senato il 13 settembre 2017.

In data 20 settembre 2017 il Presidente del Senato ha deferito alla
Giunta, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, del Regolamento, la questione
relativa alla costituzione del Senato nel giudizio per conflitto di attribu-
zione citato.

Si rammenta che la vicenda a monte del presente conflitto concerne
un’azione risarcitoria promossa da Franco Petramala (direttore generale
pro tempore dell’Azienda sanitaria provinciale di Cosenza) nei confronti
del senatore Gentile, originata da tre articoli pubblicati a firma di quest’ul-
timo su il «Quotidiano della Calabria» e da un comunicato pubblicato dal-
l’ANSA.

L’editoriale a firma del senatore Gentile dal titolo «Le gravi colpe della
politica sul sistema sanitario calabrese» pubblicato da «Il Quotidiano della
Calabria» il 30 luglio 2009 conteneva, tra le altre, le seguenti affermazioni:
«Ci sono due direttori, due manager, a Cosenza e Catanzaro, che ammini-
strano senza avere i requisiti. Uno, addirittura è stato finanche candidato
alle elezioni regionali, in spregio alla normativa vigente (...). Sono aumentati
gli accreditamenti e si è assistito a stabilizzazioni vergognose, di gente senza
titolo e senza arte che percepisce stipendi da dirigente dopo essersi autoas-
sunta. Scandali sui quali la magistratura farà i suoi inevitabili rilievi (...).
E perché mai un direttore generale senza alcun requisito continua a gover-
nare nell’illegalità se non per il senso di impunità che lo pervade?».

L’articolo stesso concludeva con le seguenti affermazioni, riferite al-
l’operato del Presidente della Regione allora in carica: «(omissis). Un’o-
missione di interventi per ripristinare la legalità laddove è stata ferita,
per annullare le assunzioni illegittime e per sanare le discriminazioni su-
bite per fatti politici, per verificare le centinaia di migliaia di euro che in
alcune Asp sono volate via per autodetermine di direttori senza scrupolo,
(omissis). Ha lasciato al loro posto gli uomini senza titolo e non ha cam-
biato una sola carta di quelle sospette (omissis)».

A firma dello stesso senatore Gentile, in data 3 agosto 2009, l’ANSA
pubblicava il seguente comunicato: «La eco data dal più importante gior-
nale italiano e da altri quotidiani nazionali alla gestione clientelare del-
l’Asp, alle autoassunzioni, agli accreditamenti facili, alle spese folli e
alla veridicità di quanto più volte affermato dal centrodestra fa il paio
con l’assenza di requisiti del direttore generale. Noi chiediamo che si in-
terrompa subito questa gestione disastrosa e che si annullino, successiva-
mente, tutti gli atti illegittimi che hanno prodotto benefici per persone
senza titoli e senza diritti e che hanno dilatato ulteriormente la spesa sa-
nitaria. (omissis)».

Il 4 agosto 2009, parte del comunicato veniva pubblicato su «Il Quo-
tidiano della Calabria» con il titolo «La Polemica – Gentile: Petramala sia
rimosso».
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Infine, nell’editoriale pubblicato in data 28 agosto 2009 dal medesimo
quotidiano, dopo aver espresso una forte critica rispetto alla gestione della
sanità calabrese, il senatore Gentile scriveva, in relazione ai manager delle
aziende sanitarie: «(...) Manager senza titoli e senza requisiti, protagonisti,
peraltro, di aperte violazioni dı̀ legge, lasciati impunemente a gestire un ter-
ritorio malato e senza alcuna interlocuzione degna di questo nome».

Nella seduta del 29 aprile 2015 la Giunta ha iniziato e concluso l’e-
same della questione, ritenendo applicabile la prerogativa dell’insindacabi-
lità di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione.

La Giunta ha richiamato l’attenzione su quattro atti di sindacato
ispettivo, presentati dal senatore Gentile, ossia l’atto n. 4-01843 del 28 lu-
glio 2009; atto n. 4-01949 del 16 settembre 2009; atto n. 4-02666 del 9
febbraio 2010; atto n. 4-03921 del 26 ottobre 2010.

In relazione al requisito – enucleato dalla giurisprudenza della Corte
costituzionale – afferente alla necessità di una sostanziale corrispondenza
di significato tra opinioni espresse all’esterno e opinioni espresse nelle
aule parlamentari, la Giunta ha ritenuto tale elemento ravvisabile soprat-
tutto con riferimento all’atto di sindacato ispettivo del 16 settembre
2009, nel quale il senatore Gentile aveva sostenuto che il dottor Petramala
non fosse in possesso dei requisiti di legge per l’esercizio delle proprie
funzioni dirigenziali, essendo stato candidato alle elezioni regionale tenu-
tesi nel distretto nel quale il predetto funzionario svolgeva i propri compiti
dirigenziali ed altresı̀ sosteneva che lo stesso, al fine di consentire la pro-
pria nomina a direttore generale, avesse reso autocertificazioni false e
mendaci, volte a dichiarare il possesso di tale requisito di legge in realtà
non sussistente. Il predetto atto precisava ancora che «il dottor Petramala
continua (...) incredibilmente ad esercitare la sua funzione».

Rispetto invece al requisito del cosiddetto «legame temporale» – nel
rilevare che il predetto atto parlamentare era successivo rispetto agli arti-
coli oggetto del procedimento civile in questione (il primo dei quali risale
al 30 luglio 2009 e l’ultimo al 29 agosto 2009, ossia 15 giorni prima del-
l’atto di sindacato ispettivo del 16 settembre 2009) – la Giunta si è ricol-
legata a quanto affermato dalla Corte costituzionale, secondo cui la poste-
riorità dell’atto parlamentare tipico rispetto alla dichiarazione extra moe-

nia non preclude di per sé la configurabilità dell’insindacabilità, purché
tale atto risulti «prevedibile sulla base della specifica situazione». In par-
ticolare la Corte, nella sentenza n. 335 del 2006, precisa testualmente: «il
rapporto di sostanziale contestualità che la Corte ha ritenuto, in linea di
principio, ipotizzabile anche tra esternazioni extra moenia ed atti tipici
ad esse successivi, idoneo a giustificare la dichiarazione di insindacabilità,
presuppone che l’atto di funzione sia già preannunciato nelle prime o pre-
vedibile sulla base della specifica situazione, mentre non è sufficiente la
brevità del lasso di tempo intercorrente tra le opinioni espresse fuori del
Parlamento e gli atti di funzione».

La Giunta ha ritenuto che la sussistenza del requisito della prevedibilità
potesse essere desunta dalla dichiarazione, contenuta nel primo atto ispettivo
del 28 luglio 2009 (anteriore rispetto alla dichiarazione extra moenia), nel
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quale il senatore Gentile, nel censurare la mancata stabilizzazione di un ad-
detto stampa «notoriamente impegnato in politica con il Popolo della li-
bertà», rilevava, al fine di sottolineare la posizione non imparziale del diri-
gente in questione: «il direttore generale dell’ASP di Cosenza, dottor Franco
Petramala, ha addirittura costituito un movimento politico (omissis)».

La Giunta ha ritenuto che il vocabolo «addirittura» usato dal senatore
Gentile nonché il contesto logico-sistematico in cui tale dichiarazione era
inserita rendessero evidente e palese la valenza fortemente critica di tale
dichiarazione rispetto al querelante. Nel caso di specie a tale valenza cri-
tica si aggiungeva anche una connessione oggettiva tra tale dichiarazione e
quelle riportate nell’atto di sindacato ispettivo del 16 settembre 2009, con
le quali il senatore Gentile aveva sostenuto che il querelante non avesse i
requisiti per la nomina a direttore generale proprio a seguito dell’attività
politica espletata dallo stesso e nella specie a seguito di una sua candida-
tura alle elezioni regionali. La predetta connessione oggettiva rendeva per-
tanto configurabile il requisito della prevedibilità, prefigurato nella sopra-
citata sentenza della Corte costituzionale.

La Giunta ha poi ritenuto, secondo le indicazioni contenute nella pre-
detta sentenza della Consulta n. 335 del 2006, che nel caso di specie fosse
ravvisabile il rapporto di sostanziale contestualità tra opinioni espresse ex-
tra moenia e opinione espressa nell’atto di sindacato ispettivo del 16 set-
tembre 2009 in quanto lo stesso, pur essendo successivo rispetto agli arti-
coli di stampa, era tuttavia prevedibile, sulla base di elementi «embrio-
nali» contenuti nell’atto di sindacato ispettivo del 28 luglio 2009 (ante-
riore rispetto alle dichiarazioni di stampa).

Per tali motivi la Giunta ha deliberato, all’unanimità, di proporre al-
l’Assemblea di ritenere che il fatto, per il quale era in corso presso il Tri-
bunale di Cosenza il procedimento civile a carico del senatore Antonio
Gentile, concernesse opinioni espresse da un membro del Parlamento nel-
l’esercizio delle sue funzioni e che, pertanto, vigesse nel caso di specie la
garanzia costituzionale di insindacabilità di cui all’articolo 68, primo
comma, della Costituzione.

In data 16 settembre 2015 l’Assemblea del Senato ha approvato la
proposta formulata dalla Giunta nella seduta del 29 aprile 2015.

Ad avviso del Tribunale di Cosenza, nel caso di specie difetta in
primo luogo il legame temporale, in quanto le espressioni esterne sono an-
tecedenti all’attività parlamentare ritenuta rilevante dal Senato. Nel ram-
mentare che la Corte costituzionale ha riconosciuto la possibilità che l’atto
funzionale segua alle dichiarazioni esterne entro un arco talmente com-
presso da poter affermare la «sostanziale contestualità» fra l’uno e le altre,
negando ad esempio la ricorrenza di tale ipotesi in un caso in cui vi era
uno iato temporale di dieci giorni tra dichiarazione apparsa sulla stampa e
attività parlamentare, il Tribunale sottolinea che, nella specie, l’attività
parlamentare valorizzata dal Senato si colloca a distanza di 48 giorni dalla
prima esternazione e di 19 dall’ultima.

L’autorità giudiziaria ha peraltro ritenuto non condivisibile quanto ar-
gomentato dalla Giunta a proposito della prevedibilità dell’atto funzionale.
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Si è posto in rilievo che il requisito della prevedibilità – che secondo
quanto affermato dalla Corte costituzionale con la sentenza n. 335 del
2006 consente in linea di principio di ravvisare il nesso funzionale anche
tra opinioni manifestate extra moenia ed atti tipici ad esse successivi –
debba risultare dal tenore delle prime, eventualmente valutato alla luce
del contesto più ampio in cui si inseriscono, in modo tale che il collega-
mento tra esse e la successiva attività parlamentare risulti palese all’e-
sterno. Soltanto in tal caso, secondo il Tribunale, potrebbe rinvenirsi nel-
l’attività esterna quella «finalità divulgativa» che consente di ravvisare il
nesso funzionale.

L’evidenziato distacco temporale tra esternazioni ed atto funzionale
del 16 settembre è tale, secondo il Tribunale, da escludere l’ipotizzabilità
di detta finalità divulgativa.

Viene peraltro escluso che si possa ravvisare alcuna «connessione og-
gettiva» tra l’atto ispettivo del 28 luglio 2009 e le dichiarazioni contenute
nell’atto ispettivo del 16 settembre 2009.

Ferme le considerazioni in punto di collegamento temporale, il Tribu-
nale ritiene peraltro che difetti anche il requisito della corrispondenza con-
tenutistica in quanto nell’atto del 16 settembre 2009 viene affrontata uni-
camente la tematica dell’insussistenza dei requisiti di legge per la nomina
del dottor Petramala a direttore generale, mentre le esternazioni oggetto
della richiesta risarcitoria hanno un contenuto più ampio, investendo
vari aspetti dell’attività gestoria svolta dallo stesso in qualità di direttore
generale dell’ASP cosentina.

L’autorità giudiziaria ritiene peraltro che si possa escludere qualsiasi
corrispondenza contenutistica tra l’atto parlamentare del 28 luglio 2009 e
le dichiarazioni extra moenia, anche in considerazione del fatto che il Se-
nato stesso ha ancorato il nesso funzionale giustificativo dell’insindacabi-
lità ad un atto parlamentare successivo alle esternazioni (quello del 16 set-
tembre 2009), pur in presenza di un’attività tipica antecedente alle stesse.

Tutto ciò premesso, si prospetta l’opportunità – in base alla prassi co-
stante seguita in tali casi – che la Giunta riferisca all’Assemblea in senso
favorevole alla costituzione del Senato nel conflitto di attribuzione in que-
stione.

Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE – previa verifica
del numero legale – pone ai voti la proposta di riferire all’Assemblea in
senso favorevole alla costituzione in giudizio del Senato nel conflitto di
attribuzione tra poteri dello Stato sollevato dal Tribunale di Cosenza.

La Giunta approva – con i voti favorevoli di tutti i presenti, salvo
un’astensione – la proposta messa ai voti dal Presidente.

La seduta termina alle ore 13,35.
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COMMISSIONI 3ª e 4ª RIUNITE

3ª (Affari esteri, emigrazione)

4ª (Difesa)

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Plenaria

32ª Seduta

Presidenza del Presidente della 4ª Commissione

LATORRE

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione del

fondo per il finanziamento delle missioni internazionali e degli interventi di coopera-

zione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione per il 2017

(n. 439)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della

legge 21 luglio 2016, n. 145. Esame. Parere favorevole)

Il senatore VATTUONE (PD), relatore per la 4ª Commissione, os-
serva preliminarmente che il provvedimento assegnato alle Commissioni
riunite si inquadra nel procedimento delineato dalla nuova legge quadro
sulle missioni internazionali, entrata in vigore alla fine del 2016 e defini-
sce le risorse da porre a disposizione per la partecipazione alle missioni
internazionali e gli interventi di cooperazione allo sviluppo autorizzati
dal Parlamento con la deliberazione dello scorso 14 gennaio. La citata
legge quadro prevede, peraltro, uno specifico meccanismo di flessibilità,
in quanto, fino all’emanazione dei decreti di riparto delle risorse, infatti,
le amministrazioni competenti sono autorizzate, per la prosecuzione delle
missioni in atto, a sostenere spese mensili determinate in proporzione alle
risorse da assegnare a ciascuna missione autorizzata. Per tale finalità, su
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richiesta delle amministrazioni competenti, vengono disposte anticipazioni
di tesoreria mensili, da estinguere entro trenta giorni dall’assegnazione
delle risorse previste nel successivo decreto di riparto, e che di questa fa-
coltà si sono avvalse le amministrazioni competenti per finanziare le mis-
sioni autorizzate nel periodo dal 1º gennaio ad oggi.

Rileva quindi la consistenza del Fondo missioni internazionali,
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, è pari a circa 997 milioni di euro. Pertanto, non è stato possibile
coprire il fabbisogno finanziario autorizzato all’inizio dell’anno dalle Ca-
mere che ammonta invece a 1.428 milioni di euro. La relazione illustra-
tiva, sul punto, specifica che le risorse disponibili consentono di finanziare
la partecipazione alle missioni internazionali e gli interventi di coopera-
zione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione
per il periodo dal 1º gennaio 30 settembre 2017 e, per particolari missioni
e interventi, per l’intero anno 2017 (nel dettaglio: si tratta del potenzia-
mento del dispositivo NATO per la sorveglianza dell’area sud dell’Al-
leanza, del potenziamento del dispositivo NATO di interim air policing

in Islanda e degli interventi comuni a più teatri operativi).

Rileva inoltre che le somme stanziate, se rapportate su base annua,
appaiono comunque coerenti – o minori – rispetto alle previsioni conte-
nute nella delibera dello scorso 14 gennaio, autorizzate dal Parlamento.
Inoltre come peraltro evidenziato dai relatori nel parallelo esame in corso
presso l’altro ramo del Parlamento, è da notare che l’irregolare afflusso
delle risorse per le missioni internazionali ha comunque caratterizzato an-
che buona parte degli esercizi finanziari passati. Infatti, anche prima del-
l’adozione della legge quadro il finanziamento delle missioni internazio-
nali veniva rinnovato prevalentemente due volte l’anno (con i decreti-
legge di rifinanziamento).

Conclude illustrando brevemente i due articoli che compongono il
provvedimento e la relativa tabella allegata. Nel dettaglio, l’articolo 1
provvede a ripartire un importo pari a euro 996.721.451 con circa 741 mi-
lioni di euro destinati agli interventi militari, a carico del Ministero della
Difesa. L’articolo 2 detta invece disposizioni sull’indennità di missione da
riconoscere al personale delle Forze armate che partecipa alle missioni in-
ternazionali oggetto dello schema di decreto in esame, in linea con le pre-
scrizioni dell’articolo 5 della legge n.?145 del 2016.

Il relatore SANGALLI (PD), ad integrazione di quanto già detto dal
collega della 4ª Commissione, si limita ad illustrare i profili di compe-
tenza del Ministero degli esteri, e in particolare le schede dalla 45 alla 49.

Evidenzia come esse si riferiscano agli stanziamenti relativi agli in-
terventi di cooperazione allo sviluppo ed a sostegno dei processi di
pace di stabilizzazione. Si tratta delle somme già indicate – anche se rife-
rite all’intero anno – nella deliberazione del Consiglio dei Ministri del 14
gennaio 2017, già approvata dal Parlamento.

In particolare, per i primi nove mesi dell’anno, il provvedimento pre-
vede questi stanziamenti: 69 milioni di euro per iniziative di cooperazione
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allo sviluppo e di sminamento umanitario (scheda 45); 7,5 milioni di euro
per interventi a sostegno dei processi di pace, di stabilizzazione e di raf-
forzamento della sicurezza (scheda 46); 18,4 milioni di euro per la parte-
cipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per la pace e la
sicurezza (scheda 47); 22 milioni e 48 mila euro per interventi operativi di
emergenza e di sicurezza (scheda 49).

Ricorda inoltre che nel testo è altresı̀ previsto (scheda 48) uno stan-
ziamento di 120 milioni di euro (per l’intero anno 2017) come contributo
a sostegno delle Forze di sicurezza afghane, cifra coincidente con quanto
inizialmente previsto nella deliberazione del Consiglio dei Ministri del
gennaio scorso.

Al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale
sono quindi destinati, complessivamente, fondi per 237,38 milioni di euro.

Ricorda quindi come la relazione tecnico-finanziaria che accompagna
il provvedimento illustri in dettaglio le attività di competenza del MAECI.
Le iniziative di cooperazione allo sviluppo, volte a migliorare le condi-
zioni di vita di popolazioni e rifugiati, nonché a sostenere la ricostruzione
civile in Paesi in situazioni di post-conflitto o di fragilità (di cui alla
scheda 45), riguardano l’Afghanistan, ma anche l’Iraq, la Siria, il Libano,
la Giordania, oltre alla Somalia, al Sudan, al Sud-Sudan, all’Etiopia, al
Mali ed alla Nigeria. Si tratta dei Paesi che fanno parte di quel lungo
arco di instabilità le cui ricadute costituiscono ad oggi una delle principali
minacce per l’intera area mediterranea.

Con riferimento agli interventi a sostegno dei processi di pace, stabi-
lizzazione e rafforzamento della sicurezza (scheda 46), evidenzia come la
relazione ricordi l’impegno italiano in diversi quadranti: in Libia per la
riconciliazione nazionale ed il supporto delle istituzioni democratiche; in
Libano per l’appoggio alle forze di sicurezza; in Giordania per la promo-
zione del pluralismo religioso; in Iraq, Tunisia e Afghanistan per la tutela
e valorizzazione del patrimonio archeologico. Ulteriori interventi di for-
mazione interessano l’Africa sub-sahariana (in particolare Mali e Soma-
lia), l’America Latina e i Caraibi.

Relativamente alla partecipazione alle iniziative delle organizzazioni
internazionali per la pace e la sicurezza (scheda 47), sottolinea come la
relazione menzioni i contributi del nostro Paese al fondo fiduciario della
NATO per i programmi di rafforzamento istituzionale dei Paesi partner
quali Georgia, Giordania e Iraq, i fondi ONU per gli affari politici, per
il consolidamento della pace e per individuare le responsabilità delle vio-
lazione dei diritti umani in Siria. Altri contributi riguardano il fondo fidu-
ciario UNDP per il rafforzamento delle istituzioni libiche, il sostegno al-
l’Unione per il Mediterraneo, al Centro mediterraneo per l’integrazione e
al Tribunale speciale ONU per il Libano. Altri fondi sono inoltre relativi
alla partecipazione italiana alle missioni europee PESC-PSDC, alle attività
dell’OSCE, all’iniziativa Adriatico-Ionica e al Fondo INCE.

Con riferimento al sostegno delle forze di sicurezza afghane, incluse
le forze di polizia (scheda 48), il Relatore ricorda come la relazione pre-
cisi che il contributo è finalizzato a rafforzare la stabilità del Paese, in par-
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ticolare nel settore dei diritti umani, delle libertà fondamentali e dello
stato di diritto.

Infine, ricorda che la relazione si sofferma sugli interventi operativi
di emergenza e di sicurezza, che si concentrano sul potenziamento del per-
sonale dei Carabinieri presso le sedi diplomatico-consolari in Iraq, Colom-
bia, Israele, Egitto, Pakistan, Afghanistan, Repubblica democratica del
Congo, Somalia, Arabia Saudita, Libano e Libia. In questo abito sono pre-
visti interventi per il miglioramento della sicurezza di alcune sedi conso-
lari e diplomatiche, e l’invio in missione in aree di crisi di personale del
MAECI, in particolare in Afghanistan, Iraq, Libia, Pakistan, Yemen e So-
malia.

Si apre la discussione generale.

Il senatore MARTON (M5S) pone l’accento sull’eccessivo contingen-
tamento dei tempi per l’esame del provvedimento. La scadenza del ter-
mine per esprimere parere al 2 ottobre prossimo impone, di fatto, la vota-
zione del parere nella presente seduta, non consentendo ai commissari di
poter effettuare i dovuti approfondimenti, con grave violazione delle pre-
rogative del Parlamento.

Si pone inoltre problematicamente in ordine al reperimento delle ne-
cessarie risorse economiche per il periodo compreso tra il 30 settembre e
la fine dell’anno.

Il sottosegretario ROSSI replica osservando che lo schema di decreto
all’esame delle Commissioni riunite assegna le opportune risorse economi-
che alle missioni già autorizzate dal Parlamento, ponendosi su un piano
complementare ma secondario rispetto al momento di maggiore valenza
politica, rappresentato, per l’appunto, dall’autorizzazione delle missioni
stesse.

Relativamente alla copertura finanziaria per il periodo tra il 1º ottobre
e il 31 dicembre, precisa che la legge quadro prevede espressamente la
possibilità di effettuare gli opportuni interventi, anche di natura legislativa,
al fine di consentire la prosecuzione delle missioni autorizzate dal Parla-
mento, come peraltro rilevato dal vice ministro Morando presso la Com-
missione bilancio della Camera dei deputati lo scorso 21 settembre.

Non essendovi altri iscritti a parlare, il presidente LATORRE di-
chiara chiusa la discussione generale.

Replica quindi il relatore per la 4ª Commissione VATTUONE (PD),
dando conto di una proposta di parere favorevole predisposta d’intesa con
il relatore Sangalli.

Si procede pertanto alle dichiarazioni di voto.
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Il senatore ALICATA (FI-PdL XVII), nel rammentare l’atteggiamento
di profonda responsabilità da sempre tenuto dal Gruppo Forza Italia in oc-
casione del voto sui provvedimenti relativi all’impegno internazionale del
Paese, preannuncia, a nome dello stesso, il voto favorevole sulla proposta
di parere predisposta dai relatori.

Anche il senatore Luciano ROSSI (AP-Cpe-NCD) preannuncia, a
nome della propria parte politica, il voto favorevole, rimarcando il meri-
torio operato degli uomini e delle donne in divisa impegnati all’estero
al servizio del mantenimento della pace, che merita, a suo avviso, il mas-
simo sostegno da parte del Parlamento.

Ad avviso del senatore FORNARO (Art.1-MDP), sarebbe stato op-
portuno poter disporre di una tabella riepilogativa sui costi delle singole
missioni tale da ricomprendere anche le spese passate.

Nell’auspicare che tali dati possano essere messi a disposizione in oc-
casione del prossimo schema di decreto, preannuncia comunque, a nome
del Gruppo di appartenenza, il voto favorevole sulla proposta di parere
dei relatori.

Il senatore SANTANGELO (M5S) esprime un avviso profondamente
negativo sia sull’atteggiamento del Governo che su quello della Presi-
denza, entrambi volti a un’ingiustificata e dannosa compressione dei tempi
di esame del provvedimento.

Ribadisce quindi l’assoluta necessità di un differimento del voto al
fine di consentire ai commissari di approfondire le tematiche sottese
allo schema di decreto, tra cui quella poc’anzi evocata dal senatore For-
naro, di assoluto rilievo e a cui il Governo potrebbe fare fronte in poco
tempo. Un esame più ponderato, tra l’altro, consentirebbe di meglio ono-
rare il profondo impegno dei militari italiani all’estero, ricordato dal sena-
tore Luciano Rossi.

Stigmatizza quindi l’assenza del Presidente della Commissione affari
esteri Casini, decisamente grave considerata l’importanza del provvedi-
mento iscritto all’ordine del giorno, ponendosi anche problematicamente
sulla compatibilità della carica di Presidente della Commissione esteri
con altre cariche recentemente attribuitegli.

Conclude preannunciando, a nome del Gruppo di appartenenza, l’ab-
bandono dei lavori nel caso in cui le Commissioni riunite insistessero nel
voler procedere alla votazione del parere.

Il senatore COMPAGNA (FL (Id-PL, PLI)) intervenendo per dichia-
razioni di voto anche a nome del suo gruppo di appartenenza, esprime il
proprio voto favorevole, tenuto conto dell’importanza della materia in
esame e dell’atteggiamento da sempre improntato alla responsabilità del
Gruppo Federazione della Libertà.
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Tutti i commissari del Gruppo Movimento 5 Stelle abbandonano
quindi l’Aula in segno di protesta.

Il presidente LATORRE, apprezzate le circostanze, propone una
breve sospensione della seduta.

Le Commissioni riunite convengono.

La seduta, sospesa alle ore 16,10, riprende alle ore 16,15.

Il presidente LATORRE procede alla verifica del prescritto numero
legale, il cui esito è positivo.

Pone quindi in votazione la proposta di parere favorevole predisposta
dai relatori, che risulta approvata.

SULLA CONFERENZA INTERPARLAMENTARE PESC-PSDC TENUTASI A TALLIN

DAL 7 AL 9 SETTEMBRE SCORSI

La senatrice GIANNINI (PD), in qualità di componente, unitamente
alla senatrice Bertorotta, del Senato alla Conferenza Interparlamentare
PESC-PSDC, che si è tenuta a Tallin, riferisce alle Commissioni riunite
sugli esiti dell’incontro, ponendo l’accento sulla decisione della Presi-
denza estone di non presentare e discutere un documento conclusivo.
Tale determinazione, infatti, ha privato la conferenza di un fondamentale
momento di sintesi politica.

Stante quanto precede, sarebbe allora opportuno, a suo avviso, indi-
rizzare una missiva, a firma dei Presidenti delle Commissioni affari esteri
e difesa del Senato, eventualmente da condividere con i Presidenti delle
omologhe Commissioni della Camera dei deputati, ai Presidenti delle
omologhe Commissioni dell’Assemblea nazionale della Repubblica di
Bulgaria, Paese che ospiterà la prossima conferenza dall’8 al 10 febbraio
2018, sollecitando l’opportunità di prevedere nuovamente l’adozione di un
documento conclusivo.

La senatrice BERTOROTTA (M5S), condividendo quanto rilevato
dalla senatrice Giannini, osserva quindi che la missiva potrebbe essere in-
viata, per conoscenza, anche alle omologhe Commissioni parlamentari de-
gli altri Paesi membri.

Il presidente LATORRE, preso atto di quanto osservato dalle sena-
trici Giannini e Bertorotta, si dichiara favorevole all’iniziativa prospettata.

Le Commissioni riunite convengono.

La seduta termina alle ore 16,20.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 151

Presidenza del Presidente

TORRISI

Orario: dalle ore 14 alle ore 15

AUDIZIONE INFORMALE SUI DISEGNI DI LEGGE N. 2888 E CONNESSI (ABOLI-

ZIONE DEI VITALIZI)

Plenaria

511ª Seduta

Presidenza del Presidente

TORRISI

Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Pizzetti e per l’interno Manzione.

La seduta inizia alle ore 15.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDI-

ZIONI

Il PRESIDENTE comunica che, in relazione alle audizioni informali
sul disegno di legge n. 2888 e connessi (abolizione dei vitalizi), che si
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sono svolte nell’odierna riunione dell’Ufficio di Presidenza, i soggetti in-
tervenuti hanno depositato della documentazione, che sarà resa disponibile
per la pubblica consultazione.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA

(2801) Norme in materia di consenso informato e di disposizioni anticipate di tratta-

mento, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei

disegni di legge d’iniziativa dei deputati Mantero ed altri; Pia Elda Locatelli ed altri; Delia

Murer ed altri; Eugenia Maria Roccella ed altri; Marisa Nicchi ed altri; Paola Binetti ed

altri; Anna Maria Carloni ed altri; Anna Margherita Miotto ed altri; Nizzi ed altri; Fucci

ed altri; Calabrò e Paola Binetti; Beatrice Brignone ed altri; Vanna Iori ed altri; Michela

Marzano; Marazziti ed altri; Silvia Giordano ed altri

(Parere alla 12ª Commissione sul testo. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non osta-

tivo con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 26 settembre.

Il relatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), alla
luce degli orientamenti emersi nel corso del dibattito, propone di espri-
mere un parere non ostativo, rilevando tuttavia che il profilo caratteriz-
zante del disegno di legge è e deve essere il bilanciamento tra il principio
della inviolabilità della libertà personale (articolo 13, primo comma, della
Costituzione) e il diritto alla salute, che l’articolo 32 della Costituzione
qualifica come diritto fondamentale della singola persona e come interesse
della collettività.

Alla luce di questa premessa, nel titolo, nonché ovunque ricorra nel
disegno di legge, la parola: «disposizioni» dovrebbe essere sostituita con
la seguente: «dichiarazioni», al fine di valorizzare la relazione di cura e
di fiducia tra il medico e il paziente, cosı̀ come afferma l’articolo 1,
comma 2, del disegno di legge.

Segnala, inoltre, che, proprio nell’ottica del suddetto bilanciamento,
nell’attuazione della legge risulterebbe opportuna una verifica periodica
dell’attualità delle dichiarazioni anticipate di trattamento.

Il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP) esprime il proprio dissenso in
merito ai rilievi formulati dal relatore. Ritiene, infatti, che nel testo appro-
vato dalla Camera dei deputati si sia raggiunto un equilibrio condivisibile,
che consente un equo bilanciamento tra i diritti costituzionalmente tutelati
già richiamati, legittimando la formale rinuncia a trattamenti sanitari inu-
tili o irragionevoli.

Peraltro, tali principi informano anche il catechismo della Chiesa cat-
tolica, che – a fronte della impossibilità di impedire la morte – riconosce
al paziente il diritto di decidere di interrompere procedure mediche straor-
dinarie o sproporzionate rispetto ai risultati attesi.
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A suo avviso, quindi, il medico non dovrebbe in ogni caso prevari-
care la volontà del paziente.

Il senatore Mario MAURO (FI-PdL XVII) chiede se vi sia la volontà
politica di modificare il testo all’esame, recependo i rilievi formulati dal
relatore. Tale precisazione potrebbe influire sul proprio orientamento,
che pertanto si riserva di esplicitare successivamente.

La senatrice LO MORO (Art.1-MDP) ringrazia il relatore per la di-
sponibilità a trovare una mediazione, tenendo conto delle considerazioni
critiche emerse nel corso del dibattito.

Nel condividere le argomentazioni del senatore Mazzoni, ritiene pre-
feribile formulare in termini meno vincolanti l’osservazione sulla necessità
di ricorrere all’espressione «dichiarazioni anticipate di trattamento», sosti-
tuendo la parola «dovrebbe» con l’altra «potrebbe».

Il senatore PAGLIARI (PD), nel replicare al senatore Mauro, precisa
di non poter formulare anticipazioni circa il seguito dell’esame del prov-
vedimento.

Ritiene che la proposta di parere sia frutto di un’apprezzabile media-
zione tra le diverse posizioni. Peraltro, le osservazioni proposte sono cir-
coscritte alla valutazione dei profili di costituzionalità.

In ogni caso, invita il relatore a valutare positivamente la proposta
della senatrice Lo Moro, per favorire un più ampio consenso sulla propo-
sta di parere. Del resto, a prescindere dal termine impiegato, risulta evi-
dente che si tratta di determinazioni non unilaterali, derivanti da una con-
vergenza tra medico e paziente.

La senatrice REPETTI (Misto-Ipl) si associa alle considerazioni del
senatore Pagliari.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) ritiene che la relazione di cura attenga
a una fase preliminare, nella quale il paziente ha bisogno della compe-
tenza professionale del medico per acquisire le informazioni necessarie
e compiere una scelta consapevole.

Nella fase successiva, invece, l’autodeterminazione del paziente as-
sume rilievo prioritario, come prescrive l’articolo 32 della Costituzione.

Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) chiede che la votazione sulla pro-
posta di parere abbia luogo per parti separate, votando prima il dispositivo
non ostativo sul testo unificato e successivamente le osservazioni formu-
late dal relatore.

Il relatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ribadi-
sce che la nuova disciplina si basa sul consenso informato del paziente,
che a sua volta presuppone la valorizzazione della relazione di cura e
di fiducia tra paziente e medico.
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Con l’espressione «dichiarazioni anticipate di trattamento» si intende
indicare in modo più preciso l’individuazione di un percorso condiviso,
nel quale la decisione del medico è assunta tenendo conto della volontà
e dell’interesse del paziente. Diversamente, il medico non potrebbe che
esprimere un mero consenso o dissenso rispetto alle scelte assunte autono-
mamente dal paziente.

Per tali ragioni, ritiene inopportuno rendere meno stringente l’osser-
vazione sulla necessità di sostituire la parola «disposizioni» con l’altra
«dichiarazioni».

Auspica, inoltre, che il testo sia valutato con un approccio scevro da
considerazioni di tipo religioso, sulla base delle implicazioni medico-
scientifiche ed etiche, nel rispetto dei principi costituzionali.

Infine, ritiene preferibile svolgere un’unica votazione sulla proposta
di parere, per evidenziare la stretta connessione logica da cui discendono
i rilievi formulati.

Il senatore Mario MAURO (FI-PdL XVII), alla luce del dibattito, ri-
tiene che, nonostante i rilievi formulati dal relatore, il testo all’esame non
sarà modificato. Pertanto – a nome del Gruppo – anticipa il proprio voto
contrario.

Ribadisce l’esigenza di prevedere l’istituzione di un registro nazio-
nale per la raccolta delle dichiarazioni anticipate di trattamento sanitario.
A tale proposito, ricorda che la Corte costituzionale, con la sentenza n.
262 del 2016, ha dichiarato l’illegittimità della legge n. 4 del 2015 con
cui il Friuli-Venezia Giulia aveva istituito un registro regionale, in viola-
zione dell’articolo 117 della Costituzione.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) ribadisce che la questione all’esame
non è tanto la formazione del consenso informato, quanto la valenza pre-
scrittiva e vincolante dell’orientamento espresso – secondo le modalità
previste – dal paziente e basato anche su considerazioni di ordine religioso
e morale, oltre che sulla percezione del proprio stato di salute.

Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), nel
ringraziare il relatore per la disponibilità al confronto, sottolinea che la vo-
lontà del paziente non possa essere subordinata alle valutazioni del me-
dico. Pertanto, come preannunciato, si asterrà dalla votazione.

Il relatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) con-
ferma che nessun trattamento sanitario può essere imposto al paziente,
in base all’articolo 32 della Costituzione. Tuttavia, è indispensabile valo-
rizzare la relazione di cura e fiducia con il medico, che altrimenti potrebbe
essere indotto ad astenersi da determinati trattamenti sanitari, per evitare il
rischio di una responsabilità di carattere medico-legale.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, è posta in vo-
tazione la proposta avanzata dal senatore Calderoli.
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La Commissione approva.

Si passa quindi alla votazione.

Il senatore ENDRIZZI (M5S), intervenendo in dichiarazione di voto,
ritiene inaccettabile che – in caso di dissenso – il medico possa sottrarsi
alla volontà del paziente, il quale potrebbe vedersi rifiutato un determinato
trattamento sanitario, come accade nel caso dei medici contrari all’aborto.

Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) preannuncia un voto contrario sul
dispositivo non ostativo e favorevole sulle osservazioni.

È posta in votazione la proposta di parere avanzata dal relatore, limi-
tatamente al suo dispositivo non ostativo sul testo.

La Commissione approva.

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione le osservazioni formulate
dal relatore.

La Commissione approva.

Il PRESIDENTE avverte che il parere approvato sul testo è pubbli-
cato in allegato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dei contributi in favore delle

associazioni combattentistiche vigilate dal Ministero dell’interno a valere sulle risorse

iscritte nello stato di previsione della spesa del medesimo Ministero per l’anno 2017,

nel capitolo 2309 – piano gestionale 1 (n. 440)

(Parere al Ministro dell’interno, ai sensi dell’articolo 1, comma 40, della legge 28 dicem-

bre 1995, n. 549. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 settembre.

Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ritiene necessario approfondire –
eventualmente anche mediante audizioni – le modalità di destinazione
dei contributi assegnati dal Governo. Dall’analisi dei rispettivi rendiconti
risulta, per esempio, che l’Associazione nazionale vittime civili di guerra
abbia investito 5 milioni di euro in titoli di Stato.

Il senatore CRIMI (M5S) sottolinea che, se i 5 milioni di euro fossero
destinati al finanziamento delle attività dell’Associazione, invece che a
fini di investimento, si potrebbe contribuire alla riduzione del debito pub-
blico.
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Il senatore ENDRIZZI (M5S) propone di scorporare dal contributo un
importo equivalente agli interessi maturati sui titoli di Stato.

Il sottosegretario MANZIONE ricorda che l’erogazione di contributi
per il sostegno delle attività di promozione sociale delle associazioni com-
battentistiche è stata prevista da alcuni provvedimenti legislativi, a partire
dagli anni ’80, mentre il contributo è quantificato annualmente con la
legge di bilancio. Pertanto, lo schema di decreto ministeriale ha un valore
solo esecutivo di quelle norme.

Precisa, inoltre, che il cospicuo avanzo nella gestione finanziaria del-
l’Associazione nazionale vittime civili di guerra, che ammonta a circa
199.000 euro, risulta dalla differenza tra le entrate straordinarie riguardanti
la conclusione della controversia con l’amministrazione provinciale di Im-
peria, risalente al 1993, e le spese straordinarie connesse a tale causa e ad
altri eventi imprevisti.

Il senatore PAGLIARI (PD) sottolinea che la Commissione è tenuta a
pronunciarsi esclusivamente sulla congruità del riparto dei contributi già
previsti per legge. Eventuali considerazioni sulla opportunità di tale finan-
ziamento devono essere svolte in sede di modifica delle fonti primarie che
lo prevedono.

Pertanto, ritiene superfluo lo svolgimento di audizioni, considerando
che le associazioni hanno già presentato al Ministero dell’interno i rendi-
conti relativi all’anno 2016, come previsto dall’articolo 1, comma 42,
della legge n. 549 del 1995.

La senatrice LO MORO (Art.1-MDP) si associa alle considerazioni
del senatore Pagliari.

Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) non insiste nella richiesta di svol-
gere audizioni. Tuttavia, evidenzia l’assenza di precisi criteri di riparto dei
contributi, che sono effettuati per prassi, secondo la proporzione risultante
dalla legge n. 93 del 1994, che assegna il 78% all’Associazione nazionale
vittime civili di guerra, il 12% all’Associazione nazionale perseguitati po-
litici italiani antifascisti e il 10% all’Associazione nazionale ex deportati
nei campi nazisti.

Inoltre, sulla base di un ordine del giorno del senatore Cossiga, ac-
colto dal Governo durante l’esame della legge n. 93, la ripartizione è cor-
relata alle finalità sociali delle associazioni destinatarie, con particolare ri-
guardo a quelle assistenziali, e al numero degli iscritti.

Il senatore MANCUSO (AP-CpE-NCD) invita il relatore a conside-
rare la possibilità di modificare la proposta di parere, per sottolineare l’op-
portunità di rivedere i criteri di ripartizione.

Il relatore NACCARATO (GAL (DI, GS, MPL, RI)) conferma la pro-
posta di parere favorevole.
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Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere favorevole avanzata dal relatore.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’Agenzia

europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà,

sicurezza e giustizia, che modifica il regolamento (CE) n. 1987/2006 e la decisione

2007/533/GAI del Consiglio e che abroga il regolamento (UE) n. 1077/2011

(n. COM (2017) 352 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto co-

munitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della risoluzione:

Doc. XVIII, n. 219)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 settembre.

La relatrice CARDINALI (PD) conferma la proposta di formulare
una risoluzione in senso favorevole.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta avanzata dalla relatrice, pubblicata in allegato.

La seduta termina alle ore 16.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2801

La Commissione,

esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di com-
petenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:

– profilo caratterizzante del disegno di legge è e deve essere il bi-
lanciamento tra il principio della inviolabilità della libertà personale (arti-
colo 13, primo comma, della Costituzione) e il diritto alla salute, che l’ar-
ticolo 32 della Costituzione qualifica come diritto fondamentale della sin-
gola persona e come interesse della collettività. Alla luce di questa pre-
messa, nel titolo, nonché ovunque ricorra nel disegno di legge, la parola:
«disposizioni» dovrebbe essere sostituita con la seguente: «dichiarazioni»,
al fine di valorizzare la relazione di cura e di fiducia tra il medico e il
paziente, cosı̀ come afferma l’articolo 1, comma 2, del disegno di legge;

– si segnala, inoltre, che, proprio nell’ottica del suddetto bilancia-
mento, nell’attuazione della legge risulterebbe opportuna una verifica pe-
riodica dell’attualità delle Dichiarazioni Anticipate di Trattamento.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2017) 352 defini-

tivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII, n. 219)

La Commissione,

esaminata ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6 del Regolamento,
la proposta di Regolamento in titolo,

premesso che:

l’atto comunitario n. 352 reca una proposta di regolamento del Par-
lamento europeo e del Consiglio che si prefigge di rivedere il regolamento
(UE) n.1077/2011, modificato dal regolamento (UE) n. 603/2013, che ha
istituito l’Agenzia europea (denominata «eu-LISA») incaricata della ge-
stione operativa dei sistemi informatici su larga scala nello spazio di li-
bertà, sicurezza e giustizia,

considerato che:

scopo della proposta è migliorare il funzionamento e rafforzare il
ruolo della suddetta Agenzia tenuto conto, tra l’altro, che le saranno affi-
dati nuovi sistemi e competenze, anche alla luce della Comunicazione
della Commissione dal titolo «Sistemi d’informazione più solidi e intelli-
genti per le frontiere e la sicurezza» (COM (2016) 205) e della settima
relazione della Commissione sui progressi compiuti verso un’autentica
ed efficace Unione della sicurezza, adottata il 16 maggio 2017;

si intende garantire che eu-LISA possa far fronte alle attuali sfide
che si pongono all’Unione europea nei settori della migrazione e della si-
curezza. Attualmente, infatti, detta Agenzia è responsabile della gestione
operativa a livello centrale del sistema d’informazione Schengen di se-
conda generazione (SIS II), del sistema d’informazione visti (VIS) e del
sistema per il confronto delle impronte digitali (EURODAC);

nel 2016 la Commissione ha presentato proposte per affidare nuovi
sistemi all’Agenzia, tra i quali il sistema di ingressi/uscite (EES), il si-
stema automatizzato per la registrazione, il monitoraggio e il meccanismo
di assegnazione delle domande di protezione internazionale, nonché il si-
stema dell’Unione europea di informazione e autorizzazione ai viaggi
(ETIAS). Eu-LISA sarà anche responsabile dell’ECRIS-TCN, un sistema
centralizzato per individuare gli Stati membri in possesso di informazioni
sulle condanne pronunciate a carico di cittadini di Paesi terzi e apolidi e
per integrare e sostenere il sistema europeo di informazione sui casellari
giudiziali (ECRIS),
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rilevato, in particolare, che:

l’articolo 12 della proposta consente all’Agenzia eu-LISA di fare
consulenza ad hoc agli Stati membri, nonché di prestare sostegno per l’im-
plementazione di nuovi sistemi o di adeguamento di quelli esistenti a li-
vello nazionale mediante studi di fattibilità, verifiche in situ, sviluppo di
sistemi nuovi al servizio di almeno sei Stati membri;

è prevista l’istituzione in seno all’Agenzia dei Gruppi consultivi
per i sistemi EES, ETIAS ed Ecris-TCN che, come già avviene per i si-
stemi SIS II, VIS ed EURODAC, forniscono al consiglio di amministra-
zione le competenze tecniche relative ai sistemi informatici su larga scala,
in particolare nel contesto della preparazione del programma di lavoro an-
nuale e della relazione annuale di attività,

valutata la relazione del Governo, elaborata ai sensi dell’articolo 6,
commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012,

considerato, altresı̀, che:

la base giuridica è correttamente individuata nei seguenti articoli
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea: – articolo 74, sulla
cooperazione amministrativa tra i servizi competenti degli Stati membri;
– articolo 77, paragrafo 2, lettere a) e b), sulla politica comune dei visti
e i controlli alle frontiere esterne; – articolo 78, paragrafo 2), lettera e),
sulla determinazione dello Stato membro competente nell’ambito del si-
stema europeo comune di asilo; – articolo 79, paragrafo 2, lettera c),
sul contrasto all’immigrazione clandestina e al soggiorno irregolare; – ar-
ticolo 82, paragrafo 1, lettera d), sulla cooperazione tra le autorità giudi-
ziarie degli Stati membri in relazione all’azione penale e all’esecuzione
delle decisioni; – articolo 85, paragrafo 1, su Eurojust; – articolo 87, pa-
ragrafo 2, lettera a), sulla raccolta e scambio di informazioni nell’ambito
della cooperazione di polizia; – articolo 88, paragrafo 2, su Europol;

la proposta di regolamento è conforme al principio di sussidiarietà
in quanto gli obiettivi di gestire i sistemi informatici relativi alla raccolta e
lo scambio di dati tra gli Stati membri, nell’ambito delle politiche di mi-
grazione e di sicurezza, e di fornire consulenza e sostegno agli Stati mem-
bri in casi specifici, non possono essere conseguiti dagli stessi Stati mem-
bri singolarmente;

in linea con il principio di proporzionalità, la proposta si limita a
disporre le misure necessarie a ottenere i predetti scopi. Peraltro, i compi-
titi dell’Agenzia, relativi ai sistemi di raccolta e scambio di dati, non si
estendono anche ad aspetti di responsabilità relativi ai dati stessi, i quali
rimangono di competenza nazionale, sebbene all’Agenzia saranno ora at-
tribuiti compiti ampliati di consulenza e di sostegno agli Stati membri in
casi specifici,

si pronuncia in senso favorevole.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 136

Presidenza del Presidente

D’ASCOLA

Orario: dalle ore 14,10 alle ore 14,25

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

418ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ASCOLA

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chia-
varoli.

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE REFERENTE

(2755) Modifiche alle disposizioni per l’attuazione del codice civile in materia di deter-
minazione e risarcimento del danno non patrimoniale, approvato dalla Camera dei depu-

tati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 settembre.
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Il presidente D’ASCOLA avverte che si procede con i pareri del re-
latore e del rappresentante del Governo in ordine agli emendamenti che
sono stati presentati sul provvedimento in titolo.

Il relatore FALANGA (ALA-SCCLP) esprime parere contrario sugli
emendamenti 1.1 e 1.2. Raccomanda poi l’approvazione della proposta
emendativa 1.3 a sua firma, specificando che l’emendamento in questione
mira ad escludere il risarcimento del danno non patrimoniale per le lesioni
di lieve entità, nei casi in cui non è possibile l’accertamento clinico stru-
mentale delle stesse, salvo i casi in cui le lesioni siano oggettivamente ri-
scontrabili.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) interviene proponendo una
correzione dell’emendamento in esame.

Il sottosegretario Federica CHIAVAROLI precisa che l’emendamento
in esame tende a generalizzare l’applicazione di una delle disposizioni del-
l’articolo 139 del Codice delle assicurazioni private di cui al decreto legi-
slativo n. 209 del 2005, che, come è noto, sono attualmente riferite – in-
sieme a quelle di cui all’articolo 138 del codice medesimo – ai danni su-
biti per incidenti stradali ovvero per errori commessi nell’esercizio delle
professioni sanitarie. Sotto questo profilo, il Governo si rimette alla valu-
tazione della Commissione sull’opportunità di ampliare la portata applica-
tiva delle predette norme.

Il RELATORE, riprendendo quindi la parola, sostiene gli emenda-
menti a propria firma 1.4 e 1.5, mentre esprime parere contrario sugli
emendamenti 1.0.1 e 1.0.2.

Nel sostenere l’emendamento Tab1.1, precisa che la proposta in
esame sostituisce le tabelle allegate al disegno di legge in titolo – che cor-
rispondono alle cosiddette «tabelle di Milano» aggiornate al 1º gennaio
2013 – con l’ultima versione disponibile delle tabelle medesime, che ri-
sulta essere quella aggiornata al 1º gennaio 2014. Tuttavia le tabelle del
2014 prevedono la possibilità che il giudice aumenti in misura decrescente
il valore del danno fino ad un massimo del 29 per cento; il disegno di
legge già approvato dalla Camera dei deputati stabilisce invece che l’am-
montare del danno liquidato può essere aumentato dal giudice in misura
non superiore al 50 per cento come equo apprezzamento delle condizioni
soggettive del danneggiato. Pertanto si rimette alla Commissione sulla op-
portunità di mantenere nel testo quest’ultima previsione e, conseguente-
mente, espungere dalle tabelle del 2014 la colonna che prevede l’aumento
del danno liquidato in capo alla discrezionalità del giudice (e in questo
senso sono le proposte da lui avanzate); ovvero, se allegare al disegno
di legge le tabelle del 2014, cosı̀ come attualmente applicate dal Tribunale
di Milano, sopprimendo nel disegno di legge in esame la sopradetta pre-
visione dell’aumento del danno fino al 50 per cento.
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Passando all’articolo 2, esprime parere contrario sull’emendamento
2.1; invece sostiene l’emendamento a propria firma 2.2, volto a riformu-
lare la disposizione transitoria di cui al comma 1 dell’articolo 2, esclu-
dendo l’applicazione retroattiva della nuova disciplina soltanto nei casi
in cui vi sia stato un accordo transattivo ovvero sia intervenuta una sen-
tenza passata in giudicato. Sostiene infine la ratio del proprio emenda-
mento 2.3: poiché l’ultima versione disponibile delle tabelle risulta aggior-
nata, sulla base dei dati Istat, al 1º gennaio 2014, è necessario prevedere
che gli aggiornamenti ulteriori delle tabelle – con la nuova legge previsti a
livello normativo – abbiano luogo a decorrere dal 1º gennaio 2014. In as-
senza di una simile previsione il meccanismo di aggiornamento secondo i
principi generali potrebbe essere inteso come operante solo a partire dal-
l’entrata in vigore della nuova legge e relativamente ai periodi annuali che
verrebbero a decorrere successivamente con il rischio quindi di perdere gli
aggiornamenti alle variazioni degli indici Istat per il periodo 2014-2017.

Il sottosegretario CHIAVAROLI, ribadendo, in generale, quanto già
affermato in ordine all’emendamento 1.3, nel senso che il Governo si ri-
mette alla valutazione della Commissione sull’opportunità di modificare il
testo approvato dalla Camera dei deputati, esprime pareri contrari sugli
emendamenti 1.1,1.2, 1.0.1, 1.0.2 e 2.1. Per quanto riguarda gli emenda-
menti del relatore, si rimette sugli emendamenti 1.3, 1.4 e 1.5, nonché
sulla Tab1.1 e sull’emendamento 2.2. Propone invece una riformulazione
dell’emendamento 2.3, sempre che la Commissione decida di modificare il
disegno di legge in esame – nel senso di prevedere che l’aggiornamento
delle tabelle, sulla base dei dati Istat, ai fini della prima applicazione, do-
vrà essere effettuato con decreto ministeriale entro tre mesi dall’entrata in
vigore della nuova normativa, fermo restando le successive cadenze an-
nuali.

Il relatore FALANGA (ALA-SCCLP), accogliendo la riformulazione
testé illustrata dal rappresentante del Governo, modifica l’emendamento
2.3 nell’emendamento 2.3 (testo 2), pubblicato in allegato.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) osserva che, in ordine alla
questione dell’adozione delle nuove tabelle applicate dal tribunale di Mi-
lano a partire dal 2014, sarebbe opportuno allegare queste ultime al dise-
gno di legge in titolo, comprensive della ultima colonna che prevede l’au-
mento decrescente dell’ammontare del danno liquidato a seconda della va-
lutazione del giudice.

Il senatore LUMIA (PD), intervenendo sull’ordine dei lavori, propone
che il relatore e il Governo trovino un accordo di massima con i rappre-
sentanti dei diversi Gruppi parlamentari presenti in Commissione, sulla
questione delle tabelle da allegare al disegno di legge in titolo. Pertanto
ritiene opportuno rinviare la votazione degli emendamenti in esame ad
una successiva seduta.
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La senatrice STEFANI (LN-Aut), esprimendo tutto il proprio disap-
punto sull’applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 138 e 139
del codice delle assicurazioni private anche ad ambiti diversi da quelli
della circolazione stradale, osserva che l’emendamento 1.3 del relatore, li-
mitando il risarcimento del danno non patrimoniale alle lesioni che siano
oggettivamente accertabili dal punto di vista clinico strumentale comporta,
sul piano applicativo, disparità di trattamento tra soggetti che, ugualmente
danneggiati, non potranno essere allo stesso modo risarciti. Cita quindi il
caso di lesioni quali le distorsioni che, pur comportando dei danni effettivi
alla persona, non possono essere riscontrate in via strumentale.

Il senatore BUCCARELLA (M5S), dopo aver premesso, anche a
nome del Movimento cinque stelle, che qualsiasi lesione psico-fisica
deve essere risarcita, a prescindere dal contesto nel quale si verifica il
danno, senza che si abbiano disparità di trattamento, concorda in linea
di massima con il rilievo del senatore Caliendo in ordine all’opportunità
da allegare al disegno di legge le tabelle applicate a partire dal 2014
dal Tribunale di Milano nella loro versione integrale, espungendo la pre-
visione di cui al secondo comma, del nuovo articolo 84-bis introdotto dal-
l’articolo 1 del disegno di legge in esame. In tal caso dovrebbe essere
espunta dal disegno di legge in esame la previsione dell’aumento dell’am-
montare dal danno fino al 50 per cento da parte del giudice.

Sulla questione intervengono ulteriormente il sottosegretario CHIA-
VAROLI, il RELATORE, nonché la senatrice STEFANI (LN-Aut) e i se-
natori BUCCARELLA (M5S) e CALIENDO (FI-PdL XVII).

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(2886) Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza del-
l’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati

(Relazione alla 14ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra lo
schema di relazione, pubblicato in allegato al resoconto sul disegno di
legge in titolo. In sostanza propone un parere non ostativo sul disegno
di legge in titolo con la condizione che all’articolo 5, che reca disposi-
zione per la completa attuazione della decisione quadro 2008/913/GAI
sulla lotta contro talune forme e di espressione di razzismo e di xenofobia
mediante il diritto penale, vengano espunte le parole «sulla minimizza-
zione in modo grave». In effetti la decisione quadro richiamata include an-
che «la minimizzazione in modo grave» tra i presupposti per ritenere in-
tegrata la circostanza aggravante del reato del negazionismo; tuttavia la



27 settembre 2017 2ª Commissione– 33 –

questione specifica è già stata affrontata dalla Commissione nell’ambito

dell’esame in sede referente del disegno di legge n. 54, approvando una

nuova formulazione dell’articolo 3 della legge n. 654 del 1975, dal quale

è stato spunto il riferimento alla «minimizzazione» dei gravissimi crimini

di genocidio, contro l’umanità e di guerra, anche in considerazione della

eccessiva indeterminatezza della nozione di «minimizzazione». Infine a

sostegno dello schema di relazione testé illustrato richiama la giurispru-

denza costituzionale sulla prevalenza dei principi supremi dell’ordina-

mento e dei diritti inalienabili della persona anche in rapporto al diritto

dell’Unione europea (Corte costituzionale, n. 183 del 1973, n. 170 del

1984, n. 232 del 1989 e, da ultimo, n. 24 del 2017).

Il senatore LUMIA (PD), a nome del Partito democratico, chiede di

rinviare la votazione dello schema di relazione ad una seduta successiva in

quanto ritiene necessario approfondire lo schema di relazione illustrato dal

relatore.

Il presidente D’ASCOLA fa presente che la relazione dovrà necessa-

riamente essere votata entro la giornata di oggi in quanto la 14ª Commis-

sione ha pressoché concluso l’esame del disegno di legge e attende il pa-

rere della Commissione. Ritiene che, ove necessario, l’esame possa essere

sospeso per essere poi proseguito e concluso più tardi, al termine della se-

duta pomeridiana dell’Assemblea.

Il senatore GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)) ed il senatore

CALIENDO (FI-PdL XVII) osservano che si può procedere con la vota-

zione fin da subito in quanto il relatore ha opportunamente confermato

una posizione già assunta dalla Commissione in questa legislatura nell’am-

bito dell’esame del disegno di legge sul negazionismo.

Anche il senatore FALANGA (ALA-SCCLP) si esprime in questo

senso.

La senatrice GINETTI (PD) dichiara che non parteciperà alla vota-

zione in quanto, pur condividendo nel merito il rilievo del relatore sull’ar-

ticolo 5 del disegno di legge, ritiene di non poterne sostenere l’approva-

zione in qualità di relatrice dello stesso disegno di legge recante la legge

europea per il 2017, nell’ambito dell’esame in sede referente presso la

Commissione 14ª.

Il presidente D’ASCOLA, apprezzate le circostanze, rinvia il seguito

dell’esame.
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IN SEDE REFERENTE

(2890) FALANGA ed altri. – Norme in materia di armonizzazione del trattamento

economico previsto per i casi di congedo straordinario ed aspettativa per infermità
del personale di magistratura

(Esame e rinvio)

Il relatore FALANGA (ALA-SCCLP), peraltro primo firmatario del
disegno di legge in titolo, osserva che questo stesso intende adeguare al-
cuni aspetti del rapporto di impiego del personale della magistratura ordi-
naria alle regole e ai principi già vigenti, in via di fatto, per altri comparti.
In particolare, il disegno di legge propone di modificare l’articolo 3 della
legge n. 27 del 1981 sul trattamento economico del personale della magi-
stratura nel senso di non applicare l’esclusione della speciale indennità
non pensionabile nei casi di congedo straordinario per infermità ed aspet-
tativa per infermità (articolo 1). L’articolo 2 del disegno di legge dispone
in materia di copertura finanziaria.

Il senatore GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)) chiede del tempo per
approfondire il testo in esame, premettendo di essere contrario a qualsiasi
finalità di accentuare i privilegi di determinati comparti del pubblico im-
piego.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) e il senatore BUEMI (Aut
(SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) dichiarano invece fin da subito il ri-
spettivo favore per il disegno di legge in esame.

Il senatore CUCCA (PD), ritiene che bisogna fare chiarezza sulla no-
zione di indennità cui si riferisce il predetto articolo 3 della legge n. 27
del 1981, in quanto, in linea di principio, l’indennità di funzione può es-
sere percepita solo dai soggetti nell’esercizio delle proprie funzioni pub-
bliche.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta, sospesa alle ore 15,55, riprende alle ore 20.

IN SEDE CONSULTIVA

(2886) Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza del-

l’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati

(Relazione alla 14ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso in precedenza.

Nessun altro chiedendo di intervenire si passa alla votazione dello
schema di relazione predisposto dal relatore.
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Dopo che i senatori PAGLIARI (PD) e CAPPELLETTI (M5S) hanno
annunciato la propria astensione, accertata la presenza del prescritto nu-
mero dei senatori, lo schema di relazione predisposto dal relatore viene
posto in votazione e risulta approvato (allegato al resoconto).

La seduta termina alle ore 20,10.
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RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2886

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia all’Unione europea – legge europea 2017,

premesso che:

il disegno di legge in titolo, già approvato dall’altro ramo del Par-
lamento, è volto a trasporre direttamente nell’ordinamento interno gli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea;

l’articolo 5 del disegno di legge reca disposizioni per la completa
attuazione della decisione-quadro 2008/913/GAI sulla lotta contro talune
forme ed espressioni di razzismo e xenofobia mediante il diritto penale,
a seguito del caso EU-Pilot 8184/15/JUST. In particolare, con tale dispo-
sizione si interviene sull’articolo 3, comma 3-bis, della legge n. 654 del
1975, introdotto dalla legge n. 115 del 2016, che ha disposto che i fatti
di negazionismo costituiscano una circostanza aggravante delle fattispecie
delittuose di discriminazione razziale. Con l’articolo in esame la circo-
stanza aggravante viene ampliata fino a comprendere, oltre che i fatti di
negazionismo della Shoah o dei crimini di cui agli articoli 6, 7 e 8 dello
Statuto della Corte penale internazionale, anche la loro «minimizzazione
in modo grave» o la loro apologia. Il negazionismo viene altresı̀ ricom-
preso tra le fattispecie che comportano la responsabilità giuridica delle im-
prese;

considerato che:

la previsione di cui all’articolo 5 del disegno di legge, nella parte
in cui include anche la «minimizzazione in modo grave» tra i presupposti
per ritenere integrata la circostanza aggravante del reato di negazionismo,
nonché per ritenere sussistente la responsabilità giuridica delle imprese –
pur essendo conforme agli articoli 1 e 5 della decisione quadro 2008/913/
GAI del Consiglio del 28 novembre 2008 e pur venendo incontro ai rilievi
della Commissione europea emersi nell’ambito della procedura di infra-
zione EU-Pilot/8184/15/JUST – appare suscettibile di ledere i principi
di determinatezza e tassatività della sanzione penale. Questi ultimi deb-
bono ormai ritenersi, alla stregua di un orientamento consolidato della giu-
risprudenza costituzionale, quali indefettibili corollari del principio di le-
galità in materia penale di cui all’articolo 25, comma 2, Costituzione e ar-
ticolo 1, del codice penale;

in particolare, quanto al principio di determinatezza, i due «obiet-
tivi fondamentali» ad esso sottesi consistono – come più volte ribadito
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dalla Corte costituzionale – «per un verso, nell’evitare che, in contrasto

con il principio della divisione dei poteri e con la riserva assoluta in ma-
teria penale, il giudice assuma un ruolo creativo, individuando, in luogo

del legislatore, i confini tra il lecito e l’illecito; e, per un altro verso, nel
garantire la libera autodeterminazione individuale, permettendo al desti-

natario della norma penale di apprezzare a priori le conseguenze giuri-
dico- penali della propria condotta» (cfr., in termini, Corte cost., sent.
n. 327 del 2008);

osservato altresı̀ che:

la questione specifica è stata già affrontata da questa stessa Com-
missione nel corso dell’esame in sede referente del disegno di legge n. 54,
recante modifica all’articolo 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654 in ma-
teria di contrasto e repressione dei crimini di genocidio, crimini contro
l’umanità e crimini di guerra, come definiti dagli articoli 6, 7 e 8 dello
statuto della Corte penale internazionale. In particolare, nel corso della
prima lettura di un iter che ha poi condotto alla legge n. 115 del 2016,
questa Commissione ha approvato a larga maggioranza un emendamento
«trasversale» (1.2 testo 2) con il quale è stato sostituito l’articolo 1 del
disegno di legge n. 54 con una nuova formulazione dalla quale è stato
espunto il riferimento alla «minimizzazione» dei gravissimi crimini di ge-
nocidio, contro l’umanità e di guerra, anche tenuto conto della eccessiva
indeterminatezza della nozione di «minimizzazione» ivi contenuta (cfr.,
a tale riguardo, sedute antimeridiana e notturna del 15 ottobre 2013);

ritenuto altresı̀ che:

l’estrema rilevanza del principio di legalità in materia penale va
oggi ancora più apprezzata alla luce dell’ordinanza della Corte costituzio-
nale n. 24 del 2017 – emanata sul caso «Taricco» – con la quale, tra l’al-
tro, il giudice delle leggi ha affermato solennemente che, se «il riconosci-
mento del primato del diritto dell’Unione è un dato acquisito nella giuri-

sprudenza di questa Corte, ai sensi dell’art. 11 Cost.», è però altrettanto
acquisito (cfr. C. Cost. n. 232 del 1989, n. 170 del 1984 e n. 183 del
1973) «che l’osservanza dei principi supremi dell’ordine costituzionale
italiano e dei diritti inalienabili della persona è condizione perché il di-

ritto dell’Unione possa essere applicato in Italia. Qualora si verificasse
il caso, sommamente improbabile, che in specifiche ipotesi normative

tale osservanza venga meno, sarebbe necessario dichiarare l’illegittimità
costituzionale della legge nazionale che ha autorizzato la ratifica e resi

esecutivi i Trattati, per la sola parte in cui essa consente che quell’ipotesi
normativa si realizzi». Più specificamente la Corte ha poi evidenziato che
«non vi è dubbio che il principio di legalità esprima un principio supremo
dell’ordinamento, posto a presidio dei diritti inviolabili dell’individuo, per

la parte in cui esige che le norme penali siano determinate» e che per
soddisfare il requisito della determinatezza – che, secondo la Corte deve
caratterizzare tutte le norme di diritto penale sostanziale –, queste ultime
«devono essere formulate in termini chiari, precisi e stringenti, sia allo
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scopo di consentire alle persone di comprendere quali possono essere le

conseguenze della propria condotta sul piano penale, sia allo scopo di im-
pedire l’arbitrio applicativo del giudice»;

sempre secondo la Corte costituzionale, «la Costituzione italiana
conferisce al principio di legalità penale un oggetto più ampio di quello

riconosciuto dalle fonti europee, poiché non è limitato alla descrizione del
fatto di reato ed alla pena, ma include ogni profilo sostanziale concer-

nente la punibilità», sicché appare conseguente, sempre secondo il su-
premo giudice delle leggi, «che l’Unione rispetti questo livello di prote-

zione dei diritti della persona, sia in ossequio all’art. 53 della Carta di
Nizza, il quale afferma che ’Nessuna disposizione della presente Carta
deve essere interpretata come limitativa o lesiva dei diritti dell’uomo e

delle libertà fondamentali riconosciuti [...] dalle costituzioni degli Stati
membri’, sia perché, altrimenti, il processo di integrazione europea

avrebbe l’effetto di degradare le conquiste nazionali in tema di libertà
fondamentali e si allontanerebbe dal suo percorso di unificazione nel se-

gno del rispetto dei diritti umani (art. 2 del TUE)»;

tutto ciò considerato, esprime, per quanto di competenza, relazione
non ostativa sul disegno di legge in titolo con la seguente condizione:

a) che all’articolo 5, comma 1, del disegno di legge – recante mo-
difiche al comma 3-bis dell’articolo 3, della legge 13 ottobre 1975, n. 654
– vengano espunte le seguenti parole: «, sulla minimizzazione in modo
grave».
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 2755

2.3 (testo 2)
Il Relatore

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Ai fini della prima applicazione l’aggiornamento di cui all’ar-
ticolo 84-bis sarà effettuato con decreto ministeriale entro tre mesi dall’en-
trata in vigore, ferme le successive cadenze annuali».

2.3
Il Relatore

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L’aggiornamento di cui al secondo periodo del primo comma
dell’articolo 84-bis delle disposizioni per l’attuazione del codice civile, in-
trodotto dall’articolo 1, si applica a decorrere dal 1º gennaio 2014.».
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Plenaria

801ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
TONINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(116-273-296-394-546-B) Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollo-
camento dei magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative nonché di
assunzione di incarichi di governo nazionale e negli enti territoriali, approvato dal

Senato in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei senatori

Palma; Zanettin ed altri; Barani; Casson ed altri; Caliendo ed altri e modificato dalla

Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1ª e 2ª riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclu-

sione dell’esame. Parere non ostativo con osservazione sul testo. Parere in parte non osta-

tivo e in parte contrario sugli emendamenti)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), in
relazione ai chiarimenti forniti, illustra la seguente bozza di parere: «La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno
di legge in titolo e i relativi emendamenti, esprime parere non ostativo,
con le seguente osservazione: l’articolo 7, comma 3, prevede il ricolloca-
mento del magistrato nell’ufficio di provenienza, anche ove ciò determini
una condizione di soprannumerarietà rispetto alla pianta organica: in que-
sti casi deve essere finalizzato il riequilibrio delle dotazioni di personale
degli uffici nei modi e nei tempi previsti dall’ordinamento della Magistra-
tura.».

Ricorda poi che nella relazione svolta nella seduta di ieri si chiedeva
di valutare le proposte emendative 9.0.6 e 10.1.
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Il vice ministro MORANDO concorda con l’osservazione proposta
dal relatore. Quanto agli emendamenti, esprime parere contrario sulle pro-
poste 9.0.6 e 10.1 segnalate dal relatore, pur non essendo suscettibili di
produrre effetti finanziari diretti sulla finanza pubblica.

Alla luce degli elementi forniti dal rappresentante del Governo, il
RELATORE propone l’approvazione del seguente parere: «La Commis-
sione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge
in titolo e i relativi emendamenti, esprime parere non ostativo, con la se-
guente osservazione:

l’articolo 7, comma 3, prevede il ricollocamento del magistrato nel-
l’ufficio di provenienza, anche ove ciò determini una condizione di so-
prannumerarietà rispetto alla pianta organica: in questi casi deve essere fi-
nalizzato il riequilibrio delle dotazioni di personale degli uffici nei modi e
nei tempi previsti dall’ordinamento della Magistratura.

In merito agli emendamenti, esprime parere contrario sulle proposte
9.0.6 e 10.1. Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.».

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della

quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l’anno

2016 concernente gli interventi relativi alla fame nel mondo (n. 442)

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della

quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l’anno

2016 concernente gli interventi relativi alle calamità naturali (n. 443)

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della

quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l’anno

2016 concernente gli interventi relativi alla conservazione dei beni culturali (n. 444)

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della

quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l’anno

2016 concernente gli interventi relativi all’assistenza ai rifugiati (n. 445)

(Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi del-

l’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76. Esame del-

l’atto n. 442, congiunzione con gli atti nn. 443, 444 e 445 e rinvio)

Il presidente TONINI (PD) propone di procedere all’illustrazione e
alla eventuale discussione generale congiunta degli schemi nn. 442, 443,
444 e 445, in relazione all’analogia per materia, chiarendo che il parere
sarà invece recato in riferimento ad ogni singolo schema.

Conviene la Commissione.
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La relatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) illustra congiuntamente gli
schemi di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che
gli schemi di riparto sono presentati secondo la disciplina di cui al De-
creto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1998 cosı̀ come modificato
dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 82 del 2013 e dal Decreto
del Presidente della Repubblica n. 172 del 2014. Il Governo ha presentato
distinti schemi di decreto di riparto per ognuna delle categorie di inter-
vento ammesse al finanziamento, con l’eccezione della quota assegnata al-
l’edilizia scolastica, per la quale per l’anno 2016 non sono state presentate
istanze in quanto le relative risorse sono destinate, per il triennio 2015-
2017, al piano del fabbisogno nazionale del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Con gli schemi in esame si provvede al riparto
di 40,9 milioni di euro. Si tratta di un importo notevolmente inferiore ri-
spetto a quanto teoricamente spettante allo Stato sulla base delle scelte dei
contribuenti, pari a 187,2 milioni di euro. La differenza è stata destinata
ad altre finalità per effetto di diverse disposizioni legislative vigenti. A
tal proposito, ricorda quanto più volte osservato dalla Corte dei Conti
che, in particolare nella delibera n. 16 del 2014, ha segnalato la distra-
zione della maggior parte delle risorse che i contribuenti destinano allo
Stato verso finalità diverse da quelle tassativamente indicate dalla legge
n. 222 del 1985. Sulla base della disciplina vigente, la quota dell’otto
per mille di diretta gestione statale è ripartita – di regola – in cinque quote
uguali per le cinque tipologie di intervento ammesse a contributo. I bene-
ficiari del contributo vengono individuati sulla base delle valutazioni
espresse dalle Commissioni tecniche appositamente costituite. Pertanto, a
ciascuna categoria di intervento è stato assegnato l’importo di 8,18 milioni
di euro. Per i beni culturali tale quota è stata ulteriormente suddivisa tra le
cinque aree geografiche del Paese (Nord ovest, Nord est, Centro, Sud e
Isole) per un importo unitario pari a 1,636 milioni di euro. Delle 947
istanze pervenute, ne sono state ammesse al contributo 103. I singoli pro-
getti ammessi al contributo sono elencati in allegato agli schemi. Poiché la
ripartizione è avvenuta suddividendo la somma disponibile in parti uguali
tra le finalità, senza tener conto della quantità di progetti pervenuti, né
dell’ammontare medio degli importi richiesti, la distribuzione finale delle
risorse non riflette la proporzione dei progetti. Per cui, ad esempio, è stato
ammesso a contributo solo il 4,3 per cento dei progetti presentati nell’am-
bito dell’area di intervento «Conservazione dei beni culturali» e il 4,1 per
cento dell’area «Calamità naturali» contro il 69 per cento dell’area «Assi-
stenza ai rifugiati» e il 41,5 per cento dell’area «Fame nel mondo». Per
approfondimenti rinvia al Dossier n. 534 dei Servizi Studi del Senato e
della Camera.

Il vice ministro MORANDO si riserva di intervenire a conclusione
dell’eventuale dibattito.

Il seguito dell’esame congiunto è dunque rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA

(2681) Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e del-

l’insolvenza, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 2ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito dell’esame del testo e rin-

vio. Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Prosegue l’esame del testo sospeso nella seduta antimeridiana del 20
settembre.

Il relatore SANTINI (PD) sollecita la trasmissione della relazione
tecnica di cui all’articolo 17, comma 8, della legge di contabilità, già ri-
chiesta al Governo.

Il vice ministro MORANDO riferisce che una bozza di relazione tec-
nica trasmessa dal Ministero della giustizia è attualmente all’esame della
Ragioneria generale dello Stato e verrà messa a disposizione della Com-
missione non appena verificata.

Il seguito dell’esame è dunque rinviato.

(2582) Disposizioni in materia di composizione dei prodotti cosmetici e disciplina del
marchio italiano di qualità ecologica, approvato dalla Camera dei deputati in un testo ri-

sultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Realacci ed altri;

Abrignani; Realacci ed altri

(Parere alle Commissioni 10ª e 13ª riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’e-

same e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente TONINI (PD) fa presente che nella giornata di ieri è
stato consegnato un appunto informale sui profili problematici del disegno
di legge.

Il vice ministro MORANDO ritiene che l’elenco delle condizioni a
cui subordinare il parere, contenuto nella nota predisposta dalla Ragioneria
generale dello Stato, sia sufficiente ad approvare il parere. La nota forni-
sce anche una ricostruzione delle vicende della relazione tecnica rammen-
tando che la prima versione allegata al disegno di legge esaminato dalla
Camera fu verificata negativamente dalla Ragioneria stessa. Successiva-
mente l’amministrazione competente ha provveduto a integrare la rela-
zione tecnica con gli elementi richiesti. Ciò ha consentito di formulare
le modifiche ora proposte.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede anzitutto che l’appunto in-
formale sia verificato comunque secondo le norme previste dalla legge
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contabile. Chiede altresı̀ quali siano state le ragioni per cui il testo appro-
vato dalla Camera dei deputati presenti norme non coperte.

Il vice ministro MORANDO osserva che, purtroppo, a causa della
modalità di esame dei disegni di legge da parte delle Commissioni perma-
nenti, succede spesso che le condizioni poste dalla Ragioneria generale
dello Stato non vengano recepite in tempo. Assicura tuttavia che presen-
terà una nota sottoscritta dalla Ragioneria generale dello Stato con le os-
servazioni contenute nell’appunto informale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA

Il PRESIDENTE avverte che la seduta pomeridiana di oggi, merco-
ledı̀ 27 settembre, già convocata per le ore 15, è posticipata alle ore 15,30.

La Commissione prende atto.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO

Il PRESIDENTE avverte che l’ordine del giorno della Commissione
è integrato con l’esame dell’affare assegnato, ai sensi dell’articolo 125-bis

del Regolamento, relativo al Doc. n. LVII, n. 5-bis, allegati e relativo an-
nesso, recante Nota di aggiornamento del Documento di economia e fi-
nanza 2017.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 9,30.

Plenaria

802ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

TONINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Ba-
retta.

La seduta inizia alle ore 15,35.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della

quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l’anno

2016 concernente gli interventi relativi alla fame nel mondo (n. 442)

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della

quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l’anno

2016 concernente gli interventi relativi alle calamità naturali (n. 443)

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della

quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l’anno

2016 concernente gli interventi relativi alla conservazione dei beni culturali (n. 444)

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della

quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l’anno

2016 concernente gli interventi relativi all’assistenza ai rifugiati (n. 445)

(Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi

dell’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76. Seguito

dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana di
oggi.

Il presidente TONINI dichiara aperto il dibattito.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) interviene per sottolineare l’in-
coerenza della destinazione dei fondi di competenza statale dell’otto per
mille a finalità diverse da quelle tassativamente previste dalla legge istitu-
tiva, limitando cosı̀ fortemente le risorse che la legge destinerebbe a tali
finalità. Rammenta che tale problema è già stato evidenziato nel corso del-
l’esame dei precedenti schemi di riparto e che il Governo, già l’anno pas-
sato, aveva preso l’impegno a destinare tutte le somme derivanti da questo
meccanismo alle finalità di scopo. Preannuncia, pertanto, il voto contrario
del proprio Gruppo.

Il seguito dell’esame congiunto è dunque rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(2728) Riorganizzazione dei vertici del Ministero della difesa e delle relative strutture.
Deleghe al Governo per la revisione del modello operativo delle Forze armate, per la
rimodulazione del modello professionale e in materia di personale delle Forze armate,
nonché per la riorganizzazione del sistema della formazione

(Parere alla 4ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 21 settembre.

Il sottosegretario BARETTA mette a disposizione della Commissione
alcune note di risposta alle osservazioni del relatore, di cui illustra gli ele-
menti principali. Con riferimento alla carica di Vice comandante per le
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operazioni, fa presente che il Codice dell’ordinamento militare non pre-
vede alcun trattamento economico aggiuntivo. Quanto alla carica di Diret-
tore nazionale degli armamenti e responsabile per la logistica, il Codice
medesimo prevede una speciale indennità pensionabile che tuttavia non
comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto il nu-
mero di percettori è invariato rispetto alla legislazione vigente. Conferma
altresı̀ l’invarianza finanziaria del collocamento fuori ruolo del Direttore e
del Vice direttore nazionale degli armamenti e responsabile per la logi-
stica.

Quanto agli emendamenti, concorda sull’onerosità delle proposte se-
gnalate dal relatore, mentre ritiene necessario esprimere un parere contra-
rio in assenza di relazione tecnica sugli emendamenti 7.0.1 e 11.0.1. Il pa-
rere è invece non ostativo sulla proposta 9.0.2.

Il PRESIDENTE invita il relatore a predisporre una proposta di pa-
rere per la prossima seduta.

Il seguito dell’esame è dunque rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Plenaria

388ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
CONTE

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’istruzione, l’università e
la ricerca Angela D’Onghia e per i beni e le attività culturali e per il tu-

rismo Cesaro.

La seduta inizia alle ore 14,30.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario CESARO risponde all’interrogazione n. 3-03511
della senatrice Montevecchi sui finanziamenti europei del «Grande Pro-
getto Pompei».

Segnala al riguardo che, anche in base alle informazioni acquisite dal
Direttore generale del Parco archeologico di Pompei, la convenzione con
gli imprenditori francesi non prevede un generico affidamento del sito di
Pompei ad investitori stranieri, bensı̀ l’individuazione da parte dell’ammi-
nistrazione e la successiva realizzazione di specifici interventi di restauro,
nell’ottica di favorire la tutela e la valorizzazione di uno dei principali siti
di interesse storico e artistico nazionali.

Principio fondamentale è proprio quello per cui gli interventi di con-
servazione e di restauro del sito di Pompei siano proposti dalla Soprinten-
denza stessa, previa attenta valutazione accompagnata da una stima del
loro ammontare e della loro durata. Tali interventi, una volta individuati
dalla Soprintendenza, vengono definiti nel dettaglio congiuntamente dalle
parti, assicurando in tal modo una condivisione di obiettivi e finalità.

Precisa, inoltre, che la Soprintendenza, nella persona del referente
dell’accordo e del Responsabile del Procedimento, ha già proposto al
Fondo gli opportuni interventi relativi alla Casa del Centenario, alla
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Casa degli Epidii ed alla Casa di Giulio Polibio, indicandoli e riportandoli
espressamente nella convenzione, e ha provveduto, altresı̀, a redigere un
documento preliminare alla progettazione volto ad individuare le finalità
e i costi dei singoli interventi.

Il sottosegretario Cesaro evidenzia che gli obiettivi fissati in tale do-
cumento saranno perseguiti tenendo conto di soluzioni progettuali che ga-
rantiscano la conservazione dell’integrità materiale del patrimonio archeo-
logico e del contesto di riferimento; oltre a ciò, particolare cura andrà po-
sta nell’individuazione di soluzioni progettuali che assicurino una durabi-
lità delle prestazioni e massimizzino la riduzione degli oneri manutentivi.
Inoltre, il Responsabile unico del procedimento, cosı̀ come previsto, tra
l’altro, dall’articolo 31 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e dalle linee
guida dettate dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), avrà ruoli e
competenze finalizzate a coordinare l’intero procedimento, garantendo, in
tal modo, la salvaguardia del sito e la trasparenza di tutte le operazioni sia
nella fase dell’aggiudicazione che in quella dell’esecuzione degli inter-
venti.

Da ultimo, ribadisce che le stesse procedure di selezione delle im-
prese, alle quali saranno affidati gli studi e i lavori per gli interventi con-
cordati, saranno espletate dalla Soprintendenza in conformità alla legisla-
zione italiana vigente e ai regolamenti applicabili nell’Unione europea.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) ringrazia il Governo per la sol-
lecita risposta all’interrogazione, che, diversamente da quanto accaduto in
altre circostanze, ha ricevuto riscontro in tempi congrui. Si riserva di va-
lutare con maggiore approfondimento la risposta del Governo, che appare
generica, e si dichiara parzialmente soddisfatta.

Il presidente CONTE dichiara concluso lo svolgimento delle interro-
gazioni all’ordine del giorno.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2017
– Allegati I, II, III e IV – Annesso

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

Il presidente relatore CONTE (AP-CpE-NCD) riferisce sui profili di
competenza della Commissione. In particolare, fa presente che nel Capi-
tolo V vengono illustrate le misure adottate e le prossime indicazioni del-
l’Unione europea rivolte all’Italia, anche rispetto al Programma nazionale
di riforma (PNR) 2017 presentato ad aprile. Tra le azioni strategiche del
PNR 2017 nel campo dell’istruzione rilevano: il completamento dell’attua-
zione della «Buona scuola» e il relativo monitoraggio; il Piano nazionale
per la formazione dei docenti; il completamento dell’attuazione del Piano
nazionale scuola digitale; il Piano nazionale per la scuola inclusiva; il Pro-
gramma nazionale per la ricerca. Nel medesimo Capitolo V sono indicate
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le misure attuate con il «Fondo investimenti» previsto dalla legge di bilan-
cio 2017, di cui 300 milioni di euro per l’edilizia scolastica nelle province
e città metropolitane, in base alle integrazioni contenute nel decreto-legge
n. 50 del 2017. In generale, per l’edilizia pubblica, inclusa quella scola-
stica e gli edifici museali, sono previsti 5,6 miliardi di euro. Nella ricerca
saranno investiti 1,4 miliardi sempre a carico del Fondo investimenti. Più
diffusamente, per istruzione e ricerca si dà conto degli otto decreti legisla-
tivi attuativi della legge n. 107, di due decreti per la realizzazione di edi-
fici scolastici innovativi e del riparto di 150 milioni di euro per la realiz-
zazione di Poli per l’infanzia previsti dal decreto legislativo sullo 0-6 anni.
In base al Piano nazionale per la sperimentazione del diploma in 4 anni,
nell’anno scolastico 2018-2019 sarà emanato un bando nazionale per 100
classi sperimentali in tutta Italia.

In merito alla ricerca e all’università, riferisce che a luglio 2017 è
stato lanciato un bando da 497 milioni di euro per finanziare progetti di
ricerca industriale e sviluppo sperimentale. Per il sistema universitario sa-
ranno assegnate le risorse del 2017 anche in base alle nuove norme sul
costo standard, modificate dal decreto-legge n. 91 del 2017, su cui la
Commissione ha dato un parere molto articolato. Il relatore richiama l’at-
tenzione della Commissione sull’elaborazione di un documento sui rap-
porti tra Istituti tecnici superiori (ITS) e lauree professionalizzanti a con-
clusione della prima parte dei lavori della relativa Cabina di regia e sul-
l’annuncio che nella prossima manovra di bilancio si procederà al rinnovo
normativo ed economico del contratto collettivo del comparto istruzione e
ricerca, con nuove disposizioni per valorizzare i professori universitari.

Venendo agli Allegati, il relatore evidenzia parti di interesse della
Commissione nelle Relazioni sulle spese di investimento e relative leggi
pluriennali per quanto attiene ai Dicasteri dell’istruzione e dei beni cultu-
rali. Le Relazioni programmatiche illustrano le attività nell’ambito di cia-
scuna missione e mostrano la coerenza o meno tra le risorse occorrenti e
quelle disponibili. Le Relazioni sullo stato di attuazione delle leggi plu-
riennali espongono informazioni sulle autorizzazioni di spesa pluriennali,
le quali dispiegano i loro effetti in un intervallo temporale superiore al-
l’anno, quindi per più di un esercizio finanziario. Esse si distinguono
in: leggi pluriennali di spesa, per le quali è definito l’onere complessivo,
a prescindere dalla sua ripartizione nei diversi anni; i contributi plurien-
nali, per i quali la legge autorizzativa stabilisce un importo annuale sem-
pre identico ed un periodo di durata pluriennale.

Riepilogando sinteticamente i dati, il relatore espone che per il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca sono state acquisite 3
Relazioni programmatiche, 5 autorizzazioni relative a leggi pluriennali e
21 relative a contributi pluriennali, mentre per il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo si registra una Relazione programmatica, 7
autorizzazioni relative a leggi pluriennali e 24 relative a contributi plurien-
nali. Più in dettaglio, le 5 autorizzazioni relative a leggi pluriennali del
MIUR riguardano il finanziamento della Scuola Gran Sasso Science Insti-
tute, il Fondo per lo sviluppo e la coesione, il Fondo per gli investimenti
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nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST), le spese per la partecipa-
zione ai programmi spaziali, le spese per il settore aerospaziale. Le 7 auto-
rizzazioni relative a leggi pluriennali del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo attengono: ai «grandi progetti beni culturali», alla
tutela del patrimonio dell’UNESCO nella provincia di Ragusa, agli inter-
venti a vario titolo nei settori dei beni culturali, ai mutui agevolati per l’e-
ditoria libraria, alla conservazione, manutenzione restauro e valorizzazione
dei beni culturali, alle emergenze nei beni culturali. Vengono altresı̀ elen-
cate le autorizzazioni dei contributi pluriennali per ciascun Ministero.

Inoltre, dalla lettura delle Relazioni programmatiche per le parti di
interesse, il relatore rileva che per la missione 17, Ricerca e innovazione,
programma 22, Ricerca scientifica e tecnologica di base, sono state richie-
ste risorse aggiuntive destinate in particolare al Gran Sasso Science Insti-

tute, alla prosecuzione dei programmi dell’Agenzia spaziale europea e del-
l’Agenzia spaziale italiana, nonchè al rilancio della ricerca libera negli
atenei e negli enti di ricerca nell’ambito del Programma nazionale per
la ricerca. Per le missioni 22 (Istruzione scolastica) e 23 (Istruzione uni-
versitaria e formazione post-universitaria) le risorse sono ritenute con-
gruenti. Per il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
nella missione 21, tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e
paesaggistici, si richiedono risorse aggiuntive per il programma 2, Soste-
gno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo dal vivo.

Quanto allo stato di avanzamento delle attività dei programmi esposti
nelle Relazioni programmatiche, il relatore riscontra un generale allinea-
mento con quanto previsto, tranne che per il programma 2 (Istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e coreutica – AFAM) della missione
23. In ordine al complesso delle leggi di spesa a carattere pluriennale per
il triennio 2017-2019, si rileva che il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca assorbe 1,7 per cento del totale, mentre il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo lo 0,2 per cento. Il complesso
dei contributi pluriennali mostra invece che il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca assorbe il 3,4 per cento e il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo il 2,1 per cento.

Nel concludere l’illustrazione del provvedimento, il presidente rela-
tore CONTE (AP-CpE-NCD) ricorda che la Commissione dovrà espri-
mersi nella giornata di martedı̀ e si riserva a tal fine di presentare una pro-
posta di parere.

Il seguito dell’esame è rinviato.

(2882) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Centro europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine concernente i locali del
Centro situati in Italia, con Allegati, fatto a Reading il 22 giugno 2017

(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri.
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Il relatore LIUZZI (GAL (DI, GS, MPL, RI)) presenta uno schema di
parere favorevole, pubblicato in allegato, evidenziando come l’assegna-
zione all’Italia della sede del Data Centre del Centro europeo per le pre-
visioni meteorologiche a medio termine sia motivo di grande prestigio per
il nostro Paese, che ha vinto la concorrenza di altri quattro Stati interes-
sati. Ricorda come l’approvazione del disegno di legge in questione sia
una fase importante per il completamento della procedura.

In sede di dichiarazione di voto interviene la senatrice DI GIORGI
(PD) per evidenziare l’esigenza che i fondi necessari per il funzionamento
dell’Ente non vengano attinti al Fondo ordinario per la ricerca.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) si associa ai rilievi della sena-
trice Di Giorgi. Esprime, inoltre, preoccupazione sullo statuto del perso-
nale che sarà impiegato dall’Ente, con particolare riguardo ai profili del
controllo di gestione sulle spese, che sarà sottratto alla competenza dello
Stato.

In merito ai profili di copertura degli oneri per il funzionamento del-
l’Ente, il presidente CONTE richiama l’attenzione della Commissione sui
fondi indicati nella relazione tecnica al disegno di legge.

Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL), nell’annunciare voto favore-
vole, dichiara di condividere le preoccupazioni in merito alla necessità di
preservare i fondi destinati all’attività di ricerca attualmente previsti.

Il relatore LIUZZI (GAL (DI, GS, MPL, RI)) accoglie i rilievi e mo-
difica la proposta di parere, che previa verifica della presenza del pre-
scritto numero di senatori, è posta in votazione.

La Commissione approva il parere, nel testo modificato, pubblicato in
allegato.

IN SEDE REFERENTE

(2400) AIELLO ed altri. – Disposizioni relative alla corresponsione di borse di studio ai

medici specializzandi ammessi alle scuole di specializzazione dal 1978, specializzati negli

anni dal 1982 al 1992, e all’estensione dei benefici normativi ai medici specializzandi

ammessi alle scuole di specializzazione universitarie negli anni dal 1993 al 2006

(288) BARANI. – Disposizioni per la corresponsione di borse di studio ai medici specia-

lizzandi ammessi alle scuole di specializzazione negli anni dal 1983 al 1991

(679) D’AMBROSIO LETTIERI ed altri. – Corresponsione di borse di studio ai medici

specializzandi ammessi alle scuole di specializzazione universitarie negli anni accademici

dal 1982-1983 al 1991-1992

(1548) LUCHERINI e MORGONI. – Estensione dei benefici normativi ai medici specia-

lizzandi ammessi alle scuole di specializzazione universitarie negli anni dal 1993 al 2005
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(1557) CENTINAIO. – Disposizioni per la corresponsione di borse di studio ai medici
specializzandi ammessi alle scuole di specializzazione negli anni dal 1983 al 1991

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, da ultimo rinviato nella seduta del 16
novembre.

Il presidente relatore CONTE (AP-CpE-NCD) informa la Commis-
sione che il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha evi-
denziato alcune criticità in relazione al disegno di legge. Ritiene, quindi,
necessaria una riformulazione del testo con un emendamento del relatore.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.

La seduta termina alle ore 15,05.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2882

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,

premesso che:

– l’Italia è uno dei 22 Paesi membri aderenti al Centro europeo per
le previsioni meteorologiche a medio termine (ECMWF), organizzazione
intergovernativa che agisce sia come ente di ricerca che come ente opera-
tivo;

– per rispondere alle sfide tecnologiche attuali, il Consiglio del
Centro ha deciso di procedere ad una competizione internazionale per de-
finire dove ospitare il Data Centre più grande del mondo, dopo aver rite-
nuto non soddisfacenti le proposte di localizzazione alternativa presentate
nel 2015 dallo Stato ospitante (Regno Unito), in quanto carenti sotto il
profilo tecnico e finanziario;

– il 20 dicembre 2016 il Consorzio ASTER, sostenuto dal Governo
italiano, dal Governo regionale dell’Emilia-Romagna e dal comune di Bo-
logna, nonché dal sistema accademico e dagli enti di ricerca nazionali ha
presentato un dettagliato progetto per partecipare a tale competizione, in-
dividuando le aree da concedere al Centro nel Tecnopolo di Bologna, sito
nell’area dell’ex Manifattura tabacchi di Bologna;

– le proposte sono state esaminate da un panel indipendente che ha
raccomandato al Consiglio del Centro di accettare la proposta italiana, va-
lutata come migliore sia sotto un profilo tecnico che finanziario;

considerato quindi che, nel corso del Consiglio del Centro del 28
febbraio-1º marzo 2017, è stato dato all’unanimità mandato al Direttore
generale del Centro di negoziare, per gli aspetti tecnici e giuridici di det-
taglio, il futuro Accordo di sede col Governo italiano da sottoporre al voto
degli Stati Membri nella successiva sessione del 21-22 giugno 2017;

rilevato che il testo dell’Accordo è stato approvato dal Consiglio
del Centro nella sessione del 21-22 giugno 2017 e si compone di 8 articoli
e di 2 allegati;

esaminato il disegno di legge di ratifica;

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2882

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,

premesso che:

– l’Italia è uno dei 22 Paesi membri aderenti al Centro europeo per
le previsioni meteorologiche a medio termine (ECMWF), organizzazione
intergovernativa che agisce sia come ente di ricerca che come ente opera-
tivo;

– per rispondere alle sfide tecnologiche attuali, il Consiglio del
Centro ha deciso di procedere ad una competizione internazionale per de-
finire dove ospitare il Data Centre più grande del mondo, dopo aver rite-
nuto non soddisfacenti le proposte di localizzazione alternativa presentate
nel 2015 dallo Stato ospitante (Regno Unito), in quanto carenti sotto il
profilo tecnico e finanziario;

– il 20 dicembre 2016 il Consorzio ASTER, sostenuto dal Governo
italiano, dal Governo regionale dell’Emilia-Romagna e dal comune di Bo-
logna, nonché dal sistema accademico e dagli enti di ricerca nazionali ha
presentato un dettagliato progetto per partecipare a tale competizione, in-
dividuando le aree da concedere al Centro nel Tecnopolo di Bologna, sito
nell’area dell’ex Manifattura tabacchi di Bologna;

– le proposte sono state esaminate da un panel indipendente che ha
raccomandato al Consiglio del Centro di accettare la proposta italiana, va-
lutata come migliore sia sotto un profilo tecnico che finanziario;

considerato quindi che, nel corso del Consiglio del Centro del 28 feb-
braio-1º marzo 2017, è stato dato all’unanimità mandato al Direttore ge-
nerale del Centro di negoziare, per gli aspetti tecnici e giuridici di detta-
glio, il futuro Accordo di sede col Governo italiano da sottoporre al voto
degli Stati Membri nella successiva sessione del 21-22 giugno 2017;

rilevato che il testo dell’Accordo è stato approvato dal Consiglio del
Centro nella sessione del 21-22 giugno 2017 e si compone di 8 articoli e
di 2 allegati;

esaminato il disegno di legge di ratifica;

ribadita la necessità che i fondi necessari vengano attinti, secondo
quanto indicato anche nella relazione tecnica, da fondi diversi dal Fondo
ordinario per la ricerca, allo scopo di evitare un depauperamento del si-
stema ordinario della ricerca;

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 357

Presidenza del Vice Presidente

CONTE

Orario: dalle ore 15,05 alle ore 15,20

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 202

Presidenza del Presidente

MATTEOLI

Orario: dalle ore 14,10 alle ore 15,05

AUDIZIONE INFORMALE DEL SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA DI

ROMA, DOTTOR EUGENIO ALBAMONTE, NELL’AMBITO DELL’ESAME DEL DISE-

GNO DI LEGGE N. 2575 (DELEGA PER TRACCIABILITÀ AUTORI DI CONTENUTI

NELLE RETI SOCIALI)

Plenaria

337ª Seduta

Presidenza del Presidente

MATTEOLI

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante revisione ed integrazione del decreto legislativo

18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto e attuazione della diret-

tiva 2003/44/CE (n. 461)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1 della legge 7

ottobre 2015, n. 167. Esame e rinvio)

Il relatore RANUCCI (PD) illustra il provvedimento in titolo, che è
stato predisposto in attuazione della legge 7 ottobre 2015, n. 167, con la
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quale il Governo è stato delegato ad adottare uno o più decreti legislativi
per la revisione e l’integrazione del decreto legislativo n. 171 del 2005,
recante il Codice della nautica da diporto. Gli obiettivi generali dell’inter-
vento sono volti a rafforzare la tutela di interessi pubblici generali – quali
la protezione dell’ambiente marino, la sicurezza della navigazione e la sal-
vaguardia della vita umana in mare, la diffusione della cultura del mare
tra le nuove generazioni e l’inclusione delle persone diversamente abili
– e nel contempo a stimolare la crescita del turismo nautico e il rilancio
di tutta la filiera del diporto, settore di eccellenza del sistema economico
nazionale particolarmente colpito, in termini di produttività e competiti-
vità, dalla congiuntura economica negativa che si è verificata negli ultimi
anni.

Dopo aver richiamato le principali finalità del provvedimento, si sof-
ferma sulle singole disposizioni, raggruppate in 55 articoli, quasi tutti fi-
nalizzati ad introdurre novelle al decreto legislativo n. 171 del 2005. La
Relazione che accompagna lo schema, nell’illustrare il contenuto degli ar-
ticoli, esplicita il riferimento ai principi e ai criteri direttivi di delega in-
dicati nella legge n. 167 nel rispetto dei quali sono state predisposte le sin-
gole disposizioni. Passa quindi a illustrare il contenuto.

I primi tre articoli dello schema incidono sui corrispondenti articoli
del Codice della navigazione, contenenti le disposizioni generali.

In particolare, con le modifiche all’articolo 1 del Codice si procede
alla completa equiparazione della navigazione da diporto commerciale a
quella esercitata per fini lusori e si puntualizza l’ambito di applicazione
del Codice, mentre le novelle all’articolo 2, allo scopo di uniformare e
semplificare il regime amministrativo anche delle unità utilizzate a fini
commerciali, stabiliscono che, nel caso dei natanti, tale utilizzazione è an-
notata secondo le modalità indicate nel regolamento di attuazione. La clas-
sificazione delle unità da diporto, di cui all’articolo 3 del Codice, è poi
integrata con la ulteriore distinzione in due categorie, a seconda della
stazza, delle navi da diporto di lunghezza superiore ai 24 metri e con l’in-
serimento della categoria delle moto d’acqua. La relazione chiarisce che la
suddivisione delle navi in navi da diporto maggiore e minore (a seconda
che abbiano una stazza superiore o inferiore alle 500 GT ovvero a 600
TSL) ricalca il criterio di classificazione più utilizzato nelle convenzioni
internazionali e mira ad evitare l’applicazione indistinta di oneri ad unità
che, con la tendenza al gigantismo navale affermatosi anche nel settore del
diporto, presentano un dimensionamento molto diverso.

L’integrazione all’articolo 14 del Codice della nautica, introdotta con
l’articolo 4 dello schema, è poi finalizzata all’applicazione alle unità da
diporto delle disposizioni in materia di progettazione, costruzione e im-
missione sul mercato introdotte con il decreto legislativo n. 5 del 2016,
di recepimento della normativa comunitaria in materia.

Gli articoli da 5 a 30 dello schema incidono sugli articoli del Codice
che regolano il regime amministrativo delle unità da diporto.

In particolare, in relazione ai registri di iscrizione, all’articolo 15 del
Codice viene esteso il campo di applicazione del regime dell’iscrizione
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provvisoria anche alle navi da diporto e sono inoltre ampliati i casi per i
quali è possibile richiedere nei registri l’annotazione della perdita del pos-
sesso dell’imbarcazione. Viene poi inserito nel Codice un nuovo articolo
15-bis recante nel dettaglio la disciplina specifica per l’iscrizione nel regi-
stro delle navi da diporto. Con finalità di semplificazione amministrativa
si incide sulle disposizioni relative alle annotazioni delle licenze nei casi
di risoluzione dei contratti di leasing (articolo 16 del Codice), sui termini
per la pubblicità degli atti relativi alle unità da diporto (articolo 17 del Co-
dice), sulla disciplina dell’iscrizione nei registri da parte di cittadini stra-
nieri o residenti all’estero (articolo 18 del Codice) e sulla disciplina per
l’iscrizione delle imbarcazioni da diporto (articolo 19 del Codice). Anche
al fine di un riallineamento competitivo rispetto a quanto previsto in taluni
sistemi stranieri, si accelerano quindi le procedure per l’iscrizione provvi-
soria nei registri (articolo 20 del Codice) e si semplifica la disciplina per
la dismissione di bandiera (articolo 21 del Codice).

Per quanto concerne poi le modifiche agli articoli del Codice che ri-
guardano l’abilitazione alla navigazione delle unità da diporto, si specifi-
cano le tipologie di documenti che devono essere rilasciati dall’ufficio
competente (articolo 22 del Codice) e si prevede che anche per le unità
destinate ad uso commerciale la licenza debba essere conforme al modello
approvato dal Ministero delle infrastrutture (articolo 23 del Codice). Viene
quindi fissato in 15 giorni il tempo massimo per il rinnovo della licenza
(articolo 24 del Codice). Con l’inserimento di un nuovo articolo 24-bis

è poi disciplinato il procedimento amministrativo finalizzato alla dichiara-
zione di armatore compiuta da parte del soggetto che assume l’esercizio di
una unità da diporto utilizzata a fini commerciali. Si procede quindi ad
una modifica all’articolo 25 del Codice per coordinamento con quanto
già previsto con le novelle introdotte all’articolo 21.

Le novelle all’articolo 26 del Codice prevedono che, oltre al certifi-
cato di sicurezza, venga rilasciato un certificato di idoneità dell’unità al
noleggio. Il nuovo articolo 26-bis, sempre allo scopo di aumentare la si-
curezza della navigazione, istituisce un sistema di controlli sulla regolarità
della documentazione di bordo, orientato ad agire in via preventiva, cosı̀
da evitare duplicazioni e ridurre le verifiche in mare, con particolare ri-
guardo alla stagione balneare. Le modifiche all’articolo 27 del Codice fis-
sano i limiti di navigazione per i natanti da diporto a seconda del possesso
o meno della marcatura CE, mentre all’articolo 28 del Codice è integrata
la platea dei soggetti abilitati a rilasciare la dichiarazione di potenza del
motore dell’imbarcazione. L’articolo 29 del Codice è novellato per espli-
citare la responsabilità del conduttore sul corretto utilizzo degli impianti e
apparati ricetrasmittenti di bordo.

Anche con l’obiettivo di agevolare la competitività del settore, le ul-
teriori novelle riguardano le condizioni per la navigazione temporanea,
prevedendo tra l’altro il rilascio delle autorizzazioni per la navigazione
in acque territoriali straniere anche per i periodi necessari alla partecipa-
zione a eventi espositivi e fiere commerciali (articolo 31 del Codice), non-
ché la possibilità che l’autorizzazione alla navigazione temporanea sia re-
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datta in lingua inglese (articolo 32 del Codice). Viene infine soppresso,
per finalità di coordinamento con le disposizioni ora introdotte, l’articolo
33.

Tra gli articoli del Codice relativi alla disciplina delle persone tra-
sportabili e dell’equipaggio è inserito un nuovo articolo 36-bis, nel quale
si prevede, tra i titoli professionali del diporto per lo svolgimento dei ser-
vizi di coperta, il nuovo titolo di ufficiale di navigazione del diporto di 2ª
classe. L’individuazione dei requisiti necessari per le varie categorie è de-
mandata ad un successivo decreto ministeriale.

All’articolo 38 del Codice viene poi semplificata la procedura di im-
barco e sbarco dei marittimi su unità a noleggio appartenenti al medesimo
proprietario tramite la loro rotazione, senza necessità di annotazione.

L’articolo 39 del Codice, relativo alla patente nautica, è novellato per
aggiornare le tipologie di cilindrata ivi previste alle evoluzioni tecnologi-
che dei motori delle imbarcazioni. È inoltre prevista una nuova tipologia
di patente speciale per l’abilitazione al comando di imbarcazioni e natanti.
In analogia con quanto previsto nel Codice della strada, viene introdotta la
possibilità di annotare sulla patente nautica eventuali limitazioni e prescri-
zioni conseguenti alla verifica dei requisiti richiesti, con una disciplina più
stringente per le patenti speciali.

Al fine poi di facilitare i controlli e ridurre i sinistri in mare, il nuovo
articolo 39-bis istituisce l’Anagrafe nazionale delle patenti nautiche, quale
strumento informatico che consentirà di verificare in tempo reale la sussi-
stenza dei requisiti di validità delle patenti, nonché le violazioni, i sinistri
o altri eventi straordinari in cui sia coinvolto l’intestatario.

In relazione alla responsabilità derivante dalla circolazione delle unità
da diporto, le novelle all’articolo 41 del Codice estendono l’applicazione
dell’assicurazione obbligatoria anche ai natanti da diporto utilizzati nell’e-
sercizio di attività commerciali, prevedendo la copertura dei danni ripor-
tati dal conduttore e dalle persone trasportate.

L’articolo 31 dello schema inserisce nel Titolo II del Codice della
nautica un nuovo Capo II-bis, per la disciplina di alcune figure professio-
nali per le unità da diporto.

I nuovi articoli 49-ter e 49-quater sono infatti dedicati alla istituzione
e alla regolamentazione del mediatore del diporto, quale figura distinta da
quella generale, già presente nella legislazione vigente, del mediatore ma-
rittimo. Si prevedono requisiti e procedure semplificate per l’accesso alla
professione.

Gli articoli 49-quinquies e 49-sexies definiscono e regolano invece
l’attività dell’istruttore di vela.

Anche l’articolo 32 dello schema introduce, sempre nel Titolo II del
Codice, un nuovo Capo II-ter, costituito da due articoli, il 49-septies e 49-
octies, relativi rispettivamente alla disciplina delle scuole nautiche, incari-
cate dell’istruzione e della formazione dei candidati agli esami per il con-
seguimento della patente nautica, e dei centri di istruzione per la nautica,
che gestiscono le scuole. Oltre a dettare norme sull’esercizio delle attività
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e sui requisiti richiesti, sono regolati tutti gli aspetti relativi alla vigilanza
sull’operato di tali soggetti.

Il Capo II-quater, introdotto dall’articolo 33 dello schema, contiene
poi disposizioni sulle strutture dedicate alla nautica da diporto. In partico-
lare, l’articolo 49-novies istituisce, nell’ambito delle strutture ricettive
della nautica da diporto in concessione, una riserva di accosti riservati
alle unità in transito, determinato nella misura del 7 per cento dei posti
barca disponibili per il periodo che va da giugno a settembre e, con rife-
rimento agli altri periodi dell’anno, in un numero fisso, indicato nella
norma in relazione alla capacità totale della struttura ricettiva. Una ana-
loga previsione riserva al transito delle unità da diporto condotte da per-
sone diversamente abili o con persone diversamente abili a bordo l’1 per
cento dei posti disponibili nella stagione estiva. Anche in questo caso, è
determinato il numero degli accosti da riservare negli altri periodi del-
l’anno. L’articolo 49-decies, allo scopo di contenere il danneggiamento
dei fondali e limitare gli accessi nelle aree marine protette, dove è più
alta la pressione del diporto, promuove la realizzazione in tali zone di
campi boa e campi ormeggio attrezzati per la sosta delle unità autorizzate,
con una riserva del 15 per cento per le unità a vela. Con l’articolo 49-un-
decies si prevede poi la regolamentazione del ricovero a secco di natanti e
di imbarcazioni da diporto fino a 12 metri nei beni del demanio marittimo
non in concessione, che presentino idonee caratteristiche. L’articolo 49-
duodecies, al fine di superare alcune criticità emerse dalle prassi afferma-
tesi negli anni e migliorare le condizioni di sicurezza della navigazione in
mare, innova la legislazione vigente prevedendo l’istituzione di un servi-
zio di assistenza e traino per le unità da diporto di lunghezza fino a 24
metri.

L’articolo 34 dello schema sostituisce l’articolo 52 del Codice, fina-
lizzato alla diffusione della cultura del mare. Viene fissata all’11 aprile –
giorno in cui nel 1991 il naufragio nel porto di Genova della petroliera
Haven causò la morte di cinque membri dell’equipaggio e la perdita di
migliaia di tonnellate di petrolio – la «Giornata del mare», quale ricor-
renza civile per la promozione, negli istituti scolastici, di iniziative volte
alla conoscenza del mare e alla sensibilizzazione circa il suo valore sto-
rico, culturale, scientifico, economico e ricreativo. Attività finalizzate
alla diffusione della cultura del mare e dell’educazione marinara possono
comunque essere inserite nei piani formativi delle scuole.

Gli articoli da 35 a 43 dello schema incidono in maniera rilevante
sulle norme sanzionatorie contenute nel Codice della nautica.

In ossequio ad un criterio espressamente indicato nella legge delega,
viene aumentata di un terzo l’entità delle sanzioni previste dall’articolo 53
del Codice per le violazioni commesse con unità da diporto. I nuovi arti-
coli 53-bis, 53-ter e 53-quater, in analogia con quanto stabilito nel Codice
della strada per la stessa casistica, introducono poi sanzioni specifiche per
la conduzione di unità da diporto sotto l’influenza dell’alcool, con aggravi
per i soggetti di età inferiore ai 21 anni e per coloro che conducono unità
utilizzate a fini commerciali, nonché sanzioni per la conduzione in stato di
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alterazione psicofisica dovuta all’uso di sostanze stupefacenti o psicotrope.
Oltre al ritiro della patente nautica, con l’articolo 53-quinquies si prevede
la sanzione accessoria della sospensione della licenza di navigazione e del
ritiro della dichiarazione di potenza.

Sono quindi aumentate le sanzioni per l’utilizzo abusivo della auto-
rizzazione alla navigazione temporanea e per l’esercizio abusivo delle at-
tività commerciali effettuate con unità da diporto (articoli 54 e 55 del Co-
dice) e viene introdotto un nuovo articolo 55-bis per disporre un aggravio
delle sanzioni previste dal Codice qualora dalle violazioni commesse de-
rivi un danno o il pericolo di un danno per l’ambiente.

Al fine di incentivare il pagamento rapido delle sanzioni comminate,
il nuovo articolo 57-ter consente poi la riduzione del 30 per cento dell’im-
porto dovuto, se il versamento avviene entro cinque giorni dalla contesta-
zione o dalla notifica della violazione.

Gli articoli da 44 e 47 dello schema incidono sulle disposizioni com-
plementari, transitorie e finali del Codice. In particolare, si modifica l’ar-
ticolo 59 per semplificare la disciplina relativa alle formalità di arrivo e
partenza delle unità da diporto; all’articolo 60 si estende al caso dell’inte-
grità ambientale il termine ridotto di 24 ore per la denuncia di sinistro, già
previsto per i casi di danni alle persone e si istituisce l’archivio nazionale
dei prodotti delle unità da diporto; il nuovo articolo 62-bis prevede che la
normativa tecnica che regola i sistemi di alimentazione e i relativi motori
di propulsione alimentati con gas di petrolio liquefatto, gas naturale lique-
fatto, metano ed elettrici su unità da diporto, di nuova costruzione o già
immessi sul mercato, sia conforme alla regola tecnica elaborata nel ri-
spetto della normativa europea. Viene infine integrato l’articolo 67 del
Codice, relativo alla clausola di invarianza finanziaria.

L’articolo 48 dello schema rettifica un errore materiale nell’Allegato
VIII del Codice, mentre gli articoli da 49 a 53 recano norme di coordina-
mento con altri atti legislativi.

In particolare, viene integrato l’articolo 5 della legge n. 84 del 1994,
prevedendo che il piano regolatore portuale individui le aree da destinare
al ricovero a secco di natanti e imbarcazioni da diporto.

Sempre finalizzata al rimessaggio a secco è la modifica disposta al-
l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 509 del 1997.

L’applicazione del decreto legislativo n. 53 del 2011 è poi estesa alle
unità da diporto di bandiera non italiana utilizzate per traffici commerciali,
che fanno scalo o ancoraggio in un porto nazionale per effettuare attività
proprie dell’interfaccia nave/porto.

La modifica all’articolo 3 della legge n. 172 del 2003 sopprime, tra i
requisiti richiesti per l’iscrizione nel Registro internazionale delle navi
adibite in navigazione internazionale esclusivamente al noleggio per fina-
lità turistiche, quello di avere una stazza lorda non superiore alle 1.000
tonnellate.

Vengono poi corrette alcune imprecisioni nel recepimento della nor-
mativa europea nel decreto legislativo n. 5 del 2016.
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In proposito, segnala che, in sede di stesura definitiva dell’atto, si do-
vrà tener conto delle interazioni – e quindi procedere al coordinamento –
tra le disposizioni qui introdotte e quelle contenute nello schema di de-
creto legislativo relativo al regolamento per l’attuazione del sistema tele-
matico centrale della nautica da diporto, anch’esso all’esame della 8ª
Commissione (Atto del Governo n. 448). L’obiettivo è quello di assicurare
che le nuove disposizioni del Codice e le relative procedure amministra-
tive siano attuate con modalità telematiche e non più meramente cartacee
e che il tutto vada a regime in tempi rapidi.

L’articolo 54 dello schema prevede poi l’adozione, entro sei mesi
dall’entrata in vigore del provvedimento, di un decreto del Ministro delle
infrastrutture per la modifica della disciplina del regolamento di attuazione
del Codice della nautica, con particolare attenzione alle esigenze di sem-
plificazione in una serie di materie indicate nella norma.

L’articolo 55 dispone che dall’attuazione del provvedimento in esame
non devono derivare nuovi oneri.

Ricorda che, come di consueto, insieme allo schema sono state tra-
smesse in Parlamento la Relazione tecnica, l’Analisi di impatto della re-
golazione e l’Analisi tecnico normativa, mentre si è in attesa dell’intesa
della Conferenza unificata e del pareri del Consiglio di Stato e del Garante
per la protezione dei dati personali.

Il termine per l’espressione del parere al Governo da parte della 8ª
Commissione è fissato al 12 ottobre prossimo, previa acquisizione, entro
il 6 ottobre, delle osservazioni delle Commissioni 1ª, 2ª e 14ª.

La legge delega ha inoltre disposto che il parere parlamentare indichi
specificamente le eventuali disposizioni ritenute non conformi ai princı̀pi e
criteri direttivi stabiliti. In questo caso, il Governo, esaminati i pareri, ri-
trasmette alle Camere, con le sue osservazioni e con le eventuali modifi-
cazioni, il testo dell’atto per il parere definitivo, da esprimere entro venti
giorni dalla data di trasmissione. Decorso tale termine, il decreto può co-
munque essere emanato.

Si apre la discussione generale.

Il senatore CIOFFI (M5S) chiede chiarimenti sugli effetti della nuova
classificazione delle navi da diporto nelle due categorie del diporto mag-
giore e minore che lo schema inserisce nell’articolo 3 del Codice della
nautica vigente, nonché sulle conseguenze nella nuova disciplina per la di-
smissione di bandiera introdotta nell’articolo 21. Invita poi a vigilare sulla
corretta applicazione della procedura inserita nell’articolo 38 del Codice
per l’imbarco e lo sbarco di marittimi sulle unità a noleggio appartenenti
al medesimo proprietario, al fine di prevenire possibili abusi. Esprime per-
plessità su alcune delle novelle all’articolo 41 relativamente l’applicazione
dell’assicurazione obbligatoria anche ai natanti da diporto commerciali e
sulla nuova figura del mediatore marittimo di cui ai nuovi articoli 49-
ter e 49-quater. Infine auspica che, nell’ambito dei campi boa e campi or-
meggio attrezzati di cui al nuovo articolo 40-decies, la riserva per le unità
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a vela sia elevata oltre il limite del 15 per cento, in quanto imbarcazioni
molto meno inquinanti.

Il senatore FILIPPI (PD) esprime soddisfazione per la predisposi-
zione dello schema di decreto in esame, sottolineando che questo passag-
gio è il punto di arrivo di un lungo lavoro legislativo per la revisione del
Codice della nautica da diporto, in cui anche la Commissione ha dato un
importantissimo contributo. L’impostazione del provvedimento sembra,
nelle linee generali, affrontare in maniera corretta tutte le questioni che
erano emerse nel corso del dibattito. Si tratta però di temi complessi ed
occorre vedere concretamente come sono stati normati nello schema di de-
creto: una visione più chiara potrà certamente venire dalla audizioni infor-
mative già programmate, specialmente con i rappresentanti delle categorie
interessate.

Esprime in ogni caso perplessità per il rinvio, nell’ambito delle varie
disposizioni, a una serie di provvedimenti successivi, tra i quali in parti-
colare il regolamento di attuazione: pur essendo comprensibile tale rinvio,
data la complessità tecnica del provvedimento, è tuttavia auspicabile che
l’adozione di tutte le norme e anche degli adempimenti amministrativi av-
venga in tempi rapidi. Infine, con riferimento al nuovo articolo 49-novies,
auspica che, al fine di rendere più dinamico e competitivo il settore, si
possa aumentare la percentuale di accosti nelle strutture ricettive riservati
alle unità in transito.

Il PRESIDENTE ricorda i tempi limitati a disposizione per l’espres-
sione del parere e auspica che vi possa comunque essere un adeguato ap-
profondimento, vista l’importanza del provvedimento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2017
– Allegati I, II, III e IV – Annesso

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore BORIOLI (PD) illustra la Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza (DEF), che aggiorna, rispetto a quanto
esposto nel DEF presentato lo scorso aprile, gli obiettivi programmatici
e il quadro dei conti pubblici, anche alla luce delle raccomandazioni ela-
borate in sede europea.

Dopo aver ricordato che l’8ª Commissione è chiamata ad esprimersi
con un parere alla 5ª Commissione, per gli aspetti di competenza, cita tra
gli allegati la Relazione sulle spese di investimento e sulle relative leggi
pluriennali, dove per ogni programma di spesa sono indicate le risorse di-
sponibili e quelle ancora necessarie, con lo stato di attuazione delle sin-
gole spese. Gli investimenti di interesse per la Commissione sono rinveni-
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bili in particolare nelle sezioni dedicate al Ministero dell’economia e delle
finanze (volume I) e a quello delle infrastrutture e dei trasporti (volume
II).

Per quanto concerne il contenuto, fa presente che, a fronte di un qua-
dro internazionale caratterizzato da prospettive più favorevoli rispetto alle
previsioni sottostanti al DEF di aprile, anche la ripresa dell’economia ita-
liana, a partire della fine del 2016, ha mostrato un’accelerazione più spic-
cata. Pur in maniera differenziata tra i vari settori, nel primo semestre del
2017 si è registrata una crescita più robusta, che per il 2017 dovrebbe pro-
durre un aumento del PIL dell’1,5 per cento. In tale contesto, il Governo,
sterilizzate le clausole di salvaguardia e ferma restando l’esigenza di sta-
bilizzare le finanze pubbliche e di accelerare la riduzione del debito, in-
tende utilizzare la politica di bilancio concentrando le risorse disponibili
a favore dell’occupazione giovanile, degli investimenti pubblici e privati
e del potenziamento degli strumenti di lotta alla povertà. Per il 2018, il
quadro programmatico conferma la crescita del prodotto interno lordo in
ragione dell’1,5 per cento rispetto all’anno in corso, mentre il deficit è at-
teso in riduzione all’1,6 per cento del PIL nel 2018.

Oltre a descrivere, come di consueto, il quadro macroeconomico in-
ternazionale e i recenti andamenti dell’economia italiana, la Nota dà conto
nel dettaglio del percorso programmatico della finanza pubblica. Vengono
quindi descritte le iniziative intraprese nell’ambito dei processi di privatiz-
zazione avviati dal Governo, per i quali, complessivamente, per que-
st’anno le entrate previste saranno intorno allo 0,2 del PIL, mentre per
il 2018 si stima un aumento pari allo 0,3 per cento del PIL. Con partico-
lare riferimento alla competenza della 8ª Commissione, la Nota sottolinea
come siano in corso alcuni aggiornamenti di vari piani industriali per ef-
fetto dell’imminente incorporazione di ANAS nel Gruppo Ferrovie dello
Stato nonché dell’insediamento del nuovo vertice di Poste Italiane, il
che ha portato a un temporaneo slittamento delle operazioni. Per quanto
concerne FS-ANAS, l’esigenza di approfondimenti circa la riorganizza-
zione delle varie società del Gruppo (e quindi anche circa eventuali ope-
razioni straordinarie di scorporo di rami di attività soggetti a privatizza-
zione) rende verosimile considerare i potenziali introiti come realizzabili
nei prossimi mesi. Riguardo a Poste Italiane, la Nota di aggiornamento
evidenzia che il cambiamento del vertice e la conseguente ridefinizione
del piano industriale – atteso per fine anno – hanno messo in sospeso
la cessione di un’ulteriore quota della partecipazione detenuta dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

L’ultima parte della Nota è dedicata alla strategia e al cronopro-
gramma per la realizzazione delle riforme al centro dell’azione di Go-
verno, nonché alle iniziative intraprese in risposta alle Raccomandazioni
indirizzate all’Italia dal Consiglio europeo.

Con riferimento alla competenza della 8ª Commissione, tra le misure
di semplificazione si ricorda l’introduzione, a partire dal 1º luglio 2018,
del documento unico di circolazione per gli autoveicoli, che sostituirà i
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due documenti attuali (il certificato di proprietà di competenza dell’ACI e
il libretto di circolazione prodotto dalla Motorizzazione Civile).

In materia di investimenti pubblici e infrastrutture, la Nota ricorda
preliminarmente che nell’ambito del Piano Juncker a luglio 2017 risulta-
vano approvati in Italia finanziamenti per un totale di 5,4 miliardi di
euro, a cui si ricollegano 33 miliardi di investimenti attesi. Di tale somma,
3,8 miliardi sono destinati a 41 progetti già approvati nei settori infrastrut-
ture e innovazione, e 1,6 miliardi indirizzati a 50 accordi con intermediari
finanziari per finanziamenti dedicati alle PMI. Per quanto riguarda gli in-
vestimenti pubblici, si richiama la ripartizione del Fondo investimenti, pari
a 47,55 miliardi in 15 anni (dal 2017 al 2032). Di questi oltre 19 miliardi
riguardano interventi per trasporti, viabilità. mobilità sostenibile, sicurezza
stradale, riqualificazione e accessibilità delle stazioni ferroviarie. In questo
ambito rientrano gli investimenti sulla rete ferroviaria (oltre 10 miliardi) e
quelli sulla rete viaria nazionale, comprensivi della manutenzione straordi-
naria della rete di interesse nazionale (oltre 6 miliardi).

Richiama poi lo stato di avanzamento del Piano per la realizzazione
di una rete a banda ultra larga nelle cosiddette aree a fallimento di mer-
cato (aree bianche): lo scorso giugno è stato firmato il contratto per il
primo bando e ha avuto luogo l’aggiudicazione provvisoria della seconda
gara, mentre entro la fine dell’anno sarà bandita la terza gara. Per il Piano
sono stati stanziati 2,2 miliardi per gli interventi immediati e altri 1,3 mi-
liardi per quelli successivi. Lo scorso 7 agosto, inoltre, il CIPE ha appro-
vato un’apposita delibera, che stanzia 1,3 miliardi per il sostegno alla do-
manda e 2,1 miliardi per gli interventi volti a migliorare la connettività
nelle aree di mercato (aree grigie).

La Nota di aggiornamento si sofferma poi ampiamente sugli investi-
menti nel settore dei trasporti, dando conto delle principali novità legisla-
tive introdotte, in particolare dal decreto-legge n. 50 del 2017. Si prevede
l’emanazione del decreto interministeriale per aumentare la competitività
delle imprese nella filiera del trasporto pubblico su gomma e dei sistemi
intelligenti per il trasporto, per un finanziamento complessivo di circa 202
milioni di euro, nonché la predisposizione del Piano Strategico Nazionale
per la Mobilità Sostenibile, finalizzato al rinnovo del parco degli autobus
del TPL, alla promozione e al miglioramento della qualità dell’aria per un
investimento complessivo, comprensivo del cofinanziamento, pari a 6.167
milioni di euro per il periodo 2019-2033. Sono inoltre richiamate le norme
finalizzate allo sviluppo delle sinergie tra ANAS e il Gruppo Ferrovie
dello Stato attraverso l’incorporazione e il trasferimento delle quote socie-
tarie.

La Nota ricorda poi le numerose disposizioni specifiche in materia
ferroviaria, in particolare per rafforzare la sicurezza delle rete affidando
a Rete Ferroviaria italiana (RFI) il ruolo di responsabile unico della rea-
lizzazione degli interventi per mettere in sicurezza le linee regionali.
Per le stazioni ferroviarie italiane si prevede la riprogrammazione, da
parte del CIPE, del 50 per cento delle risorse disponibili in favore di
Grandi Stazioni Rail, per il completamento del Programma Grandi Sta-
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zioni o di ulteriori opere. È stato inoltre consentito alle Autorità di sistema
portuale di ridurre progressivamente i canoni di concessione delle aree de-
maniali e delle banchine per incentivare lo sviluppo del traffico ferroviario
delle merci in ambito portuale. Si prevedono poi finanziamenti per inter-
venti volti a potenziare la catena intermodale e decongestionare la rete
viaria (35 milioni per il 2018) e per servizi di trasporto ferroviario inter-
modale con i nodi logistici e portuali italiani (altri 20 milioni sempre per
il 2018). Segnala inoltre che lo scorso agosto il CIPE ha reso parere favo-
revole sullo schema di Contratto di Programma 2017-2021 tra il MIT e
RFI S.p.A. e approvato lo schema di Contratto di Programma 2016-
2020 tra il MIT e ANAS S.p.A. Sempre ad agosto, è stato firmato il de-
creto per il rinnovo del materiale rotabile ferroviario per servizi di tra-
sporto regionale, per una spesa pari a 2,4 miliardi.

Infine, viene richiamato lo schema di decreto correttivo della riforma
dei porti recentemente trasmesso alla 8ª Commissione (atto del Governo n.
455), che ridefinisce alcuni aspetti della classificazione e della governance

del sistema, e il primo Piano della Mobilità Turistica, che mira a integrare
le reti di mobilità e l’offerta di turismo, attraverso investimenti sulle infra-
strutture fisiche e digitali finanziati con le risorse nazionali per la politica
infrastrutturale e finanziamenti europei.

Tra le altre misure di interesse della Commissione, sono illustrate le
principali novità introdotte dal decreto correttivo del Codice degli appalti
(decreto legislativo n. 56 del 2017), segnalando altresı̀ che sono in fase
avanzata di predisposizione lo schema tipo del disciplinare di gara per i
servizi e le forniture nei settori ordinari, di importo pari o superiore alla
soglia comunitaria, nonché la proposta per l’introduzione dei sistemi infor-
matici di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture (BIM). Si ricordano
poi, tra gli interventi a favore del Mezzogiorno di cui al decreto-legge n.
91 del 2017, l’istituzione delle Zone Economiche Speciali (ZES), concen-
trate nelle aree portuali e nelle aree ad esse economicamente collegate.

La Nota di aggiornamento si sofferma quindi sulla nuova Legge an-
nuale per la concorrenza e il mercato (legge n. 124 del 2017), dando conto
tra l’altro delle disposizioni che intervengono in materia di comunicazioni,
poste e servizi di trasporto.

Infine, un’ampia sezione è dedicata alla riforma del trasporto pub-
blico locale (TPL) contenuta nel decreto-legge n. 50 del 2017. Tra gli
aspetti salienti, sono segnalate le norme sulla separazione tra le funzioni
di regolazione e di gestione dei servizi; le disposizioni sull’affidamento
dei servizi di trasporto mediante procedure competitive; il rifinanziamento
del Fondo nazionale per il TPL (4.790 milioni per il 2017 e 4.933 milioni
a decorrere dal 2018) e i nuovi criteri per la sua ripartizione; la possibilità
per le imprese affidatarie del servizio di TPL di ricorrere alla locazione di
materiale rotabile per il trasporto ferroviario e di veicoli senza conducente
per il trasporto su gomma.

Si apre la discussione generale.
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Il senatore CIOFFI (M5S) conferma le perplessità più volte espresse
dal suo Gruppo sull’impostazione della politica economica del Governo,
che escono rafforzate dalla lettura della Nota di aggiornamento in esame.
Critica in particolare le privatizzazioni, che la sua parte politica considera
del tutto scellerate, come dimostra il fatto che gli introiti attesi si stanno
rivelando aleatori, al punto che alcune delle operazioni sono state rinviate.

Per quanto riguarda i finanziamenti messi a disposizione nella ripar-
tizione del Fondo investimenti, invita alla prudenza sull’affidamento di
una parte delle risorse per le PMI a intermediari finanziari, atteso che que-
sti ultimi spesso più che le finalità istituzionali sembrano perseguire uni-
camente i propri interessi speculativi.

Riconosce invece la validità della strategia finora messa in opera per
la realizzazione del piano per la banda ultralarga, auspicando che le sca-
denze indicate nella Nota siano rispettate. Chiede poi chiarimenti sulla ri-
programmazione del 50 per cento dei fondi disponibili in favore di Grandi
Stazioni Rail, atteso che questa società dovrebbe essere stata ormai priva-
tizzata.

Esprime inoltre perplessità sulla norma che consente alle Autorità di
sistema portuale di ridurre i canoni di concessione delle aree demaniali e
delle banchine portuali per incentivare il traffico merci ferroviario, in
quanto lo Stato dovrebbe piuttosto mirare a garantire l’autonomia finan-
ziaria delle Autorità.

Infine, critica la norma che consente di reperire i nuovi mezzi per il
trasporto pubblico locale con la formula del noleggio senza conducente, in
quanto è possibile acquisire anche mezzi con un’età fino a 12 anni, il che
è pericoloso e inaccettabile.

Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) osserva che la realizzazione
di una completa autonomia finanziaria per le Autorità di sistema portuale
è sempre stata un’impresa molto complessa, su cui anch’egli, nella sua
precedente qualità di Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, si è im-
pegnato a lungo.

Ricorda in proposito la proposta avanzata nella scorsa legislatura di
assicurare alle Autorità portuali (ora Autorità di sistema portuale) introiti
pari all’1 per cento dell’IVA a consuntivo riscossa sulle operazioni por-
tuali dell’anno: purtroppo su questa e su altre proposte simili non si è
mai arrivati all’approvazione, a causa di vincoli posti dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per le esigenze di finanza pubblica.

Infine, segnala che la Commissione dovrebbe rendere parere alla
Commissione bilancio entro martedı̀ 3 ottobre, perché poi il provvedi-
mento passerà immediatamente in Assemblea.

Il senatore FILIPPI (PD) conferma che sulla proposta per l’autono-
mia finanziaria dei porti, avanzata al tempo dal presidente Matteoli in qua-
lità di Ministro, vi fu un sostegno trasversale tra tutte le forze politiche,
ma purtroppo non si riuscı̀ ad attuare la misura, per le difficoltà già ricor-
date.
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Per quanto concerne la Nota di aggiornamento in esame, che è l’ul-
tima della legislatura, ritiene che, senza inutili trionfalismi, essa sia la
prima dopo molti anni in cui finalmente si intravedono segnali concreti
di ripresa, sia pure ancora con molti limiti.

Si può discutere sull’efficacia delle varie riforme adottate in questi
anni, ma certamente dall’esame del documento emerge il senso di un’a-
zione di Governo che ha cercato concretamente di superare la crisi. In par-
ticolare, appare chiaro anche il valore di alcune scelte che sono effettiva-
mente strategiche ed efficaci. Per quanto riguarda le privatizzazioni, non
condivide le critiche del senatore Cioffi, anche se concorda sul fatto
che tali operazioni non possano avere solo lo scopo di «fare cassa», ma
debbano essere inserite in una strategia di sviluppo industriale dei più im-
portanti complessi produttivi del Paese: su tale aspetto il Parlamento e la
stessa maggioranza hanno sempre vigilato e sollecitato il Governo.

Dopo aver richiamato alcune delle misure più importanti citate nella
Nota di aggiornamento, sottolinea che l’elemento positivo di maggiore ri-
levanza è la ripresa di una seria attività di programmazione degli inter-
venti, inserita sempre di più in una prospettiva europea. I progressi com-
piuti dall’Italia su questo fronte, che auspica siano ben evidenziati nel pa-
rere del relatore, autorizzano il Paese a chiedere anche all’Unione europea
uno sforzo maggiore per il rilancio delle infrastrutture strategiche, attra-
verso lo stanziamento di risorse adeguate e una programmazione di più
ampio respiro che coinvolga tutti i Paesi membri.

Il relatore BORIOLI (PD), nell’intento di predisporre tempestiva-
mente il parere da rendere alla Commissione di merito, chiede a tutti i col-
leghi di fargli pervenire, attraverso gli Uffici, eventuali proposte ed osser-
vazioni da inserire nello schema di parere.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) richiama i recenti sviluppi della
vicenda di Ryanair, che ha annunciato la cancellazione di ulteriori voli nei
prossimi mesi. Si tratta di una situazione gravissima, che causerà notevoli
disagi a centinaia di migliaia di passeggeri, oltre ad arrecare seri danni an-
che a molte regioni del Paese che sono servite unicamente da quella com-
pagnia.

Chiede quindi che la Commissione possa ascoltare con urgenza i ver-
tici di Enac, dell’Autorità di regolazione dei trasporti e il Ministro Delrio
per comprendere quali azioni si stiano facendo o si possano fare per rime-
diare alla situazione.

Si sofferma poi su un’altra grave vicenda, quella riguardante le ver-
tenze sindacali in corso presso SDA Courier Express, che sono sfociate
anche in violenti scontri tra lavoratori e che stanno paralizzando l’attività
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dell’azienda. Si impone quindi un confronto con i vertici della società, che
verranno in audizione dinanzi alla Commissione la prossima settimana.

Ritiene tuttavia necessario che vi sia una presa di posizione forte an-
che da parte dei vertici del Gruppo Poste Italiane, che non può rimanere
inerte dinanzi alla crisi di una delle sue principali società.

Il presidente MATTEOLI concorda sull’urgenza di svolgere appro-
fondimenti sulla situazione derivante dalla cancellazione dei voli di Rya-
nair e si riserva di organizzare quanto prima un’audizione dei vertici di
Enac.

Per quanto riguarda le questioni legate alla vertenza di SDA, esse po-
tranno certamente essere approfondite nell’ambito dell’audizione già pro-
grammata.

La seduta termina alle ore 16,15.



27 settembre 2017 9ª Commissione– 70 –

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 378

Presidenza del Presidente
FORMIGONI

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,20

AUDIZIONE INFORMALE SULL’UTILIZZO DEL GLIFOSATO NELLE PRODUZIONI

AGRICOLE NAZIONALI

Plenaria

273ª Seduta

Presidenza del Presidente

FORMIGONI

Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali Olivero.

La seduta inizia alle ore 15,20.
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IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto

legislativo 19 agosto 2016, n. 177, in materia di razionalizzazione delle funzioni di

polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato (n. 451)

(Osservazioni alle Commissioni 1ª e 4ª riunite. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 settembre.

Nessuno chiedendo di intervenire nel dibattito, il relatore DALLA
TOR (AP-CpE-NCD) si riserva di presentare uno schema di osservazioni
nelle prossime sedute, anche alla luce dei lavori delle Commissioni di me-
rito.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(523) STUCCHI. – Disposizioni in materia di agricoltura e produzione agroalimentare
biologica

(2811) Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroa-
limentare e dell’acquacoltura effettuate con metodo biologico, approvato dalla Camera

dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei

deputati Fiorio ed altri; Giuseppina Castiello ed altri

– e petizioni nn. 112 e 118 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 20 settembre.

Il presidente FORMIGONI informa che la relatrice Bertuzzi ha pre-
sentato l’emendamento 9.100 (allegato al resoconto), interamente soppres-
sivo dell’articolo 9, a seguito del parere condizionato reso dalla Commis-
sione affari costituzionali.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2017
– Allegati I, II, II, e IV – Annesso

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice BERTUZZI (PD) riferisce alla Commissione sul docu-
mento in titolo, rilevando che la Nota, propedeutica alla legge di bilancio
che dovrà essere presentata al Parlamento entro il 20 ottobre, registra i più
recenti effetti positivi delle riforme strutturali e degli interventi di politica
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economica messi in atto dal Governo negli ultimi anni e aggiorna di con-
seguenza le stime sul quadro macroeconomico per l’anno in corso e il
triennio successivo, nonché gli obiettivi programmatici rispetto a quelli
contenuti nel DEF dell’aprile scorso.

La Nota di aggiornamento in esame reca pertanto un nuovo quadro
programmatico di finanza pubblica. Esso prevede: un incremento del
PIL (in termini reali e non nominali) pari all’1,5 per cento sia per l’anno
in corso sia per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e all’1,3 per cento per il
2020 (secondo il quadro programmatico del Documento di economia e fi-
nanza 2017, il tasso di incremento era invece pari all’1,1 per cento per
l’anno in corso, all’1,0 per cento per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e
all’1,1 per cento per il 2020); un tasso di disoccupazione pari all’11,2
per cento per l’anno in corso, al 10,7 per cento per il 2018, al 10,0 per
cento per il 2019, al 9,5 per cento per il 2020 (secondo il quadro program-
matico del Documento di economia e finanza 2017, il tasso di disoccupa-
zione era invece pari all’11,5 per cento per l’anno in corso, all’11,1 per
cento per il 2018, al 10,5 per cento per il 2019, al 10,0 per cento per il
2020); un tasso di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni
(in rapporto al PIL) pari al 2,1 per cento per l’anno in corso, all’1,6
per cento per il 2018, allo 0,9 per cento per il 2019, allo 0,2 per cento
per il 2020 (il quadro programmatico del Documento di economia e fi-
nanza 2017 prevedeva, per l’anno in corso, un tasso identico a quello
del nuovo quadro suddetto, mentre, per gli anni successivi, contemplava
un tasso pari all’1,2 per cento per il 2018, allo 0,2 per cento per il
2019, nonché un valore percentuale pari a zero nel 2020).

In merito alla revisione degli obiettivi di indebitamento netto rispetto
al quadro programmatico del Documento di economia e finanza 2017, essa
– osserva la Nota di aggiornamento – si basa, da un lato, su una nuova
previsione, più positiva, del ritmo di crescita del Paese e, dall’altro lato,
su un orientamento più elastico, espresso di recente dalla Commissione
europea, relativamente alle possibilità di scostamento dai percorsi di cor-
rezione strutturale dei saldi di finanza pubblica.

I suddetti obiettivi del nuovo quadro programmatico – afferma la
Nota di aggiornamento – verranno perseguiti senza l’attivazione delle
clausole di salvaguardia previste (in via eventuale) da precedenti provve-
dimenti legislativi di finanza pubblica; in luogo dell’attivazione di tali
clausole, che comporterebbe (anche al netto dei nuovi obiettivi, meno ri-
gidi, di finanza pubblica) un incremento delle imposte indirette (IVA ed
accise), il Governo «intende adottare una manovra prossima allo 0,5 per
cento del PIL, che riguarderà la spesa pubblica per 0,15 punti di PIL e
le entrate per la restante parte». Riguardo agli incrementi di spesa in sin-
goli settori, la legge di bilancio per il 2018 – afferma sempre la Nota –
«destinerà le limitate risorse a disposizione a pochi mirati obiettivi: inve-
stimenti pubblici e privati, occupazione giovanile e lotta alla povertà».

Per quanto attiene specificamente i profili di competenza, la relatrice
segnala che la Nota richiama nelle premesse la diminuzione della pres-
sione fiscale quanto alla tassazione dei terreni agricoli, nonché, nella de-



27 settembre 2017 9ª Commissione– 73 –

scrizione dei tagli di spesa dei Ministeri in attuazione della nuova proce-
dura di bilancio, gli obiettivi di riduzione della spesa in termini di indebi-
tamento netto che riguardano per il prossimo triennio anche il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali (6 milioni di euro per gli
anni 2018 e 2019 e 5 milioni di euro dal 2020).

Quanto poi ai principali provvedimenti di finanza pubblica adottati
nel 2017, la Nota richiama le misure per le zone terremotate, nell’ambito
delle quali vi è anche la concessione di finanziamenti assistiti da garanzie
dello Stato tra l’altro ai soggetti esercenti attività agricole.

Per quanto riguarda l’attuazione della legge di riforma della Pubblica
Amministrazione, si fa riferimento al trasferimento dei compiti prima spet-
tanti al Corpo forestale dello Stato, mentre rispetto alla riforma delle so-
cietà partecipate si richiama la previsione per cui le università possono co-
stituire società per la gestione di aziende agricole con funzioni didattiche.

Rispetto agli interventi di sostegno al credito, sono proseguite le fasi
di attuazione e gestione del Fondo per gli investimenti di agricoltura. Esse
riguardano il settore lattiero-caseario e quello suinicolo con la rimodula-
zione delle somme stanziate per i singoli interventi per adeguarli alle esi-
genze dei settori coinvolti, nonché gli interventi europei a favore del set-
tore lattiero-caseario, prevedendo un cofinanziamento nazionale straordi-
nario (200 per cento) per le aziende colpite dagli eventi sismici del 2016.

Infine, nell’ambito delle misure di riequilibrio territoriale, si ricor-
dano gli interventi per il Mezzogiorno attuati con il decreto-legge n. 91
del 2017, recante i finanziamenti per i giovani meridionali che avviano
un’attività imprenditoriale anche nel settore dell’agricoltura e le misure
per sostenere l’imprenditoria giovanile nel settore agricolo tramite la de-
stinazione di 50 milioni del Fondo per lo sviluppo e la coesione.

Nessuno chiedendo di intervenire nel dibattito, la relatrice BER-
TUZZI (PD) si riserva di presentare uno schema di parere per la prossima
seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

AFFARI ASSEGNATI

Problematica relativa al sistema dei controlli nel settore della pesca (n. 963)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per

gli effetti di cui all’articolo 50, comma 2 del Regolamento. Approvazione della risolu-

zione: Doc. XXIV, n. 83)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’8 marzo.

Il presidente FORMIGONI informa che sull’affare in titolo è stato
svolto un approfondito ciclo di audizioni.
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Nessuno chiedendo di intervenire, la relatrice BERTUZZI (PD) illu-
stra uno schema di risoluzione (pubblicato in allegato).

Il vice ministro OLIVERO condivide lo schema di risoluzione propo-
sto dalla relatrice, assicurando l’attenzione del Governo rispetto alla ne-
cessità di introdurre sollecitamente misure normative e amministrative for-
temente attese dagli operatori del settore della pesca.

Il presidente FORMIGONI (AP-CpE-NCD) avverte che si passa alla
votazione dello schema di risoluzione proposto dalla relatrice.

Il senatore DALLA TOR (AP-CpE-NCD) preannuncia il voto favore-
vole, auspicando a sua volta che la Commissione possa avviare e conclu-
dere l’esame del disegno di legge di riordino del comparto della pesca nei
tempi più brevi possibili.

Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) preannuncia il voto favorevole,
apprezzando il riscontro nello schema di risoluzione dei temi segnalati
nel corso delle audizioni.

La senatrice DONNO (M5S) preannuncia il voto favorevole, pren-
dendo atto positivamente dei passaggi che hanno condotto all’odierna ri-
soluzione, che hanno visto il coinvolgimento delle categorie interessate.

Il senatore STEFANO (Misto-MovPugliaPiù) preannuncia il voto fa-
vorevole associandosi all’auspicio del senatore Dalla Tor rispetto a una
sollecita riforma normativa del settore della pesca.

Previa verifica del numero legale per deliberare, il presidente FOR-
MIGONI pone quindi ai voti lo schema di risoluzione testé illustrato dalla
relatrice Bertuzzi.

La Commissione approva.

Il PRESIDENTE rileva che l’approvazione è avvenuta all’unanimità.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la violazione delle

disposizioni del regolamento (UE) n. 1169/2011, relativo alla fornitura di informazioni

sugli alimenti ai consumatori, e adeguamento della normativa nazionale alle disposi-

zioni del medesimo regolamento (UE) n. 1169/2011 e della direttiva 2011/91/UE

(n. 456)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 5 della legge 12

agosto 2016, n. 170. Esame e rinvio)

La relatrice PIGNEDOLI (PD) riferisce alla Commissione sullo
schema di decreto legislativo in titolo, che è stato predisposto in attua-
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zione della delega prevista dall’articolo 5 della legge di delegazione euro-
pea 2015, per cui il Governo adotta uno o più decreti legislativi per l’a-
deguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) n. 1169/2011 relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti
ai consumatori e della direttiva 2011/91/UE relativa alle diciture o marche
che consentono di identificare la partita alla quale appartiene una derrata
alimentare, anche mediante l’eventuale abrogazione delle disposizioni na-
zionali relative a materie espressamente disciplinate con la normativa eu-
ropea. Anche l’aggiornamento delle disposizioni del decreto legislativo n.
109/1992 («Attuazione della direttiva 89/395/CEE e della direttiva 89/396/
CEE concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei pro-
dotti alimentari»), poi, viene operato ai sensi del medesimo articolo 5
della legge 12 agosto 2016, n. 170.

La nuova formulazione organica – data dal regolamento (UE)
n. 1169/2011 alla materia dell’etichettatura alimentare – attiene al nuovo
concetto di responsabilità introdotto all’art. 8 del regolamento, che indivi-
dua un unico soggetto responsabile delle informazioni sugli alimenti ripor-
tate in etichetta e la conseguente dilatazione della disciplina (la correttezza
delle informazioni fornite al consumatore, soprattutto in materia di aller-
geni ed in materia nutrizionale). Tutti i soggetti coinvolti nella catena del-
l’approvvigionamento alimentare rivestono un ruolo di responsabilità nella
corretta gestione e trasmissione delle informazioni.

Osserva che di tale distribuzione di responsabilità la disciplina san-
zionatoria deve tener conto declinando di volta in volta l’entità delle san-
zioni in relazione alla gravità della condotta.

La necessità del nuovo intervento regolatorio deriva perciò dalla dif-
ficoltà di coprire con gli strumenti attuali, costituiti dalle disposizioni san-
zionatone dell’articolo 18 del decreto legislativo n. 109 del 1992, le nuove
fattispecie previste dal regolamento sull’etichettatura.

Segnala che con il provvedimento in oggetto viene introdotta una
maggiore articolazione degli scaglioni di sanzioni amministrative, che pas-
sano da tre a cinque, nonché un più elevato moltiplicatore dei minimi edit-
tali che passa da 6 ad 8. Tale maggiore articolazione degli importi sanzio-
nabili (da un minimo di 500 euro ad un massimo di 40.000 euro, rispetto
al range vigente che va da 600 a 18.000 euro) consentirà al soggetto con-
trollore di adattare il livello della sanzione da irrogare sulla base della va-
lutazione prevista all’articolo 11 della legge 24 novembre 1981, n. 689, in
ordine al caso concreto. Il pagamento in misura ridotta, che permane, po-
trà avere pertanto maggiori effetti dissuasivi soprattutto per le violazioni
di maggiore gravità.

Il Titolo I (principi generali), all’articolo 1 riporta il campo di appli-
cazione del decreto.

L’articolo 2 reca il riferimento alle definizioni dell’articolo 2 del re-
golamento distinguendo, nell’ambito della definizione di «operatore del
settore alimentare», la definizione del «soggetto responsabile» delle viola-
zioni degli obblighi informativi del regolamento ai sensi dell’articolo 8,
paragrafo 1, del regolamento. Sotto il profilo soggettivo, responsabile
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delle violazioni è prevalentemente l’operatore del settore alimentare con il
cui nome o con la cui ragione sociale è commercializzato il prodotto o, se
tale operatore non è stabilito nell’Unione, l’importatore avente sede nel
territorio dell’Unione.

Nel Titolo II sono determinate le disposizioni sanzionatorie per la
violazione delle prescrizioni di cui al regolamento (UE) n. 1169/2011.

Il Capo I (violazione delle disposizioni generali in materia di infor-
mazioni sugli alimenti) all’articolo 3 reca la sanzione per le violazioni
delle pratiche di leale informazione di cui all’articolo 7 del regolamento.

L’articolo 4 reca, invece, le sanzioni per le violazioni degli obblighi
informativi da parte degli operatori del settore alimentare previsti all’arti-
colo 8 del regolamento, sia che riguardino tutti gli operatori del settore
alimentare, sia il «soggetto responsabile», sia gli operatori diversi dallo
stesso.

Il Capo II (violazione delle disposizioni relative alle informazioni ob-
bligatorie sugli alimenti preimballati e delle relative modalità di espres-
sione) all’articolo 5 reca le sanzioni per le violazioni delle disposizioni re-
lative alle indicazioni obbligatorie di cui all’articolo 9, paragrafo 1, all’ar-
ticolo 10, paragrafo 1 e all’Allegato III del regolamento. L’articolo distin-
gue l’omissione delle indicazioni relative agli allergeni dalle altre indica-
zioni obbligatorie, differenziandone l’entità in termini di sanzione.

L’articolo 6 reca le sanzioni per le violazioni degli obblighi relativi
alle modalità di espressione, posizionamento e presentazione delle indica-
zioni obbligatorie di cui all’articolo 9, paragrafi 2 e 3, e agli articoli 12 e
13 e all’Allegato IV del regolamento.

L’articolo 7 reca invece le sanzioni per le violazioni delle disposi-
zioni relative alla vendita a distanza di cui all’articolo 14 del regolamento,
il quale dispone le modalità di fornitura delle informazioni obbligatorie,
nelle fattispecie della vendita a distanza per gli alimenti preimballati messi
in vendita mediante tecniche di comunicazione a distanza. Infatti, l’arti-
colo 14 dispone come e quando debbano essere veicolate, dal supporto
della vendita a distanza, le indicazioni obbligatorie comunque applicabili
all’alimento venduto, a seconda del tipo di alimento.

Il Capo III (violazione delle disposizioni specifiche sulle indicazioni
obbligatorie) all’articolo 8 reca le sanzioni per le violazioni delle disposi-
zioni in materia di denominazione dell’alimento di cui all’articolo 17, al-
l’articolo 18, paragrafo 2 e all’Allegato VI del regolamento, graduando le
sanzioni in relazione alla gravità delle diverse fattispecie individuabili.

L’articolo 9 reca le sanzioni per le violazioni delle disposizioni in
materia di elenco degli ingredienti di cui all’articolo 18, paragrafi 1 e 3
ed all’Allegato VII del regolamento.

Il successivo articolo 10 reca invece le sanzioni per le violazioni
delle disposizioni in materia di requisiti nell’indicazione degli allergeni
di cui all’articolo 21 ed all’Allegato II del regolamento. Tali violazioni at-
tengono alla correttezza delle modalità con le quali vengono fornite le in-
formazioni e non alla mancanza delle stesse, già sanzionata ai sensi del
precedente articolo 5.
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L’articolo 11 reca le sanzioni per le violazioni delle disposizioni in
materia di indicazione quantitativa degli ingredienti, di cui all’articolo
22 e all’Allegato VIII del regolamento, ed in materia di indicazione della
quantità netta, di cui all’articolo 23 e all’Allegato LX del regolamento.

L’articolo 12 reca le sanzioni per le violazioni delle disposizioni in
materia di termine minimo di conservazione, data di scadenza e data di
congelamento di cui all’articolo 24 e all’Allegato X del regolamento.
Per ragioni di tutela della salute, la sanzione si applica non solo in caso
di vendita dell’alimento scaduto, ma, più in generale, in caso esso sia ce-
duto a qualsiasi titolo oltre la sua data di scadenza.

L’articolo 13 reca le sanzioni per le violazioni delle disposizioni in
materia di indicazione del paese di origine o luogo di provenienza di
cui all’articolo 26, e relativi atti di esecuzione, ed all’Allegato XI del re-
golamento. Nel caso in cui l’applicazione degli obblighi disposti dall’arti-
colo 26 sia subordinata all’applicazione degli atti di esecuzione della
Commissione europea, come è il caso degli obblighi disposti al paragrafo
3, la sanzione prevista dal decreto è essa stessa subordinata agli atti di
esecuzione.

L’articolo 14 reca le sanzioni per le violazioni delle disposizioni in
materia di titolo alcoolometrico di cui all’articolo 28 ed all’Allegato XII
del regolamento.

L’articolo 15 reca invece le sanzioni per le violazioni delle disposi-
zioni in materia di dichiarazioni nutrizionali di cui agli articoli da 30 a
35 ed agli Allegati XIII, XIV e XV del regolamento. Ai sensi degli arti-
coli 9, paragrafo 1, lettera 1) e 55 del regolamento, a far data dal 13 di-
cembre 2016, la dichiarazione nutrizionale è divenuta obbligatoria per tutti
gli alimenti, mentre in precedenza era obbligatoria solo per gli alimenti
recanti un’indicazione nutrizionale o sulla salute.

Il Capo IV (violazioni in materia di informazioni volontarie sugli ali-
menti) all’articolo 16 reca le sanzioni per le violazioni delle disposizioni
in materia di informazioni volontarie di cui all’articolo 36 del regola-
mento.

Il Titolo III concerne l’adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) n. 1169/2011 e relative sanzioni.

Il Capo I (adeguamento della normativa nazionale), all’articolo 17 ri-
propone aggiornate le disposizioni contenute nell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 109 del 1992. L’aggiornamento riguarda il riferimento cor-
retto ai prodotti «preimballati» anziché ai prodotti «preconfezionati» per
rendere omogenea al regolamento (UE) n. 1169/2011 la terminologia im-
piegata.

L’intero articolo 13 del decreto legislativo n. 109 del 1992 resta in
vigore poiché esso recepisce nell’ordinamento nazionale la disciplina del
lotto, recata non già dal regolamento, bensı̀ da Direttive comunitarie spe-
cificamente dedicate alla materia, poi codificate con Direttiva 2011/91/UE
«relativa alle diciture o marche che consentono di identificare la partita
alla quale appartiene una derrata alimentare».
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L’articolo 18 ripropone aggiornate le disposizioni contenute nell’arti-
colo 15 del decreto legislativo n. 109 del 1992, sui distributori automatici,
che non includono gli impianti di spillatura, finalizzate ad introdurre il
corretto richiamo al regolamento.

L’articolo 19 ripropone aggiornate le disposizioni contenute nell’arti-
colo 16 del decreto legislativo n. 109 del 1992, relativo alla vendita dei
prodotti non preimballati.

L’articolo 20 ripropone aggiornate le disposizioni contenute nell’arti-
colo 17 del decreto legislativo n. 109 del 1992, sui prodotti non destinati
al consumatore, finalizzate a sostituire con il richiamo all’articolo 9 del
regolamento, il richiamo all’articolo 3 del decreto legislativo n. 109 del
1992 il quale è disapplicato per effetto dell’articolo 38 del regolamento.

Il Capo II (violazioni delle disposizioni nazionali) all’articolo 21 reca
le sanzioni per le violazioni delle disposizioni in materia di indicazione
obbligatoria del lotto o partita di appartenenza del prodotto di cui all’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo.

L’articolo 22 reca le sanzioni per le violazioni delle disposizioni in
materia di indicazioni obbligatorie nella distribuzione di alimenti non
preimballali attraverso distributori automatici di cui all’articolo 18.

L’articolo 23 reca le sanzioni per le violazioni delle disposizioni in
materia di indicazioni obbligatorie per la vendita dei prodotti non preim-
ballati di cui all’articolo 19 del decreto legislativo, ivi comprese le san-
zioni per le violazioni delle disposizioni in materia di indicazioni obbliga-
torie per la vendita degli alimenti non preimballati serviti dalle collettività.

L’articolo 24 reca le sanzioni per le violazioni delle disposizioni in
materia di indicazioni obbligatorie per i prodotti non destinati al consuma-
tore finale ed alle collettività di cui all’articolo 20 del decreto legislativo.

Il Titolo IV (disposizioni generali), all’articolo 25 dispone la clausola
del mutuo riconoscimento per le disposizioni del decreto.

L’articolo 26, che reca disposizioni in materia di irrogazione delle
sanzioni, modifica l’attuale assetto di competenze, in base al quale autorità
competenti ad irrogare le sanzioni sono le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano, che si avvalgono degli organismi preposti a svolgere
i controlli (ASL, Camere di Commercio, NAS), fatte salve le competenze,
ove previste, dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agro-alimentari. In ossequio al criterio di delega
previsto dall’articolo 5, comma 3, lettera b), della legge n. 170/2016, l’ar-
ticolo 26 demanda, invece, la competenza per l’irrogazione delle sanzioni
amministrative esclusivamente allo Stato e individua, quale autorità ammi-
nistrativa competente, il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela
della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF)
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Restano ferme
le competenze degli organi che sono preposti, sulla base della legislazione
vigente, all’accertamento delle violazioni. Sono fatte salve, inoltre, le
competenze spettanti all’Autorità garante della concorrenza e del mercato
nella repressione degli illeciti.
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L’articolo 27 reca disposizioni in materia di procedure per le irroga-
zioni delle sanzioni. Si dispone, inoltre, di seguito alla previsione conte-
nuta nell’articolo 3, comma 4 della legge 19 agosto 2016 n. 166, la non
sanzionabilità dei prodotti forniti ad organizzazioni senza scopo di lucro
che forniscono gratuitamente alimenti alle persone indigenti, fatte salve
le violazioni relative alla data di scadenza e agli allergeni. Ciò consente
di colmare una lacuna dell’ordinamento adeguando allo scopo la disciplina
sanzionatoria in ragione della meritevolezza dell’interesse sotteso già indi-
viduato dal legislatore nel 2016 in materia di lotta agli sprechi alimentari.

L’articolo 28 reca disposizioni transitorie disponendo che gli alimenti
immessi sul mercato o etichettati prima della data di entrata in vigore del
presente decreto in difformità dello stesso possono essere commercializ-
zati fino all’esaurimento delle scorte.

L’articolo 29 concerne la clausola di invarianza finanziaria.
L’articolo 30 abroga il decreto legislativo n. 109 del 1992.
L’articolo 31 dispone che l’entrata in vigore del decreto decorra dal

sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDI-

ZIONI

Il presidente FORMIGONI informa che, nel corso dell’audizione in-
formale di rappresentanti di ASSOSUINI (Associazione suinicoltori ita-
liani), ASS.I.CA (Associazione industriale delle carni e dei salumi) e
ANAS (Associazione nazionale allevatori suini) sulle problematiche della
filiera suinicola del 19 settembre scorso, e nel corso dell’odierna audizione
informale di rappresentanti di FIDAF (Federazione italiana dottori in agra-
ria e forestali), di ASSOSEMENTI (Associazione italiana sementi), di
COMPAG (Federazione nazionale commercianti di prodotti per l’agricol-
tura) e del Centro Internazionale per gli Antiparassitari e la Prevenzione
Sanitaria, sull’utilizzo del glifosato nelle produzioni agricole nazionali, è
stata consegnata della documentazione che sarà disponibile per la pubblica
consultazione nella pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,50.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 963 (Doc. XXIV, n. 83)

La Commissione, a conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, primo periodo, e per gli effetti dell’articolo 50, comma 2, del
Regolamento, dell’affare concernente la problematica relativa al sistema
dei controlli nel settore della pesca,

richiamate le audizioni dei rappresentanti delle organizzazioni del
settore della pesca del 14 marzo, del Comando delle unità per la tutela
forestale, ambientale e agroalimentare dell’Arma dei Carabinieri del 22
marzo, delle organizzazioni sindacali del settore della pesca del 28 marzo,
dei rappresentanti dei Consorzi per la gestione e la tutela della pesca dei
molluschi bivalvi (Co.Ge.Vo) svolta il 4 aprile, del Reparto pesca marit-
tima del Comando generale delle Capitanerie di porto del 5 aprile e delle
associazioni della pesca sportiva del 3 maggio;

premesso che:

l’articolo 39 della legge 28 luglio 2016, n. 154 ha introdotto mo-
difiche al decreto legislativo 9 gennaio 2012 n. 4, ridefinendo il sistema
sanzionatorio per il comparto ittico;

la prima applicazione dell’articolo 39 del collegato agricolo ha
fatto registrare un notevole aumento dei controlli disposti ed effettuati
dalle autorità preposte a cui ha fatto riscontro un minore numero di infra-
zioni;

l’efficacia dissuasiva e deterrente della novella si è tuttavia accom-
pagnata ad un aumento dell’entità delle sanzioni irrogate, in assenza, pe-
raltro, di un sistema premiale;

nel corso delle audizioni è emerso con chiarezza come sia neces-
sario un ripensamento sulle soglie di tolleranza per l’applicazione delle
sanzioni e sulla disciplina del pescato sottotaglia a bordo delle imbarca-
zioni da pesca;

problematiche specifiche riguardano il settore della pesca sportiva
e dilettantistica, che costituisce una importante realtà nell’ambito del com-
parto ittico;

manca per la pesca un sistema organico e articolato di ammortiz-
zatori sociali, come invece avviene per gli altri settori dell’agricoltura;

si è ribadita da parte degli auditi l’esigenza di istituire una sede di
confronto permanente tra gli attori istituzionali e i soggetti rappresentativi
del settore della pesca,
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richiamato altresı̀ che:

il dibattito su dette materie si è svolto in un ampio arco temporale
con il coinvolgimento di tutti gli attori istituzionali e del comparto;

è stato approvato in prima lettura da parte della Camera dei depu-
tati ed è stato trasmesso al Senato il disegno di legge n. 2914 recante «In-
terventi per il settore ittico. Deleghe al Governo per il riordino e la sem-
plificazione normativa nel medesimo settore e in materia di politiche so-
ciali nel settore della pesca professionale»;

tale provvedimento intende fornire una risposta normativa alle pro-
blematiche dinanzi delineate,

impegna il Governo:

a dare, una volta entrata in vigore la nuova normativa, sollecita ap-
plicazione alla stessa e alle deleghe ivi recate.
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE N. 2811

Art. 9.

9.100
La Relatrice

Sopprimere l’articolo.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 379

Presidenza del Presidente

FORMIGONI

Orario: dalle ore 15,50 alle ore 15,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Plenaria

343ª Seduta

Presidenza del Presidente
SACCONI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali Franca Biondelli.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2017
– Allegati I, II, III e IV – Annesso)

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice SPILABOTTE (PD) si sofferma anzitutto sul quadro pro-
grammatico di finanza pubblica. Premesso che gli obiettivi del nuovo qua-
dro permetteranno un aumento degli investimenti pubblici e privati, del-
l’occupazione giovanile e una concreta lotta alla povertà, ricorda che in
tema di mercato del lavoro, a completamento del percorso di riforma av-
viato con il Jobs Act, è stata adottata la legge n. 81 del 2017, intesa a ri-
definire i diritti per i rapporti di lavoro autonomo e a porre una disciplina
specifica per il lavoro agile.

La relatrice segnala altresı̀ che l’Agenzia Nazionale per le Politiche
Attive del Lavoro (ANPAL) ha avviato la sperimentazione dell’assegno
individuale di ricollocazione, che potrà essere richiesto da tutti gli aventi
diritto: soggetti disoccupati da almeno 4 mesi e beneficiari di trattamento
di disoccupazione. Si sofferma poi su alcune recenti misure che hanno
comportato sgravi contributivi per l’occupazione nel Mezzogiorno, per i
giovani fino ai 29 anni e per i datori di lavoro che assumano a tempo in-
determinato studenti che abbiano svolto attività di alternanza scuola-la-
voro. Sottolinea inoltre che, quanto alla contrattazione collettiva, con la
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legge di bilancio per il 2017, come riportato nella Nota di aggiornamento,
il Governo ha rafforzato l’azione intesa a promuovere gli emolumenti re-
tributivi collegati alla produttività aziendale.

Sul fronte dell’assistenza sociale, la relatrice ricorda l’adozione della
recente misura di sostegno denominata «Reddito di inclusione (ReI)»,
quale misura unica a livello nazionale di contrasto alla povertà e all’esclu-
sione sociale. Da ultimo, sul settore pensionistico, fa notare che potreb-
bero concretizzarsi rischi di una crescita della spesa pensionistica nei pros-
simi due decenni.

In conclusione, la relatrice dà conto di una bozza di parere favore-
vole, pubblicata in allegato.

La senatrice GATTI (Art.1-MDP) auspica un dibattito approfondito,
tenuto conto che nella Nota di aggiornamento si definiscono gli indirizzi
fondamentali di politica economica dei prossimi anni. Passando all’esame
della relazione, lamenta in primo luogo il ricorso alla decontribuzione per
le imprese come strumento di lotta alla disoccupazione. Evidenzia le cri-
ticità del contratto a tutele crescenti che, nel periodo della sua applica-
zione, non ha garantito un’occupazione stabile. Per tali ragioni, chiede
che si apra una stagione di intervento pubblico a sostegno dell’occupa-
zione. Ritiene necessaria inoltre una riflessione generale sul welfare al
fine di evitare la riproposizione di misure tampone inutili sul lungo pe-
riodo. Più in particolare, richiede interventi sul riconoscimento della ma-
ternità per l’accesso anticipato al trattamento pensionistico. Auspica che i
riferimenti su questi temi siano inseriti nella proposta di parere che si ri-
serva comunque di valutare a conclusione della discussione.

Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) contesta duramente i dati ri-
portati nella Nota di aggiornamento, denunciando gli alti tassi di disoccu-
pazione presenti soprattutto nelle regioni meridionali, nonché la diffusione
dell’occupazione precaria. Richiama l’attenzione sulla piaga della povertà,
che non è stata contrastata efficacemente dai recenti interventi normativi.
Denuncia altresı̀ le ipotesi di decontribuzione e l’inefficacia delle politiche
attive per il lavoro. A tale proposito, riporta la condizione di quei disoc-
cupati che, avendo beneficiato degli ammortizzatori sociali del 2016, non
possono percepire altre misure di sostegno nell’anno in corso. Stigmatizza
poi il ricorso ai tirocini in sostituzione di contratti di lavoro a tempo in-
determinato. Paventa, in conclusione, che gli effetti negativi della politica
del Governo possano generare fenomeni di emigrazione dal Mezzogiorno.
Pur auspicando un cambiamento radicale negli indirizzi di politica econo-
mica dell’Esecutivo, anticipa il proprio voto contrario sulla proposta di pa-
rere della relatrice.

La senatrice PARENTE (PD), condividendo alcune delle osservazioni
della senatrice Gatti, chiede che nel parere siano riportate indicazioni pre-
cise soprattutto sul tema dei tirocini e dell’apprendistato, su cui si è regi-
strato un ampio consenso in Commissione in occasione dell’approvazione
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della risoluzione conclusiva sull’affare assegnato n. 789 (canali di ingresso
dei giovani nel mondo del lavoro: tirocini e apprendistato). Da ultimo, in-
vita la Commissione a un dibattito approfondito sulla Nota di aggiorna-
mento che contiene già le linee di politica economica della prossima ma-
novra di bilancio, concordando sulla necessità di interventi di sostegno al-
l’occupazione e di contrasto alla povertà.

Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) conferma l’opportunità che
la Commissione dia indicazioni precise su quegli argomenti su cui è stato
registrato recentemente un ampio consenso tra le forze politiche, come ad
esempio la disciplina dell’apprendistato. Dopo aver espresso perplessità
sull’istituto dei tirocini extracurriculari, invita a dare giusto rilievo all’as-
segno di ricollocazione, attraverso opportune intese con le Regioni che
consentano una corretta utilizzazione delle risorse del Fondo sociale euro-
peo. Ribadisce la necessità di rallentare il processo di allungamento del-
l’età pensionabile, che danneggia in particolar modo le donne, e auspica
una riflessione sul sistema contributivo in un contesto di percorsi lavora-
tivi discontinui.

La senatrice GATTI (Art.1-MDP) puntualizza che non tutti i lavori
portano alla stessa aspettativa di vita.

Il senatore ICHINO (PD) ritiene che la priorità delle politiche per il
lavoro non deve essere la riforma dell’età pensionabile ma il contrasto alla
disoccupazione. Riconosce l’opportunità di introdurre modifiche nella di-
sciplina dei contratti a termine, abbassando i limiti temporali da 36 a 24
mesi e riducendo a quattro il numero massimo di proroghe. Si sofferma
sul contratto a tutele crescenti che non ha prodotto un aumento dei licen-
ziamenti. Sostiene, anzi, che il primo triennio di applicazione del Jobs Act
ha prodotto un’inversione del processo, in atto dal 1969, di riduzione dei
contratti a tempo indeterminato sull’occupazione generale. Conclude che il
mondo delle imprese richiede certezze nella disciplina dei rapporti di la-
voro.

La senatrice SPILABOTTE (PD) invita a circoscrivere il dibattito
agli argomenti trattati nella Nota di aggiornamento, risultando difficile ac-
cogliere in una bozza di parere osservazioni che non attengono al DEF.

Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) plaude
alla centralità riconosciuta alle politiche attive per il lavoro in luogo delle
tradizionali misure assistenziali. Dopo aver fatto riferimento alla ripresa
economica in atto, sottolinea il nuovo ruolo che il nostro Paese può assu-
mere all’interno dell’Unione europea attraverso strumenti, come gli sgravi
fiscali, che incentivano le imprese ad assumere. A tale proposito, ricorda
la recente missione svolta dalla Commissione presso gli stabilimenti Lam-
borghini di Modena, che rappresentano un modello encomiabile di soste-
gno dell’occupazione e di inclusione sociale. Accoglie da ultimo le indi-
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cazioni del Presidente e della senatrice Gatti in materia di accesso ai trat-
tamenti pensionistici, soprattutto per quanto concerne le lavoratrici. Au-
spica che il parere dia valide indicazioni alla discussione che si terrà in
occasione della sessione di bilancio.

La senatrice D’ADDA (PD), sottolineando aspetti non condivisibili
della Nota di aggiornamento, chiede che nel parere siano inseriti riferi-
menti sull’aspettativa di vita, tenendo in considerazione il carattere usu-
rante di alcuni lavori. Evidenzia inoltre che l’allungamento dei tempi
per l’accesso alla pensione produce effetti negativi sull’occupazione gio-
vanile.

La senatrice CATALFO (M5S) denuncia la crescente precarizzazione
degli impieghi rappresentata dalla diffusione dei contratti a termine, con-
cordando con le perplessità della senatrice Gatti riguardo le proposte di
decontribuzione per le nuove assunzioni. Denuncia l’assenza di investi-
menti adeguati per i servizi per l’impiego e per il contrasto alla povertà.
A tale riguardo richiama la proposta del proprio Gruppo sul reddito di cit-
tadinanza come misura attiva per chi è in condizione temporanea di disoc-
cupazione e come sostegno per promuovere qualificate attività di forma-
zione professionale. Conferma che l’aumento dell’età pensionabile deter-
mina difficoltà per l’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro. Anticipa
il voto contrario del proprio Gruppo sulla proposta di parere della rela-
trice.

Il PRESIDENTE sottolinea che i tempi di esame della Commissione
di merito e la calendarizzazione del documento in Assemblea ne rendono
necessario l’esame in tempi contenuti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(2858) SACCONI. – Disposizioni in materia di equità del compenso e responsabilità pro-

fessionale delle professioni regolamentate

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE propone di posticipare il termine per la presenta-
zione degli emendamenti a lunedı̀ 9 ottobre alle ore 17.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(2048) Cristina DE PIETRO ed altri. – Misure in favore di persone che forniscono assi-
stenza a parenti o affini anziani

(2128) Laura BIGNAMI ed altri. – Norme per il riconoscimento ed il sostegno del care-
giver familiare

(2266) ANGIONI ed altri. – Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valoriz-
zazione del caregiver familiare

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore PAGANO (AP-CpE-NCD) dà conto di uno schema di testo
unificato, pubblicato in allegato, ringraziando i colleghi che hanno contri-
buito alla sua stesura. Puntualizza in particolare che il testo proposto non
comporta oneri aggiuntivi di finanza pubblica, perché orienta l’attività
delle regioni e delle province autonome, nell’ambito del riparto costituzio-
nale di competenza tra queste e lo Stato, e rimanda alla sessione di bilan-
cio la quantificazione delle risorse che lo Stato destinerà a favore dei pre-
statori volontari di cura che sono identificati nel testo proposto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sull’impatto sul mercato del lavoro della quarta

rivoluzione industriale

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE sollecita i Commissari a presentare proposte di os-
servazioni e contributi, al fine di pervenire la prossima settimana alla ste-
sura del documento conclusivo.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA

RELATRICE SUL DOCUMENTO LVII, N. 5-bis,

ALLEGATI E RELATIVO ANNESSO

La Commissione lavoro, previdenza sociale,

esaminati, per le parti di competenza, la Nota di aggiornamento del
Documento di economia e finanza 2017, gli allegati e il relativo annesso,

premesso che la revisione degli obiettivi di indebitamento netto
(pari al 2,1 per cento per l’anno in corso fino allo 0,2 per cento per il
2020) si basa, da un lato, su una nuova previsione, più positiva, del ritmo
di crescita del Paese e, dall’altro lato, su un orientamento più elastico,
espresso di recente dalla Commissione europea, relativamente alle possibi-
lità di scostamento dai percorsi di correzione strutturale dei saldi di fi-
nanza pubblica;

valutato che il tasso di disoccupazione pari all’11,2 per cento per
l’anno in corso scenderà fino al 9,5 per cento per il 2020;

considerato che nella Nota di aggiornamento sono indicate alcune
misure che saranno adottate nella legge di bilancio per il 2018 costituite
dagli investimenti pubblici e privati, dalla lotta alla povertà e dall’incen-
tivazione all’occupazione giovanile, nonché misure intese a promuovere
gli emolumenti retributivi collegati alla produttività o redditività azien-
dale,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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SCHEMA DI TESTO UNIFICATO PROPOSTO DAL

RELATORE SUI DISEGNI DI LEGGE

NN. 2048, 2128 E 2266

Art. 1.

(Finalità)

1. Lo Stato riconosce l’attività di cura non professionale e gratuita
prestata nei confronti di persone che necessitano di assistenza a lungo ter-
mine a causa di malattia, infermità o disabilità gravi, svolta nel contesto di
relazioni affettive e familiari, ne riconosce il valore sociale ed economico
connesso ai rilevanti vantaggi che trae l’intera collettività, la tutela al fine
di conciliarla alle esigenze personali di vita sociale e lavorativa.

Art. 2.

(Valorizzazione e sostegno dell’attività dei caregivers)

1. Le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano, con
propri atti programmatici e di indirizzo, nei limiti delle risorse disponibili
e in accordo con i comuni e le aziende sanitarie locali, identificano i ca-
regivers che volontariamente prestano cura e assistenza a persone non
autosufficienti con lo scopo di assicurare loro:

a) un’informazione puntuale ed esauriente sulle problematiche del-
l’assistito, sui suoi bisogni assistenziali e sulle cure necessarie, sui criteri
di accesso alle prestazioni sociali, socio-sanitarie e sanitarie, nonché sulle
diverse opportunità e risorse esistenti nel territorio che possano essere di
sostegno all’assistenza e alla cura;

b) opportunità formative al fine di sviluppare maggiore consapevo-
lezza rispetto al ruolo svolto, anche mediante l’accesso a elementi essen-
ziali allo svolgimento delle azioni di cura e di assistenza;

c) un supporto psicologico, al fine di sostenere il caregiver nella
ricerca e nel mantenimento del benessere e dell’equilibrio personale e fa-
miliare, per prevenire rischi di malattie da stress fisico-psichico;

d) soluzioni condivise nelle situazioni di emergenza personale o as-
sistenziale segnalate dal caregiver;

e) interventi di sollievo, di emergenza o programmati, attraverso
l’impiego di personale qualificato anche con sostituzioni temporanee da
svolgere presso il suo domicilio;
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f) il supporto di assistenza di base attraverso assistenti familiari o

personali;

g) il supporto di reti solidali a integrazione dei servizi garantiti

dalle reti istituzionali, al fine di ridurre il possibile isolamento sociale

del caregiver assicurandogli un contesto sociale di supporto nella gestione

delle persone non autosufficienti;

h) il supporto di gruppi di mutuo soccorso al fine di favorire il

confronto e lo scambio di esperienze;

i) consulenze e contributi per l’adattamento dell’ambiente dome-

stico dell’assistito;

l) domiciliarizzazione delle visite specialistiche nei casi di diffi-

coltà di spostamento dell’assistito, compatibilmente con la disponibilità

del personale medico e l’organizzazione dei servizi sanitari.

Art. 3.

(Definizione di Prestatore Volontario di Cura)

1. Ai soli fini di eventuali diritti economici e sociali di competenza

dello Stato individuati dalla legge di bilancio annuale, si definisce Presta-

tore Volontario di Cura la persona che gratuitamente si prende cura del

coniuge, di una delle parti dell’unione civile tra persone dello stesso sesso

e del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un

familiare o di un affine entro il secondo grado ovvero di uno dei soggetti

di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 4 maggio 1983, n. 184, che, a

causa di malattia, infermità o disabilità gravi, è riconosciuto invalido ci-

vile al punto da necessitare assistenza globale e continua ai sensi dell’ar-

ticolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per almeno 54 ore

settimanali, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni.

2. L’assistito di cui al comma precedente deve necessariamente e ma-

nifestamente prestare il proprio consenso nella scelta del suo Prestatore

Volontario di Cura salvo i casi di incapacità di intendere o di volere

nei quali il consenso deve essere prestato dal tutore.

3. Il riconoscimento della qualifica di Prestatore Volontario di Cura

preclude a tutti gli altri familiari lavoratori, fatta eccezione per i genitori,

la facoltà di godere delle disposizioni di cui all’articolo 33 della legge n.

104 del 1992, in relazione allo stesso assistito.

4. Il Prestatore Volontario di Cura si rapporta e si integra con gli ope-

ratori del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari-professionali

che forniscono attività di assistenza e di cura.
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Art. 4.

(Modalità di accertamento)

1. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, d’intesa con il Ministro
della Salute, definisce con decreto le modalità di accertamento dei requi-
siti del Prestatore Volontario di Cura e dell’assistito di cui all’articolo 3.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Plenaria

490ª Seduta

Presidenza della Presidente
DE BIASI

La seduta inizia alle ore 14,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza 2017-
Allegati I, II, III, IV – Annesso

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore BIANCO (PD), premesso che la nota di aggiornamento de-
linea un nuovo quadro programmatico di finanza pubblica, passa a illu-
strare le parti del documento attinenti ad aspetti di competenza della Com-
missione.

Viene ricordata, anzitutto, la recente approvazione della legge «an-
nuale per il mercato e la concorrenza» (Legge 4 agosto 2017, n. 124),
la quale ha operato una revisione della disciplina in materia di società
di gestione di farmacie e di turni e orari delle farmacie. Tale revisione
è ritenuta in linea con la quinta raccomandazione che era stata formulata
per l’Italia, nel 2016, dal Consiglio dell’Unione europea, raccomandazione
che reputava opportuni interventi ulteriori per aumentare la concorrenza
anche nelle professioni regolamentate e nella sanità. La suddetta legge,
inoltre, come ricorda la Nota in esame, ha posto nuove norme, «a tutela
del cliente», in materia di esercizio dell’attività odontoiatrica da parte di
società.

La Nota di aggiornamento menziona altresı̀ la recente adozione (con
il decreto legislativo 26 luglio 2017, n. 126) delle disposizioni integrative
e correttive della disciplina sugli incarichi direttoriali negli enti ed aziende
del Servizio sanitario nazionale.

Con specifico riguardo all’applicazione delle tecnologie digitali, il
Documento ricorda: la costituzione della cabina di regia del Nuovo Si-



27 settembre 2017 12ª Commissione– 94 –

stema Informativo Sanitario (NSIS), «opportunamente integrata al fine di
assicurare un sistema di interventi unitario e condiviso con le iniziative
già in essere» (tale cabina svolge le funzioni di indirizzo, coordinamento
e controllo dell’attuazione del Patto per la sanità digitale); la costituzione
del Tavolo tecnico di monitoraggio e indirizzo per l’attuazione del fasci-
colo sanitario elettronico (FSE), il quale «sta monitorando la realizzazione
dei sistemi di FSE da parte delle regioni e sta individuando i contenuti, i
formati e gli standard degli ulteriori documenti previsti»; le novelle rela-
tive alla disciplina del medesimo fascicolo sanitario elettronico poste dalla
Legge di bilancio per il 2017, le quali hanno tra l’altro previsto che le re-
gioni possano avvalersi, al fine di attuare il principio di interoperabilità
del fascicolo, dell’infrastruttura nazionale garantita, attraverso l’impiego
dell’infrastruttura del Sistema tessera sanitaria, dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

In merito all’assistenza sociale, la Nota di aggiornamento ricorda che
di recente (il 29 agosto 2017) è stato approvato in via definitiva dal Con-
siglio dei Ministri il decreto legislativo che introduce, a decorrere dal 1º
gennaio 2018, il Reddito di inclusione (ReI), quale misura unica a livello
nazionale di contrasto della povertà e dell’esclusione sociale. Tale misura
è articolata in un beneficio economico ed in una componente di servizi
alla persona ed è subordinata sia alla prova dei mezzi sia all’adesione
ad un progetto personalizzato, «condiviso con i servizi territoriali», rela-
tivo al nucleo familiare ed inteso all’inclusione sociale e lavorativa.

Riguardo alla spesa sanitaria corrente, la Nota conferma, per l’anno
in corso, l’importo previsto nel Documento di economia e finanza 2017,
pari a 114.138 milioni di euro (con un tasso di crescita dell’1,4 per cento).
Per il triennio 2018-2020, la Nota in esame prevede che la spesa sanitaria
corrente cresca secondo un tasso pari allo 0,8 per cento nel 2018, allo 0,9
per cento nel 2019 ed al 2,1 per cento nel 2020; il rapporto tra la spesa
sanitaria ed il PIL decresce da un valore pari a 6,6 punti percentuali nel
2017 e a 6,5 punti nel 2018 ad un livello pari a 6,4 punti nel 2019 e a
6,3 punti nel 2020.

Si apre la discussione generale.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (GAL (DI, GS, MPL, RI)) ma-
nifesta timore per la tenuta del Servizio Sanitario Nazionale, stante la po-
chezza di contenuti e di proposte che, a suo giudizio, caratterizza il docu-
mento in esame quanto alle politiche in ambito sanitario: ritiene che il te-
sto sia lontano dai problemi reali del Paese e, pur comprendendo le diffi-
coltà di ordine finanziario, reputa che occorrerebbe ben altra capacità pro-
gettuale per mettere in sicurezza il sistema ed evitare che sia vulnerato il
principio di universalità.

In particolare, osserva che il Governo sembra non dedicare la neces-
saria attenzione alle correlazioni tra povertà e stato di salute della popo-
lazione, né alle problematiche di sostenibilità del sistema legate all’effetto
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combinato della crescita delle aspettative di vita e della diminuzione della
natalità.

Sottolinea, inoltre, il grave problema della penuria di borse di studio
per le specializzazioni nel settore medico, che preclude a molti laureati in
medicina di accedere al mondo del lavoro e impedisce il turn over, con le
intuitive conseguenze sull’età media degli operatori e sulle condizioni
operative dei servizi sanitari.

Conclude ribadendo la propria preoccupazione, anche alla luce della
perdurante tendenza alla decrescita del rapporto tra PIL e spesa sanitaria,
in assenza di un convincente progetto di ridisegno del sistema.

Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) fa proprie le preoccupazioni
espresse dal precedente oratore quanto alle prospettive del Servizio Sani-
tario Nazionale. Soggiunge che il documento in esame, tra l’altro, non
tiene conto delle esigenze connesse all’approvvigionamento dei farmaci
innovativi e all’ammodernamento tecnologico delle strutture ospedaliere.

Riguardo alle correlazioni tra povertà e stato di salute della popola-
zione, segnala l’allarmante fenomeno della crescita della spesa sanitaria
privata, che lascia intravedere un’evoluzione del sistema in cui la possibi-
lità di accesso alle cure è sempre più legata alla capacità reddituale del-
l’ammalato.

Reputa essenziale che il Governo, operando le necessarie scelte poli-
tiche, destini risorse aggiuntive al finanziamento del Servizio Sanitario
Nazionale, prefigurando eventualmente anche un piano europeo straordi-
nario di investimenti in campo sanitario: diversamente, paventa inevitabili
ricadute negative sulle prospettive di cura e sulle aspettative di salute della
popolazione.

La PRESIDENTE comunica che la Presidenza del Senato ha stabilito
che le Commissioni consultate esprimano il proprio parere alla Commis-
sione bilancio in tempo utile affinché quest’ultima riferisca all’Assemblea.
Soggiunge che l’esame in Aula del documento è previsto per la giornata
di mercoledı̀ 4 ottobre e che la Commissione bilancio concluderà proba-
bilmente i propri lavori nella giornata di martedı̀ 3 ottobre.

Si apre quindi un dibattito incidentale sull’ordine dei lavori, nel cui
ambito prendono la parola i senatori DIRINDIN (Art.1-MDP), GAETTI
(M5S), ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) e BIANCO
(PD).

In esito al dibattito, la Commissione conviene con la proposta della
Presidente di concludere l’esame nella seduta pomeridiana che verrà con-
vocata nella giornata di lunedı̀ 2 ottobre.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.
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IN SEDE REFERENTE

(438) Maria RIZZOTTI ed altri. – Introduzione dell’articolo 580-bis del codice penale,

concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare

l’anoressia o la bulimia, nonché disposizioni in materia di prevenzione e di cura di

tali patologie e degli altri disturbi del comportamento alimentare

(2821) Venera PADUA ed altri. – Norme per la prevenzione e il contrasto alla diffusione

dei disturbi del comportamento alimentare

(2824) Mara VALDINOSI ed altri. – Istituzione della Giornata nazionale per la preven-

zione dei disturbi del comportamento alimentare

(2868) Maria RIZZOTTI ed altri. – Istituzione della Giornata nazionale per la preven-

zione dei disturbi del comportamento alimentare

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 13 settembre.

La PRESIDENTE invita il relatore a rendere nota la sua proposta in
ordine al testo da assumere quale base per il seguito dell’esame congiunto.

Il relatore Maurizio ROMANI (Misto-Idv) si riserva di presentare una
proposta di testo unificato, ritenendo meritevoli di specifico approfondi-
mento le disposizioni in materia penale: in particolare, trova che sia neces-
sario riflettere sui profili di coordinamento della nuova fattispecie penale
introdotta dal disegno di legge n. 438 con il reato di istigazione al suici-
dio.

La PRESIDENTE suggerisce di valutare la possibilità di trattare tali
questioni in sede emendativa.

Il relatore Maurizio ROMANI (Misto-Idv), recependo il suggerimento
testé avanzato, propone dunque di adottare come testo base per il seguito
dell’esame il disegno di legge n. 438.

Conviene la Commissione.

Il seguito dell’esame congiunto è, quindi, rinviato.

(2801) Norme in materia di consenso informato e di disposizioni anticipate di tratta-
mento, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei di-

segni di legge d’iniziativa dei deputati Mantero ed altri; Pia Elda Locatelli ed altri; Delia

Murer ed altri; Eugenia Maria Roccella ed altri; Marisa Nicchi ed altri; Paola Binetti ed

altri; Anna Maria Carloni ed altri; Anna Margherita Miotto ed altri; Nizzi ed altri; Fucci

ed altri; Calabrò e Paola Binetti; Beatrice Brignone ed altri; Vanna Iori ed altri; Michela

Marzano; Marazziti ed altri; Silvia Giordano ed altri

(5) Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di

dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari al fine di evitare l’accani-

mento terapeutico
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(13) MANCONI ed altri. – Norme in materia di relazione di cura, consenso, urgenza
medica, rifiuto e interruzione di cure, dichiarazioni anticipate

(87) Ignazio MARINO ed altri. – Norme in materia di sperimentazione clinica in situa-
zioni di emergenza su soggetti incapaci di prestare validamente il proprio consenso
informato

(177) SACCONI ed altri. – Disposizioni in materia di alimentazione ed idratazione

(443) Maria RIZZOTTI. – Disposizioni in materia di consenso informato e di dichiara-
zioni anticipate di trattamento sanitario

(485) DE POLI. – Disposizioni in materia di consenso informato

(1973) TORRISI e PAGANO. – Disposizioni in materia di alleanza terapeutica, di con-
senso informato e di dichiarazioni anticipate di trattamento

– e petizioni nn. 758 e 1315 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 21
settembre.

La PRESIDENTE, intervenendo in sede di replica nella sua qualità di
relatrice, ricorda anzitutto la profondità dell’istruttoria svolta per il tramite
delle audizioni informative e l’ampiezza della discussione generale, che a
suo giudizio è stata articolata e franca senza sconfinare in atteggiamenti
irragionevoli o di stampo ostruzionistico.

Premette che il proprio auspicio è quello di poter licenziare in tempi
congrui il testo per l’Aula completando l’esame in sede referente, ma sot-
tolinea che per raggiungere tale obiettivo sarà necessario che tutti i Gruppi
valutino la possibilità di ridurre in maniera sostanziale il numero delle
proposte emendative. Fa rilevare che, diversamente, l’inerzia della proce-
dura condurrà inevitabilmente la Conferenza dei Capigruppo a dover pren-
dere in considerazione la calendarizzazione del provvedimento in Assem-
blea senza relatore.

Osserva che i problemi che il testo in esame intende regolare evocano
il rapporto tra visioni diverse della vita e della morte, che non possono
essere ricondotte in maniera univoca agli schieramenti politici, attraver-
sando questi ultimi in maniera trasversale e interrogando direttamente le
coscienze individuali. Pertanto, si augura che i temi oggi in discussione
non siano utilizzati strumentalmente in sede di campagna elettorale.

Fa presente di aver riscontrato nel corso del dibattito alcune posizioni
caratterizzate da eccessiva rigidità, che a suo avviso non hanno tenuto
nella dovuta considerazione il fatto che il provvedimento in esame, certa-
mente perfettibile e caratterizzato da talune imprecisioni, è il migliore pos-
sibile nelle condizioni date. Reputa infatti indispensabile, in questa fase,
mettere almeno un primo punto fermo normativo, anche a fronte delle at-
tese della società civile.

Entrando nel merito, ritiene di dover sottolineare un aspetto cruciale
che nel corso della discussione è stato talora sottovalutato: il testo di-
schiude la possibilità di redigere le DAT senza imporre alcun obbligo
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ed è pertanto uno strumento di valorizzazione e non certo di compressione
della libertà dell’individuo.

Quanto al tema della validità temporale delle DAT, evocato da quanti
paventano la cristallizzazione di manifestazioni di volontà datate o magari
superate da nuovi convincimenti personali, ritiene inopportuno predetermi-
nare a livello legislativo una data di scadenza: in proposito, il testo ha a
suo giudizio già individuato un corretto bilanciamento, nella parte in cui
prevede che le DAT siano rinnovabili, modificabili e revocabili in ogni
momento dal disponente.

Riguardo all’individuazione delle modalità di deposito delle DAT,
esprime l’avviso che, per assicurare in maniera ottimale il rispetto della
volontà e la privacy dell’interessato, sarebbe preferibile utilizzare lo stru-
mento del fascicolo sanitario elettronico, pur essendo le modalità già indi-
viduate del testo sufficientemente cautelative. Soggiunge che è innegabile,
come rilevato da diversi oratori, che sarebbe stato preferibile introdurre
nel testo una norma istitutiva di un registro nazionale, ma ritiene che
tale aspetto possa formare oggetto di intervento nell’ambito di un succes-
sivo provvedimento legislativo.

Desidera sgomberare il campo da ogni illazione circa il preteso carat-
tere eutanasico del testo in esame: il provvedimento non attiene alla pos-
sibilità di porre termine alla altrui vita ma fornisce strumenti per tutelare
la dignità della persona nella fase terminale della propria esistenza (sul
punto l’oratrice richiama le considerazioni svolte nel corso dell’istruttoria
dal Presidente emerito della Corte costituzionale, professor Flick). In par-
ticolare, in merito alla terapia del dolore, fa rilevare che il testo è molto
lontano dal voler fondare una sorta di diritto alla morte, come da taluni
paventato: le disposizioni in materia, anche in tema di sedazione profonda,
valorizzano massimamente la responsabilità dei professionisti sanitari e la
sfera di autodeterminazione del soggetto nell’ambito della relazione di
cura.

Quanto alla configurazione dell’idratazione e della nutrizione artifi-
ciali come trattamenti sanitari, ritiene che il testo sia in linea con le indi-
cazioni scientifiche e che esso individui un corretto bilanciamento tra i di-
versi beni giuridici coinvolti, tenendo sempre come stella polare il rispetto
della volontà della persona, a maggior ragione da assicurare quando essa
versa in una condizione di particolare fragilità a causa della malattia.

Dichiara di aver trovato sorprendenti i richiami alle legge 194, quanto
alla pretesa necessità di disciplinare espressamente l’obiezione di co-
scienza, provenienti da alcuni dei più strenui detrattori di quel provvedi-
mento legislativo: in realtà, a giudizio dell’oratrice, il testo in esame si
fa carico di tutelare le espressioni di volontà dell’interessato senza privare
i professionisti sanitari di ogni margine di valutazione: resta ben ferma la
possibilità di disattendere le DAT qualora sussistano determinati presup-
posti puntualmente individuati (palese incongruità, non corrispondenza
alla condizione clinica attuale del paziente, sussistenza di terapie non pre-
vedibili all’atto della sottoscrizione). Cosı̀ come – soggiunge l’oratrice – il
dovere del medico di rispettare la volontà espressa dal paziente viene
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meno qualora questi pretenda trattamenti sanitari contrari alla legge, alla
deontologia professionale o alle buone pratica clinico-assistenziali.

In merito a una delle questioni su cui si è maggiormente focalizzato
il dibattito – quella relativa alla vincolatività delle indicazioni della per-
sona in ordine ai futuri trattamenti sanitari e all’utilizzo del termine «di-
sposizioni» in tale ambito – esprime l’opinione che, nel presupposto che
sia indispensabile tutelare la volontà del soggetto, ben si possa svolgere
un supplemento di riflessione in ordine alla scelta lessicale, ove ciò possa
agevolare l’individuazione di una mediazione alta sul testo.

Sottolinea che il provvedimento dedica peraltro particolare attenzione
anche alla tutela dei minori e delle persone incapaci e ciò dovrebbe rap-
presentare, a suo giudizio, un ulteriore elemento di rassicurazione per tutti.

In conclusione, pur ribadendo di nutrire il massimo rispetto per il plu-
ralismo, quale tratto saliente della democrazia, formula l’auspicio che il
prosieguo dell’esame possa avere come riferimento non già l’etica dei
principi ma quella della responsabilità, ciò che dovrebbe indurre a ricer-
care i punti di possibile condivisione e non a interrompere, di fatto, il dia-
logo in nome di principi ritenuti non negoziabili.

La senatrice BIANCONI (AP-CpE-NCD), intervenendo sull’ordine
dei lavori, si augura che possano essere individuati dei punti di media-
zione per apportare modifiche migliorative ad un testo che, a detta della
stessa relatrice, è tutt’altro che privo di lacune o imprecisioni. In questo
modo – soggiunge l’oratrice – si eviterebbe di dover svolgere un esame
puramente formale di migliaia di emendamenti e di giungere in Aula
senza relatore, con il rischio correlato che il seguito dell’esame in quella
sede sia piuttosto problematico.

Il senatore ZUFFADA (FI-PdL XVII) dichiara di condividere le con-
siderazioni svolte dalla senatrice Bianconi.

Il senatore GAETTI (M5S) ribadisce che per il proprio Gruppo l’ar-
ticolato in esame rappresenta una sorta di minimo comune sindacale, da
un punto di vista legislativo: non vi sono margini per interventi sul testo.
Auspica pertanto che il provvedimento sia quanto prima sottoposto all’e-
same dell’Assemblea, se necessario anche senza relatore, confidando che
tale difficoltà procedurale sarebbe accortamente gestita dal presidente
Grasso nell’ambito della conduzione dei lavori d’Aula, cosı̀ come avve-
nuto in precedenti occasioni nel corso di questa legislatura.

La PRESIDENTE comunica che sono state presentate nuove formu-
lazioni degli emendamenti 1.409 e 4.454 (testi 2, pubblicati in allegato).

Il seguito dell’esame congiunto è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.



27 settembre 2017 12ª Commissione– 100 –

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2801

1.409 (testo 2)
Sacconi, Bianconi, Di Biagio, Aiello, Marinello, Formigoni, Gasparri,

D’Ambrosio Lettieri, Rizzotti

Al comma 1, sostituire le parole da: «nel rispetto» fino alla fine del-
l’articolo con le seguenti: «tenendo conto dei princı̀pi di cui agli articoli

2, 3, 13 e 32 della Costituzione e degli articoli della Carta dei diritti fon-
damentali dell’Unione europea:

a) riconosce e tutela il diritto alla vita quale inviolabile ed indispo-
nibile, garantito anche nella fase terminale dell’esistenza e nell’ipotesi in
cui la persona non sia più in grado di intendere e di volere, fino alla morte
accertata nei modi di legge;

b) riconosce l’attività medica e quella di assistenza alle persone
esclusivamente finalizzate alla tutela della vita e della salute nonché all’al-
leviamento della sofferenza;

c) vieta, ai sensi degli articoli 575, 579 e 580 del codice penale,
ogni forma di eutanasia e ogni forma di assistenza o di aiuto al suicidio;

d) impone l’obbligo al medico di informare il paziente sui tratta-
menti sanitari più appropriati, salvo quanto previsto dal comma 7, e sul
divieto di qualunque forma di eutanasia;

e) riconosce che nessun trattamento sanitario può essere attivato a
prescindere dall’espressione del consenso informato nei termini di cui ai
commi da 4 a 12, fermo restando il principio per cui la salute deve essere
tutelata come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della colletti-
vità e che nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sa-
nitario, se non per disposizione di legge e con i limiti imposti dal rispetto
della persona umana;

f) garantisce che, in casi di pazienti in stato di fine vita o in con-
dizioni di morte prevista come imminente, il medico debba astenersi da
trattamenti straordinari non proporzionati rispetto alle condizioni cliniche
del paziente o agli obiettivi di cura.

2. La presente legge garantisce, nell’ambito degli interventi già pre-
visti a legislazione vigente, politiche sociali ed economiche volte alla
presa in carico del paziente, in particolare dei soggetti incapaci di inten-
dere e di volere, siano essi cittadini italiani, stranieri o apolidi, e della
loro famiglia.

3. I pazienti di cui alla lettera f) del comma 1 hanno diritto a essere
assistiti attraverso un’adeguata terapia contro il dolore secondo quanto
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previsto dai protocolli delle cure palliative, ai sensi della normativa vi-
gente in materia.

4. Salvi i casi previsti dalla legge, ogni trattamento sanitario è atti-
vato previo consenso informato esplicito e attuale del paziente prestato
in modo libero e consapevole.

5. L’espressione del consenso informato è preceduta da corrette infor-
mazioni rese dal medico curante al paziente in maniera comprensibile
circa diagnosi, prognosi, scopo e natura del trattamento sanitario proposto,
benefici e rischi prospettabili, eventuali effetti collaterali nonché circa le
possibili alternative e le conseguenze del rifiuto del trattamento.

6. L’alleanza terapeutica costituitasi all’interno della relazione fra
medico e paziente ai sensi del comma 2 si esplicita, se il medico lo ritiene
necessario o se il paziente lo richiede, in un documento di consenso infor-
mato firmato dal paziente e dal medico. Tale documento è inserito nella
cartella clinica su richiesta del medico o del paziente.

7. È salvo il diritto del paziente di rifiutare in tutto o in parte le in-
formazioni che gli competono. Il rifiuto può intervenire in qualunque mo-
mento ed è reso esplicito in un documento sottoscritto dal soggetto inte-
ressato, che diventa parte integrante della cartella clinica.

8. Il consenso informato al trattamento sanitario è sempre revocabile,
anche parzialmente. La revoca è annotata nella cartella clinica.

9. In caso di soggetto interdetto, il consenso informato è prestato dal
tutore che sottoscrive il documento. In caso di soggetto inabilitato o di mi-
nore emancipato, il consenso informato è prestato congiuntamente dal sog-
getto interessato e dal curatore. Qualora sia stato nominato un amministra-
tore di sostegno e il decreto di nomina preveda l’assistenza o la rappresen-
tanza in ordine alle situazioni di carattere sanitario, il consenso informato
è prestato anche dall’amministratore di sostegno ovvero solo dall’ammini-
stratore. La decisione di tali soggetti riguarda anche quanto consentito dai
commi da 13 a 17 ed è adottata avendo come scopo esclusivo la salva-
guardia della salute e della vita del soggetto incapace.

10. Il consenso informato al trattamento sanitario del minore è
espresso o rifiutato dagli esercenti la potestà parentale o la tutela dopo
avere attentamente ascoltato i l minore, avendo come scopo esclusivo la
salvaguardia della vita e della salute psico-fisica del minore.

11. Per gli interdetti e gli inabilitati il personale sanitario è comunque
tenuto, in assenza di una dichiarazione anticipata di trattamento, a operare
avendo sempre come scopo esclusivo la salvaguardia della salute e della
vita del paziente.

12. Il consenso informato al trattamento sanitario non è richiesto
quando ci si trovi in una situazione di emergenza, nella quale si configuri
una situazione di rischio attuale e immediato per la vita del paziente.

13. Nella dichiarazione anticipata di trattamento il dichiarante, in
stato di piena capacità di intendere e di volere e di compiuta informazione
medico-clinica, con riguardo a un’eventuale futura perdita permanente
della propria capacità di intendere e di volere, esprime orientamenti e in-
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formazioni utili per il medico circa l’attivazione di trattamenti terapeutici,
purché in conformità a quanto stabilito dalla presente legge.

14. Nella dichiarazione anticipata di trattamento può essere esplicitata
la rinuncia da parte del soggetto a ogni o solo ad alcune forme particolari
di trattamenti terapeutici in quanto di carattere sproporzionato o sperimen-
tale.

15. Nella dichiarazione anticipata di trattamento il soggetto non può
inserire indicazioni che integrino le fattispecie di cui agli articoli 575, 579
e 580 del codice penale.

16. Anche nel rispetto della Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti delle persone con disabilità, definita a New York il13 dicembre 2006,
e resa esecutiva dalla legge 3 marzo 2009, n. 18, l’alimentazione e l’idra-
tazione, nelle diverse forme in cui la scienza e la tecnica possono fornirle
al paziente, sono mantenute fino al termine della vita, salvo il caso in cui
le medesime risultino non più efficaci nel fornire al paziente in fase ter-
minale i fattori nutrizionali necessari alle funzioni fisiologiche essenziali
del corpo. Esse non possono formare oggetto di dichiarazione anticipata
di trattamento.

17. La dichiarazione anticipata di trattamento assume rilievo nel mo-
mento in cui è accertato che il soggetto in stato vegetativo non è più in
grado di comprendere le informazioni circa il trattamento sanitario e le
sue conseguenze e pertanto non può assumere decisioni che lo riguardano.
Tale accertamento è certificato da un collegio medico formato, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, da un anestesi-
sta-rianimatore, da un neurologo, dal medico curante e dal medico specia-
lista nella patologia da cui è affetto il paziente. Tali medici, ad eccezione
del medico curante, sono designati dalla direzione sanitaria della struttura
di ricovero o, ove necessario, dall’azienda sanitaria locale di competenza.

18. Le dichiarazioni anticipate di trattamento non sono obbligatorie,
sono redatte in forma scritta con atto avente data certa e firma del sog-
getto interessato maggiorenne, in piena capacità di intendere e di volere
dopo una compiuta e puntuale informazione medico-clinica, e sono rac-
colte esclusivamente dal medico di medicina generale che contestualmente
le sottoscrive.

19. Le dichiarazioni anticipate di trattamento devono essere adottate
in piena libertà e consapevolezza, nonché sottoscritte con firma autografa.
Eventuali dichiarazioni di intenti o orientamenti espressi dal soggetto al di
fuori delle forme e dei modi previsti dalla presente legge non hanno va-
lore e non possono essere utilizzati ai fini della ricostruzione della volontà
del soggetto.

20. Salvo che il soggetto sia divenuto incapace, la dichiarazione anti-
cipata di trattamento ha validità per cinque anni, che decorrono dalla re-
dazione dell’atto ai sensi del comma 18, termine oltre il quale perde ogni
efficacià. La dichiarazione anticipata di trattamento può essere rinnovata
più volte, con la forma e con le modalità prescritte dai commi 18 e 19.
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21. La dichiarazione anticipata di trattamento è revocabile o modifi-
cabile in ogni momento dal soggetto interessato. La revoca, anche par-
ziale, della dichiarazione deve essere sottoscritta dal soggetto interessato.

22. La dichiarazione anticipata di trattamento è inserita nella cartella
clinica dal momento in cui assume rilievo dal punto di vista clinico.

23. In condizioni di urgenza o quando il soggetto è in immediato pe-
ricolo di vita, la dichiarazione anticipata di trattamento non si applica.

24. Al fine di garantire e assicurare l’equità nell’accesso all’assi-
stenza e la qualità delle cure, l’assistenza ai soggetti in stato vegetativo
rappresenta livello essenziale di assistenza secondo le modalità previste
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 novembre 2001,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’8
febbraio 2002. L’assistenza sanitaria alle persone in stato vegetativo o
aventi altre forme neurologiche corre late è assicurata attraverso presta-
zioni ospedaliere, residenziali e domiciliari secondo le modalità previste
dal citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e dall’accordo
5 maggio 2011, n. 44/CU, sulle Linee di indirizzo per l’assistenza alle
persone in stato vegetativo e stato di minima coscienza. L’assistenza do-
miciliare, di norma, è garantita dall’azienda sanitaria locale competente
della regione nel cui territorio si trova il soggetto in stato vegetativo.

25. Nella dichiarazione anticipata di trattamento il dichiarante può
nominare un fiduciario maggiorenne, capace di intendere e di volere, il
quale accetta la nomina sottoscrivendo la dichiarazione.

26. Il dichiarante che ha nominato un fiduciario può sostituirlo, con
le stesse modalità previste per la nomina, in qualsiasi momento senza al-
cun obbligo di motivare la decisione.

27. Il fiduciario, se nominato, è l’unico soggetto legalmente autoriz-
zato ad interagire con il medico e si impegna ad agire nell’esclusivo e mi-
gliore interesse del paziente, operando sempre e solo secondo le intenzioni
legittimamente esplicitate dal soggetto nella dichiarazione anticipata.

28. Il fiduciario è legittimato a richiedere al medico e a ricevere dal
medesimo ogni informazione sullo stato di salute del dichiarante.

29. Il fiduciario, se nominato, si impegna a vigilare perché al pa-
ziente vengano somministrate le migliori terapie palliative disponibili, evi-
tando che si creino situazioni di accanimento terapeutico o di abbandono
terapeutico.

30. Il fiduciario, se nominato, si impegna a verificare attentamente
che non si determinino a carico del paziente situazioni che integrino fatti-
specie di cui agli articoli 575, 579 e 580 del codice penale.

31. Il fiduciario può rinunciare per scritto all’incarico, comunicando
lo al dichiarante o, ove quest’ultimo sia incapace di intendere e di volere,
al medico responsabile del trattamento terapeutico.

32. In assenza di nomina del fiduciario, i compiti previsti dai commi
27 e seguenti sono adempiuti dai familiari indicati dal libro secondo, titolo
II, capi I e II, del codice civile.

33. Gli orientamenti espressi dal soggetto nella sua dichiarazione an-
ticipata di trattamento sono presi in considerazione dal medico curante
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che, sentito il fiduciario, annota nella cartella clinica le motivazioni per le
quali ritiene di seguirli o meno.

34. Il medico curante, qualora non intenda seguire gli orientamenti
espressi dal paziente nelle dichiarazioni anticipate di trattamento, è tenuto
a sentire il fiduciario o i familiari indicati dal libro secondo, titolo II, capi
I e II, del codice civile, e a esprimere la sua decisione motivandola in
modo approfondito e sottoscrivendola nella cartella clinica o comunque
in un documento scritto, che è allegato alla dichiarazione anticipata di
trattamento.

35. Il medico non può prendere in considerazione orientamenti volti a
cagionare la morte del paziente o comunque in contrasto con le norme
giuridiche o la deontologia medica. Gli orientamenti sono valutati dal me-
dico, sentito il fiduciario, in scienza e in coscienza, in applicazione del
principio 4 dell’inviolabilità della vita umana e della tutela della salute
e della vita, secondo i princı̀pi di precauzione, proporzionalità e prudenza.

36. È istituito il registro delle dichiarazioni anticipate di trattamento
nell’ambito di un archivio unico nazionale informatico. Il titolare del trat-
tamento dei dati contenuti nell’archivio è il Ministero della salute.

37. Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, sentito il
Garante per la protezione dei dati personali, stabilisce le regole e le mo-
dalità di accesso, di tenuta e di consultazione del registro di cui al comma
precedente. Il decreto stabilisce, altresı̀, i termini e le forme entro i quali i
soggetti possono compilare le dichiarazioni anticipate di trattamento
presso il medico di medicina generale e registrarle presso le aziende sani-
tarie locali, le modalità di conservazione delle dichiarazioni anticipate di
trattamento presso le aziende sanitarie locali e le modalità di trasmissione
telematica al registro di cui al comma 36. Tutte le informazioni sulla pos-
sibilità di rendere la dichiarazione anticipata di trattamento sono rese di-
sponibili anche attraverso il sito internet del Ministero della salute.Il Mi-
nistero della salute provvede all’istituzione e alla tenuto del registro di cui
al comma precedente nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

38. La dichiarazione anticipata di trattamento, le copie della stessa, le
formalità, le certificazioni e qualsiasi altro documento cartaceo o elettro-
nico ad esse connesso e da esse dipendente non sono soggetti all’obbligo
di registrazione e sono esenti dall’imposta di bollo e da qualsiasi altro tri-
buto o imposta.

39. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. All’attuazione del mede-
simo articolo si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie già previste a legislazione vigente».

Conseguentemente, sopprimere gli articoli da 2 a 8.
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4.454 (testo 2)
Sacconi, Bianconi, Di Biagio, Aiello, Marinello, Formigoni, Gasparri,

D’Ambrosio Lettieri

Sostituire il comma 7, con il seguente:

"7. È istituito il registro delle dichiarazioni anticipate di trattamento
nell’ambito di un archivio unico nazionale informatico, il titolare del trat-
tamento dei dati contenuti nell’archivio è il Ministero della salute o un
ente ad esso subordinato. Con regolamento da adottare ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della
salute, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, stabilisce le
regole tecniche e le modalità di accesso, di tenuta e di consultazione del
registro di cui al periodo precedente. Il decreto stabilisce, altresı̀, i termini
e le forme entro i quali i soggetti possono compilare le dichiarazioni anti-
cipate di trattamento presso il medico di medicina generale e registrarle
presso le aziende sanitarie locali, le modalità di conservazione delle di-
chiarazioni anticipate di trattamento presso le aziende sanitarie locali e
le modalità di trasmissione telematica al registro. Tutte le informazioni
sulla possibilità di rendere la dichiarazione anticipata di trattamento
sono rese disponibili anche attraverso il sito internet del Ministero della
salute. Il Ministero della salute, o ente ad esso subordinato, provvede al-
l’attuazione delle disposizioni del presente comma nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.".

Conseguentemente all’articolo 4, al comma 6, sopprimere le pa-

role: «dall’obbligo di registrazione» e sopprimere il comma 7.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 271

Presidenza del Presidente
MARINELLO

Orario: dalle ore 9 alle ore 9,30

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELL’ISTITUTO SUPERIORE PER

LA PROTEZIONE E LA RICERCA AMBIENTALE (ISPRA) SUL DISEGNO DI LEGGE

N. 2734 (CARTOGRAFIA GEOLOGICA D’ITALIA E DELLA MICROZONAZIONE SI-

SMICA)

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 272

Presidenza del Presidente

MARINELLO

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 14,45

AUDIZIONE INFORMALE DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE

CIVILE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2734 (CARTOGRAFIA GEOLOGICA D’ITALIA

E DELLA MICROZONAZIONE SISMICA)
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Plenaria

336ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARINELLO

indi del Vice Presidente

ZIZZA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del
territorio e del mare Barbara Degani.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(119-1004-1034-1931-2012-B) Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, e ulteriori

disposizioni in materia di aree protette, approvato dal Senato in un testo risultante dall’u-

nificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei senatori D’Alı̀; Loredana De Petris; Caleo;

Panizza ed altri; Ivana Simeoni ed altri, e modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 settembre.

Il presidente MARINELLO invita il relatore e la Rappresentante del
Governo ad esprimere i pareri sugli emendamenti al disegno di legge.

Il relatore CALEO (PD) ricorda che sul provvedimento, durante l’e-
same da parte della Camera dei deputati, sono state effettuate una serie di
modifiche che solo in parte ritiene abbiano migliorato il testo. Tuttavia,
reputa che qualora la Commissione si accingesse a modificare il disegno
di legge la sua sorte risulterebbe segnata, dato che i tempi della legislatura
non consentirebbero quasi sicuramente una sua approvazione definitiva.
Pertanto, nonostante diversi emendamenti affrontino argomenti condivisi-
bili, invita in tale fase al ritiro di tutte le proposte emendative, esprimendo
altrimenti parere contrario. Qualora a seguito dell’esame da parte della
Commissione bilancio si rendessero necessarie alcune modifiche al testo,
si impegna peraltro a rivedere alcuni punti del provvedimento al fine di
apportare eventuali interventi migliorativi.

La Rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello
del relatore.
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Il senatore PEGORER (Art.1-MDP) apprezza che il relatore abbia
rinvenuto in alcune proposte emendative dei punti capaci di migliorare
il testo del provvedimento. Tuttavia, dal momento che potrebbero aprirsi
degli spazi per l’approfondimento di alcune tematiche, non condivide la
necessità di accelerare sui tempi del provvedimento ritenendo invece prio-
ritario operare per migliorare il testo.

La senatrice MORONESE (M5S) concorda con quanto testé affer-
mato dal senatore Pegorer: considerato infatti che su alcune problematiche
è emersa in Commissione la necessità di apportare miglioramenti al testo,
ritiene preferibile esaminarle prima dell’esame da parte dell’Assemblea.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) segnala l’opportunità di in-
dividuare preliminarmente quei temi su cui potrebbe esserci una maggiore
disponibilità ad intervenire con modifiche da parte del relatore e del Go-
verno, in modo da poter procedere più speditamente qualora si aprissero
spazi di intervento durante l’esame in Assemblea.

Il senatore VACCARI (PD) fa presente che la disponibilità offerta
dal relatore ad apportare modifiche al testo è strettamente legata ai possi-
bili sviluppi che potrebbero derivare da rilievi contenuti nella relazione
tecnica definitiva predisposta dalla Ragioneria generale dello Stato. Con-
divide pertanto la proposta del relatore che, con l’obiettivo prioritario del-
l’approvazione definitiva del provvedimento, ha formulato un parere con-
trario su tutte le proposte emendative sottolineando che eventuali modifi-
che potranno apportarsi solo qualora la Commissione bilancio dovesse in-
dicare la necessità di seguire un diverso percorso.

Il presidente MARINELLO, alla luce del dibattito svoltosi, propone
di inserire il disegno di legge all’ordine del giorno sin dalla giornata di
martedı̀ della prossima settimana, in modo da velocizzare quanto più pos-
sibile l’iter del provvedimento perlomeno in Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice PUPPATO (PD) sollecita il Presidente a raccordarsi con
la Presidenza della Commissione agricoltura ai fini del prosieguo dell’e-
same congiunto dei disegni di legge n. 2383 e connessi (consumo del
suolo).

Il presidente MARINELLO rassicura la senatrice che provvederà in
tal senso.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario Barbara DEGANI risponde all’interrogazione
n. 3-00342 sulle problematiche ambientali della «Terra dei fuochi» se-
gnalando anzitutto l’istituzione della Commissione per l’individuazione
e il potenziamento delle azioni e degli interventi di monitoraggio per
la tutela dei terreni, delle acque di falda e dei pozzi della regione Cam-
pania, che ha provveduto ad elaborare un apposito programma di inter-
venti. Per le predette attività ed interventi, il fabbisogno economico
complessivo indicato nel prospetto «Ripartizione degli impegni (2016-
2020)» è pari a 103.425.000 euro. Inoltre, per dare attuazione a quanto
previsto dal «Patto per la Terra dei fuochi», la regione Campania ha
programmato di destinare un importo di 7 milioni di euro, a valere
sui Fondi di Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013, a progetti di inve-
stimento per attività di controllo e tutela ambientale presentati dagli enti
firmatari del Patto, tra cui i comuni delle province di Napoli e Caserta.
Con riferimento al ritiro degli pneumatici fuori uso abbandonati, segnala
che è stato firmato un Protocollo d’intesa, che ha messo a disposizione
circa 4 milioni di euro. Per quanto concerne, ancora, il fenomeno dei
roghi, segnala la tendenza dell’ultimo quinquennio alla diminuzione de-
gli incendi dolosi di rifiuti nei 90 Comuni della «Terra dei fuochi».
Evidenzia come i risultati ottenuti sono frutto dell’impegno con il quale
le istituzioni, le forze dell’ordine, l’Esercito, gli enti locali, le associa-
zioni ambientaliste e i comitati civici aderiscono alle attività promosse
nel quadro del Patto per la Terra dei fuochi e coordinate dall’incaricato
di Governo presso la Cabina di regia inter-istituzionale con le prefet-
ture, la regione Campania e gli enti locali. Ferma restando la necessità
di mantenere un elevato livello di attenzione nell’azione di contrasto al
fenomeno degli incendi dolosi di rifiuti, ricorda anzitutto il contributo
dell’aliquota di duecento militari dell’operazione «Strade sicure», speci-
ficamente dedicati alla vigilanza degli obiettivi più sensibili al rischio
incendio di rifiuti. Segnala poi gli interventi anche nella lotta all’abusi-
vismo in settori chiave attraverso un approccio di intelligence verso i
rifiuti abbandonati o combusti. Sul punto ricorda il Protocollo d’intesa
che, il 24 luglio scorso, è stato sottoscritto da Governo, regione Cam-
pania, Prefettura di Napoli e Caserta e Anci Campania. In esecuzione
del Protocollo d’intesa, è stata sottoscritta dalla regione Campania e
dal Comando generale dell’Arma dei Carabinieri apposita Convenzione
per la vigilanza ed il monitoraggio per la tutela ambientale, forestale
e agroalimentare dei territori campani. La struttura commissariale ha ri-
chiesto, inoltre, una collaborazione tecnico-scientifica all’Istituto supe-
riore di sanità (ISS), volta alla valutazione della salubrità dei suoli ad
uso agricolo; tale attività si è esplicitata, nel periodo 2011-2013, me-
diante progettazione di idonei piani di monitoraggio. Al fine di valutare
al meglio il potenziale impatto delle discariche sono state effettuate an-
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che delle indagini analitiche volte a valutare la presenza di sostanze vo-
latili nel suolo. L’ISS ha condotto, altresı̀, uno specifico progetto del
Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle malattie-
CCM. Lo stesso Istituto ha svolto un’indagine epidemiologica nei co-
muni della Terra dei fuochi, i cui risultati sono stati comunicati agli
enti competenti e resi pubblici sul sito web dell’ISS. Fa presente inoltre
che la Procura della Repubblica di Napoli Nord ha segnalato quanto fi-
nora emerso anche grazie alle iniziative investigative svolte dalla costi-
tuita Unità di investigazioni ambientali e alla collaborazione dell’Agen-
zia regionale per la protezione ambientale (ARPA) e dell’Istituto zoo-
profilattico del Mezzogiorno. In particolare, per quanto attiene alle rica-
dute sulla salute delle comunità residenti, sono stati acquisiti dati ten-
denti a far ipotizzare, allo stato, una possibile correlazione fra le aree
dove sono state riscontrate le più importanti criticità ambientali e quelle
interessate dal maggior numero di patologie tumorali. Tale correlazione
è tuttora oggetto di specifico approfondimento nell’ambito dell’Accordo
di collaborazione scientifica concluso il 23 giugno 2016 tra la Procura e
l’ISS, finalizzato alla individuazione di microaree di particolare interesse
investigativo e, conseguentemente, all’aggressione dei potenziali focolai
di esposizione a rischio. Le indagini hanno, inoltre, consentito di accer-
tare l’esistenza di una filiera diffusa di smaltimento illecito dei rifiuti.
Con riferimento allo smaltimento degli scarti delle lavorazioni tessili,
fa presente che le investigazioni hanno permesso di ricostruire tutte le
fasi dell’illecito smaltimento dei rifiuti speciali. Altro settore di notevole
interesse si è rivelato essere quello delle imprese di autodemolizione,
delle officine meccaniche e di lavorazione di vernici. Segnala che la
Procura sta procedendo alla individuazione dei terreni, ubicati nei cir-
condari di Napoli Nord e di Santa Maria Capua Vetere, nei quali, se-
condo le dichiarazioni rese nel corso del tempo da vari collaboratori
di giustizia, sarebbero stati interrati i rifiuti. Per quanto, in particolare,
riguarda le dichiarazioni del collaboratore di giustizia Carmine Schia-
vone, si è appurato che la quasi totalità dei siti indicati erano già stati
oggetto di verifica, mentre sembrerebbe comunque escludersi la pre-
senza di siti ove sarebbero stati collocati rifiuti a contenuto radioattivo.
Rassicura infine che il Ministero dell’ambiente continua a tenersi infor-
mato ed a svolgere la sua attività, mantenendo alto il livello di atten-
zione sulla questione.

Il senatore PUGLIA (M5S) si dichiara parzialmente soddisfatto, svol-
gendo alcune considerazioni sulla riduzione del fenomeno dei roghi e sul-
l’utilizzo dei sistemi di controllo aereo.

Il presidente ZIZZA dichiara conclusa la procedura informativa.

La seduta termina alle ore 15,30.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Plenaria

291ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
CHITI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Gozi.

La seduta inizia alle ore 8,30.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDI-

ZIONI

Il PRESIDENTE comunica che, nel corso dell’audizione informale
del Capo negoziatore della Task Force dell’Unione europea in relazione
alla Brexit, Michel Barnier, svoltasi il 21 settembre 2017, in sede di Uffici
di Presidenza congiunti delle Commissioni 3ª e 14ª Senato e III e XIV Ca-
mera, integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita
documentazione che sarà resa disponibile, per la pubblica consultazione,
sulla pagina web della Commissione.

Prende atto la Commissione.

IN SEDE REFERENTE

(2886) Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’I-
talia all’Unione europea – Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
pomeridiana del 20 settembre 2017.
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Il PRESIDENTE comunica che la relatrice Ginetti ha presentato l’or-
dine del giorno G/2886/21/14, pubblicato in allegato al resoconto, che rac-
coglie le preoccupazioni espresse dalla 8ª Commissione nel suo parere
reso ieri.

Nessun altro chiedendo di intervenire, viene chiusa la discussione ge-
nerale.

Gli emendamenti e ordini del giorno, anche in considerazione della
seduta della scorsa settimana, si intendono illustrati.

Si passa quindi alla fase della votazione.

La relatrice GINETTI (PD) esprime parere favorevole all’ordine del
giorno G/2886/1/14, a condizione che siano eliminati dal preambolo gli
ultimi due paragrafi e nell’impegno l’ultimo paragrafo, nonché, sempre
nell’impegno, le parole iniziali «ad inserire» siano sostituite dalle se-
guenti: «a valutare l’opportunità di inserire».

La senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) accetta l’invito della rela-
trice e riformula l’ordine del giorno in un nuovo G/2886/1/14 (testo 2),
pubblicato in allegato al resoconto.

Il rappresentante del GOVERNO accoglie l’ordine del giorno G/
2886/1/14 (testo 2).

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sull’ordine del giorno G/2886/2/14.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) lamenta come la contrarietà al-
l’ordine del giorno impedisca una soluzione idonea per la questione del-
l’esclusiva riservata alla SIAE sui diritti di autore.

Il senatore ICHINO (PD) ricorda come, in argomento, sia intervenuta
anche la recente legge sullo spettacolo.

Dopo che la relatrice GINETTI (PD) ha manifestato la disponibilità a
valutare un’eventuale riformulazione per l’esame in Assemblea, il PRESI-
DENTE, verificata la presenza del numero legale, mette ai voti l’ordine
del giorno G/2886/2/14, che viene respinto.

I senatori AMIDEI (FI-PdL XVII), FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) e
GRANAIOLA (Art.1-MDP) sottoscrivono l’ordine del giorno G/2886/3/
14.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sull’ordine del giorno G/2886/3/14 che, previa dichiarazione
di voto a favore della senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)), è messo ai
voti e respinto.
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I senatori CARDINALI (PD), FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) e AMI-
DEI (FI-PdL XVII) sottoscrivono l’ordine del giorno G/2886/4/14, che,
previo parere favorevole della relatrice, è accolto dal rappresentante del
Governo.

La senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) fa proprio l’ordine del
giorno G/2886/5/14.

La relatrice GINETTI (PD) esprime parere favorevole sull’ordine del
giorno G/2886/5/14, a condizione che dalle premesse siano eliminati tutti i
«considerato» e tutti i «tenuto conto» e che nell’impegno siano sostituite
le parole «ad intervenire puntualmente con una norma primaria volta» con
le seguenti: «effettuare gli opportuni approfondimenti volti a».

Dopo che la senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) ha riformulato
l’ordine del giorno in un nuovo G/2886/5/14 (testo 2), pubblicato in alle-
gato al resoconto, il rappresentante del GOVERNO lo accoglie.

La relatrice GINETTI (PD) esprime parere favorevole sull’ordine del
giorno G/2886/6/14, a condizione che nell’impegno le parole «a porre in
essere le necessarie attività di controllo» siano sostituite con le seguenti:
«ad assicurare il monitoraggio delle attività di cui in premessa».

Dopo che la senatrice MONTEVECCHI (M5S) ha riformulato l’or-
dine del giorno in un nuovo G/2886/6/14 (testo 2), pubblicato in allegato
al resoconto, il rappresentante del GOVERNO lo accoglie.

Previo parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
Governo, l’ordine del giorno G/2886/7/14 è messo ai voti e respinto.

La relatrice GINETTI (PD) esprime parere favorevole sull’ordine del
giorno G/2886/8/14, a condizione che nel primo impegno le parole «a spe-
cificare che i contratti integrativi previsti nel presente articolo dovranno
riguardare» siano sostituite con le seguenti: «a valutare l’opportunità di af-
frontare, con successivi provvedimenti normativi, la problematica relativa
al».

Dopo che la senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) ha riformulato
l’ordine del giorno in un nuovo G/2886/8/14 (testo 2), pubblicato in alle-
gato al resoconto, il rappresentante del GOVERNO lo accoglie.

La relatrice GINETTI (PD) esprime parere favorevole sull’ordine del
giorno G/2886/9/14, a condizione che nell’impegno siano soppresse le pa-
role «rimettendo tale estinzione ad una valutazione del giudice anche alla
luce dell’effettiva assenza di pretese che vanno oltre la materia oggetto di
intervento normativo» e siano inserite le parole: «limitando strettamente
l’estinzione prevista dalla legge alle pretese che trovano soddisfazione nel-
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l’intervento normativo e rimettendo alla valutazione del giudice la dichia-
razione di estinzione della materia del contendere per pretese di diversa
natura».

Dopo che la senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) ha riformulato
l’ordine del giorno in un nuovo G/2886/9/14 (testo 2), pubblicato in alle-
gato al resoconto, il rappresentante del GOVERNO lo accoglie.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sull’ordine del giorno G/2886/10/14, che viene altresı̀ sotto-
scritto dai senatori AMIDEI (FI-PdL XVII), FLORIS (FI-PdL XVII) e
LIUZZI (GAL (DI, GS, MPL, RI)).

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (GAL (DI, GS, MPL, RI)) in-
vita a valutare con grande attenzione la difformità che esiste tra il comma
1 e il comma 11 dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 71 del 2015. Al-
largare l’offerta formativa almeno alle strutture private che già operano
per conto del Servizio sanitario nazionale, come richiesto dall’ordine del
giorno in esame, eliminerebbe le criticità esistenti.

La senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) sottoscrive l’ordine del
giorno G/2886/10/14, evidenziando come già oggi alcuni marittimi sono,
di fatto, formati presso strutture private.

Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) preannuncia il suo voto a favore
dell’ordine del giorno in esame.

Il rappresentante del GOVERNO precisa che, in materia sanitaria, la
formazione erogata da strutture sanitarie pubbliche offre maggiori garanzie
rispetto alla formazione erogata da strutture private, benché riconosciute
dal Servizio sanitario nazionale e operanti in regime di convenzione con
questo.

L’ordine del giorno G/2886/10/14 è messo ai voti ed è respinto.

La RELATRICE esprime parere favorevole sugli ordini del giorno G/
2886/11/14 e G/2886/12/14, che sono accolti come raccomandazione dal
rappresentante del GOVERNO.

Su conforme parere della RELATRICE, il GOVERNO accoglie l’or-
dine del giorno G/2886/13/14.

Su conforme parere della RELATRICE, il GOVERNO accoglie come
raccomandazione l’ordine del giorno G/2886/14/14, che viene sottoscritto
anche dai senatori AMIDEI (FI-PdL XVII) e ORELLANA (Aut (SVP, UV,
PATT, UDT)-PSI-MAIE).



27 settembre 2017 14ª Commissione– 115 –

La RELATRICE esprime parere favorevole sull’ordine del giorno G/
2886/15/14, che è sottoscritto anche dai senatori FLORIS (FI-PdL XVII),
FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) e AMIDEI (FI-PdL XVII) ed è accolto dal
rappresentante del GOVERNO.

La RELATRICE esprime parere favorevole sull’ordine del giorno G/
2886/16/14, che è sottoscritto anche dai senatori MONTEVECCHI (M5S),
BOTTICI (M5S), LIUZZI (GAL (DI, GS, MPL, RI)), FUCKSIA (FL (Id-

PL, PLI)) e AMIDEI (FI-PdL XVII) ed è accolto dal rappresentante del
GOVERNO.

La relatrice GINETTI (PD) esprime parere favorevole sull’ordine del
giorno G/2886/17/14, a condizione che nel secondo impegno dopo le pa-
role «la periodica presentazione dei dati statistici» siano inserite le se-
guenti: «in forma aggregata».

Dopo che il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-
MAIE) ha riformulato l’ordine del giorno in un nuovo G/2886/17/14 (testo
2), pubblicato in allegato al resoconto, il rappresentante del GOVERNO lo
accoglie.

L’ordine del giorno G/2886/18/14 è sottoscritto dal senatore AMIDEI
(FI-PdLXVII), e previo conforme parere contrario della relatrice e del rap-
presentante del GOVERNO, è messo ai voti e respinto.

L’ordine del giorno G/2886/19/14 è sottoscritto dai senatori CAN-
DIANI (LN-Aut), CARDINALI (LN-Aut), AMIDEI (FI-PdL XVII) e
LIUZZI (GAL (DI, GS, MPL, RI)) e, su parere favorevole della RELA-
TRICE, è accolto dal GOVERNO.

L’ordine del giorno G/2886/20/14 è sottoscritto dai senatori FUCK-
SIA (FL (Id-PL, PLI)), FLORIS (FI-Pdl XVII), AMIDEI (FI-PdL XVII)

e LIUZZI (GAL (DI, GS, MPL, RI)) e, previo parere favorevole della RE-
LATRICE, è accolto dal GOVERNO.

L’ordine del giorno G/2886/21/14 della RELATRICE è quindi ac-
colto dal GOVERNO.

Successivamente, il PRESIDENTE avverte che si passa alla vota-
zione degli emendamenti.

Con distinte votazioni, stanti i pareri contrari della RELATRICE e
del rappresentante del GOVERNO, vengono respinte le proposte emenda-
tive 2.1, 2.3, 2.4, 3.1, 3.2, 3.3 e 3.4.

L’emendamento 3.5, fatto proprio dai senatori AMIDEI (FI-PdL
XVII) e FLORIS (FI-Pdl XVII), sul quale grava il parere contrario ex ar-
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ticolo 81 della Costituzione espresso dalla Commissione bilancio, messo
in votazione, è respinto dalla Commissione.

Al riguardo, il sottosegretario GOZI esprime la disponibilità del GO-
VERNO ad accogliere un eventuale ordine del giorno che riprenda i con-
tenuti del suddetto emendamento, da presentare durante l’esame in Aula
del provvedimento.

Messi in votazione separatamente, sono respinti gli emendamenti 6.1,
6.2 e 6.3, rispetto ai quali sia la RELATRICE che il rappresentante del
GOVERNO manifestano la rispettiva contrarietà.

La senatrice BOTTICI (M5S)raccoglie l’invito, formulatole dalla RE-
LATRICE, a trasformare il proprio emendamento 9.2 in un conferente or-
dine del giorno, che è accolto dalla Commissione.

Gli emendamenti 11.1 e 11.2, sui quali convergono i pareri contrari
della RELATRICE e del GOVERNO, nonché la valutazione contraria
della Commissione bilancio ex articolo 81 della Costituzione, posti in vo-
tazione, sono respinti.

I seguenti emendamenti, messi in votazione distintamente e con i pa-
reri contrari della RELATRICE e del GOVERNO, vengono respinti dalla
Commissione: 12.1 (fatto proprio dai senatori AMIDEI (FI-PdL XVII) e
CANDIANI (LN-Aut)), 12.2, 12.3 (fatto proprio dai senatori AMIDEI
(FI-PdL XVII) e CANDIAN (LN-Aut), 12.4 (fatto proprio dai senatori
AMIDEI (FI-PdL XVII), CANDIANI (LN-Aut)), LIUZZI (GAL (DI, GS,

MPL, RI)) e FLORIS (FI-Pdl XVII)), 12.5 (fatto proprio dai senatori AMI-
DEI (FI-PdL XVII) e FLORIS (FI-Pdl XVII)), 16.1 (rispetto al quale, la
Commissione bilancio ha espresso contrarietà ex articolo 81 della Costitu-
zione), 16.2 e 16.3.

In merito all’emendamento 16.4, rispetto al quale sia la RELATRICE
che il GOVERNO manifestano la propria contrarietà, interviene, in sede di
dichiarazione di voto, la senatrice MONTEVECCHI (M5S), in qualità di
proponente, la quale chiede per quali motivi non venga proposta, come
in casi consimili, la trasformazione del medesimo in ordine del giorno.

Tale perplessità è condivisa dal senatore CANDIANI (LN-Aut), il
quale non comprende la posizione irremovibile della maggioranza e del
Governo, che riposa, evidentemente, nella sola necessità di non rinviare
il testo del disegno di legge alla Camera dei deputati.

In proposito, la RELATRICE rammenta che gli obblighi concernenti
l’accesso al pubblico dell’informazione sono già previsti nel codice del-
l’ambiente e, quindi, non vi è bisogno, a rigore, di nessuna ulteriore spe-
cificazione. Tuttavia, dichiara la propria disponibilità a trasformare la sud-
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detta proposta emendativa in un ordine del giorno che vada ad esplicitare
solamente ciò che ancora non è disciplinato nel codice dell’ambiente.

Convengono, al riguardo, i proponenti dell’emendamento, i quali pro-
cedono alla sua trasformazione, insieme con l’analogo emendamento 16.5,
in un conferente ordine del giorno, accolto dal GOVERNO.

L’emendamento 17.1 registra preliminarmente la dichiarazione di
voto del senatore CIOFFI (M5S), proponente, ed un breve intervento della
senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)). Su di esso, oltre alla contrarietà
della RELATRICE e del GOVERNO, la Commissione bilancio ha formu-
lato un parere negativo ex articolo 81 della Costituzione.

Messo in votazione dal PRESIDENTE, è respinto.

L’emendamento 17.0.1, stante il parere contrario sia della RELA-
TRICE che del GOVERNO, messo in votazione, viene respinto.

A seguito della dichiarazione di voto del proponente, senatore
CIOFFI (M5S), il sottosegretario GOZI prospetta l’opportunità di presen-
tare, durante l’esame in Aula, un ordine del giorno che riprenda i conte-
nuti della suddetta proposta emendativa, la quale focalizza un problema
rilevante su cui è in corso un interlocuzione con la Commissione europea.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti, ri-
spetto ai quali converge il parere contrario della RELATRICE e del GO-
VERNO, 18.1 (sottoscritto dalla senatrice MONTEVECCHI (M5S)), 19.1,
19.2 (sul quale la Commissione bilancio ha dichiarato la propria contra-
rietà ex articolo 81 della Costituzione), 20.1 (fatto proprio dal senatore
AMIDEI (FI-PdL XVII) e rispetto al quale la Commissione bilancio di-
chiarato la propria contrarietà ex articolo 81 della Costituzione) e 21.1.

Votati separatamente, gli emendamenti 22.1, 22.2, 22.3 e 22.4, ri-
spetto ai quali il GOVERNO e la RELATRICE si sono dichiarati in senso
contrario (quest’ultima prospettando anche l’opzione di un loro comples-
sivo recepimento mediante un apposito ordine del giorno da lei elaborato),
vengono respinti dalla Commissione.

In proposito, i proponenti si riservano l’opportunità di presentare, in
occasione dell’esame del provvedimento presso l’Aula del Senato, confe-
renti ordini del giorno.

Il senatore MARAN (PD) ritira l’emendamento 28.1.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2886

G/2886/1/14 (testo 2)

Fucksia

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante disposizioni per l’a-
dempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione Europea – legge europea 2017 (A.S. 2886),

premesso che:

l’articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 2014/26/UE statuisce il di-
ritto dei titolari dei diritti di autorizzare un organismo di gestione collet-
tiva di loro scelta a gestire i diritti, le categorie di diritti o i tipi di opere e
altri materiali protetti di loro scelta, per i territori di loro scelta, indipen-
dentemente dallo Stato membro di nazionalità, di residenza o di stabili-
mento dell’organismo di gestione collettiva o del titolare dei diritti;

con riferimento alla direttiva 2014/26/UE è stata aperta, allo spi-
rare del termine di recepimento della stessa fissato per lo scorso 10 aprile
2016, la procedura di infrazione per mancato recepimento ex articolo 258
TFUE n. 2016/0368;

con l’approvazione della legge di delegazione europea 2015, il Go-
verno ha ricevuto dal Parlamento la delega legislativa – esercitata con il
decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 – per il recepimento della cosid-
detta Direttiva Barnier, il cui testo ha tuttavia mantenuto un esplicito rife-
rimento alla esclusiva intermediazione riconosciuta dall’articolo 180 della
legge n. 633 del 1941 alla S.I.A.E.;

a seguito dell’entrata in vigore del decreto sopra richiamato, il Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e del turismo ha notificato, per
tramite del Dipartimento per le Politiche dell’Unione europea, il testo
della norma di recepimento al fine di chiudere la procedura di infrazione
aperta dalla Commissione, la quale, secondo le indiscrezioni di talune te-
state avrebbe ritenuto insufficiente lo sforzo del Governo ed avrebbe preso
in considerazione la possibilità di aprire una ulteriore procedura di infra-
zione, questa volta per errato recepimento,

considerato che:

lo scorso 5 settembre 2017, a seguito dell’incontro tra il Ministro
Franceschini e la Commissaria europea per l’economia digitale Mariya
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Gabriel al Festival del cinema di Venezia, il MIBACT da diramato una
nota ufficiale recante la comunicazione che nella prossima legge di bilan-
cio verrà inserita una novella legislativa al decreto legislativo n. 35 del
2017 che consentirà agli organismi di gestione collettiva senza scopo di
lucro di operare legittimamente sul territorio italiano,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di inserire nella legge di bilancio di pros-
sima discussione una previsione atta a limitare l’esclusiva riconosciuta alla
S.I.A.E. dalla legge n. 633 del 1941, in modo idoneo a consentire a tutti
gli organismi di gestione collettiva di operare sul territorio italiano.

G/2886/5/14 (testo 2)

Bocchino, Bencini, Uras, Molinari, Bignami, Vacciano, Simeoni, Mussini,

Orellana, Petraglia, De Pietro, Maurizio Romani, Fucksia

Il Senato,

In sede di esame del disegno di legge «Disposizioni per l’adempi-
mento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea – Legge europea 2017»,

premesso che:

il provvedimento in titolo interviene all’articolo 4, introdotto alla
Camera, sul Codice delle comunicazioni elettroniche per introdurre nel-
l’ordinamento nazionale le sanzioni da applicare in caso di violazione
del regolamento sui costi del roaming UE nelle reti pubbliche di comuni-
cazioni mobili e sul cosiddetto Internet aperto, in modo da rendere effet-
tiva tale nuova disciplina europea;

in particolar modo, in tema di internet aperto, viene introdotto il
comma 16-ter all’articolo 98 del D.Lgs. n. 259/2003 – Codice comunica-
zioni elettroniche, che prevede, che l’Autorità per le garanzie nelle Comu-
nicazioni (AGCOM) irroghi una sanzione amministrativa pecuniaria da
120.000 a 2,5 milioni di euro e ordini l’immediata cessazione delle viola-
zioni, nel caso di violazione degli articoli del regolamento (UE) 2015/
2120, relativi ad un’Internet aperta, inoltre qualora riscontri ad un somma-
rio esame violazioni, l’AGCOM può adottare provvedimenti temporanei
per far sospendere la condotta con effetto immediato, a tutela del funzio-
namento del mercato o degli utenti;

uno dei temi più scottanti e pressanti nel campo dell’lnternet
aperto, anche per l’eco che ha tutt’ora nei media di settore e non solo,
è quello del cosiddetto «modem libero», ovvero la pratica degli operatori
fornitori di servizi internet di imporre ai loro clienti l’acquisto o il noleg-
gio dei modem necessari per il collegamento alla rete internet, senza for-
nire nessuna informazione, o addirittura vietare, la configurazione del ser-
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vizio con «modem libero» a scelta dell’utente, anche se pienamente con-
formi agli standard ed alle normative nazionali ed internazionali,

impegna il Governo a effettuare gli opportuni approfondimenti volti
a:

superare ogni qualsivoglia ambiguità lessicale, tecnica e fattuale
chiarendo definitivamente che i modem-router utilizzati dall’utente finale
per connettersi alla rete pubblica sono «apparati terminali» ed in quanto
tali di libera scelta dell’utente in conformità con quanto stabilito dall’arti-
colo 3 del regolamento (UE) 2015/2120 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 25 novembre 2015, e quindi chiarire che gli utenti delle
reti di comunicazione elettronica possono provvedere autonomamente
alle attività di installazione, di allacciamento e di manutenzione delle ap-
parecchiature terminali quali definite nella direttiva 2008/63/CE della
Commissione, recepita con decreto legislativo 26 ottobre 2010, n. 198,
che realizzano l’allacciamento all’interfaccia della rete pubblica. Conse-
guentemente, il Governo chiarisca nella norma che gli operatori di rete
sono obbligati a fornire le credenziali di accesso a tutti i servizi da loro
commercializzati, siano essi la connessione alla rete pubblica internet
che la fonia digitale Voice over IP (VoIP), a fronte dell’obbligo per gli
utenti finali di dotarsi di apparecchiature pienamente conformi alla norma-
tiva nazionale e internazionale.

G/2886/6/14 (testo 2)

Bottici, Montevecchi, Cioffi

Il Senato,

nell’ambito dell’esame del DDL 2886 recante «Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2017»,

premesso che:

l’articolo 9 prevede che tra le cessioni all’esportazione non impo-
nibili ai fini IVA siano incluse anche quelle effettuate, entro centottanta
giorni dalla consegna a cura del cessionario o per suo conto, nei confronti
delle amministrazioni pubbliche e dei soggetti della cooperazione allo svi-
luppo, che provvedono al trasporto ed alla spedizione di beni fuori dal ter-
ritorio UE in attuazione di finalità umanitarie;

le modalità della cessione o spedizione in oggetto sono fissate da
un decreto del Ministro dell’economia e delle finanze e la prova dell’av-
venuta esportazione dei beni è data dalla documentazione doganale;

al fine di garantire la trasparenza della tipologia di esportazioni di
cui all’articolo 9 del disegno di legge in esame,
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impegna il Governo:

ad assicurare il monitoraggio delle attività di cui in premessa, al
fine di verificare che il trasporto e la spedizione di beni fuori dal territorio
dell’Unione europea non imponibili a fini IVA avvenga effettivamente in
attuazione di finalità umanitarie.

G/2886/8/14 (testo 2)

Granaiola, Gatti, Gotor

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per l’a-
dempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2017 (A.S. 2886),

premesso che:

l’articolo 11 prevede, a decorrere dal 2017, l’incremento del Fondo
di finanziamento ordinario delle università (FFO) di 8.705.000 euro, a ti-
tolo di cofinanziamento, per la copertura degli oneri derivanti dai contratti
integrativi di sede perfezionati dalle università statali italiane al fine di su-
perare il contenzioso in atto, nonché per prevenire l’instaurazione di
nuovo contenzioso nei confronti delle medesime università da parte degli
ex lettori di lingua straniera;

le risorse sono destinate esclusivamente alle università che perfe-
zionano i contratti integrativi di sede entro il 31 dicembre 2017. Con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per la semplificazione e
la pubblica amministrazione, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge si predispone uno schema tipo per la definizione
di contratti integrativi di sede, a livello di singolo ateneo, nonché i criteri
di ripartizione delle stesse risorse,

considerato che:

l’articolo 11 stanzia risorse per porre fine all’ampio contenzioso in
corso tra le figure degli ex lettori madrelingua e le università italiane,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di affrontare, con successivi provvedimenti
normativi, la problematica relativa alla figura dei collaboratori ed esperti
linguisti di cui all’articolo 4 del decreto legge 21 aprile 1995, n. 120, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 1995, n. 236.
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G/2886/9/14 (testo 2)

Granaiola, Gatti, Gotor

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per l’a-
dempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2017 (A.S. 2886),

premesso che:

l’articolo 11, secondo quanto riportato nella relazione illustrativa al
disegno di legge in questione, vuole risolvere il caso EU Pilot 2079/11/
EMPL, nell’ambito del quale la Commissione europea ha chiesto chiari-
menti all’Italia circa la compatibilità dell’articolo 26, comma 3, ultimo ca-
poverso, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, che ha stabilito l’automa-
tica estinzione dei giudizi in corso alla data della sua entrata in vigore,
relativi al trattamento economico degli ex lettori, con l’articolo 47 della
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, che tutela il diritto a
un ricorso effettivo e a un giudice imparziale;

considerato che:

l’articolo 11 del disegno di legge non modifica la norma contestata
(articolo 26, comma 3, ultimo capoverso, della citata legge n. 240 del
2010), ma incide sulla chiusura dei contenziosi attuali, con conseguente
risparmio delle spese legali;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di effettuare una verifica degli effetti pro-
dotti dalla legge n. 240 del 2010 sui contenziosi con gli ex lettori di lingua
straniera e di considerare possibili iniziative legislative al fine di precisare
che l’estinzione ex lege è prevista per le sole pretese che trovano soddi-
sfazione con l’intervento normativo, fermo restando il diritto a far valere
in sede giurisdizionale le eventuali altre pretese.

G/2886/21/14

La Relatrice

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2017»,

premesso che:

l’articolo 26 attribuisce all’Ente nazionale dell’aviazione civile
(ENAC) le funzioni di Autorità nazionale competente per la certificazione
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e la sorveglianza degli aeroporti e del personale e delle organizzazioni che
vi operano, ai sensi ai sensi del regolamento (UE) n. 139/2014 della Com-
missione, del 12 febbraio 2014;

tale attribuzione rientra pienamente nella missione istituzione del-
l’ENAC, che nel corso degli anni ha maturato esperienze e competenze
tecniche di altissimo profilo in tutti i settori dell’aviazione civile;

considerato che:

le suddette funzioni si vanno a sommare ad ulteriori competenze
assegnate negli ultimi anni all’ENAC, anche in virtù della sua specifica
qualificazione,

tale aumento di competenze è avvenuto tuttavia a fronte di una
progressiva e perdurante riduzione degli organici, che potrebbe in futuro
non consentire all’Ente di svolgere adeguatamente la sua missione istitu-
zionale;

impegna il Governo a:

allo scopo di garantire la concreta attuazione dell’articolo 26 e, in
generale, l’efficiente svolgimento di tutte le funzioni spettanti all’ENAC,
ad adottare tutte le misure necessarie per assicurare all’Ente livelli di or-
ganico adeguati, per quantità e qualificazione professionale.

G/2886/22/14

Bottici, Montevecchi, Cioffi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2017»,

premesso che:

l’articolo 9 reca modifiche al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972 sulla disciplina dell’IVA e in particolare al regime
di non imponibilità ai fini IVA delle cessioni all’esportazione, al fine di
esentare dall’IVA le cessioni effettuate nei confronti delle pubbliche am-
ministrazioni e dei soggetti della cooperazione allo sviluppo iscritti in ap-
posito elenco, che provvedono al trasporto e alla spedizione dei beni all’e-
stero in attuazione di finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realiz-
zare programmi di cooperazione allo sviluppo;

la predetta norma non prevede un termine termporale entro cui il
Ministro dell’economia sia chiamato ad adottare il decreto ministeriale
che dovrà stabilire le modalità con cui le cessioni all’esportazione po-
tranno beneficiare del regime di non imponibilità IVA;
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impegna il Governo:

a prevedere che il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previsto dall’articolo 9 del disegno di legge, per stabilire le moda-
lità con cui le cessioni all’esportazione potranno beneficiare del regime di
non imponibilità dell’IVA, debba essere adottato entro 90 giorni dall’en-
trata in vigore della legge europea 2017.

G/2886/23/14
Cioffi, Montevecchi, Bottici

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2017»,

premesso che:

l’articolo 16, in materia di acque reflue urbane, reca modifiche al-
l’articolo 78-sexies del codice dell’ambiente, che definisce i requisiti mi-
nimi di prestazione per i metodi di analisi delle acque, al fine di prevedere
che le autorità di bacino distrettuali promuovano intese con le regioni e le
province autonome per garantire l’intercomparabilità, a livello di distretto
idrografico, dei dati del monitoraggio delle sostanze chimiche e, di conse-
guenza, dello stato ecologico e chimico dei corpi idrici superficiali;

impegna il Governo:

ad assicurare che gli atti relativi alle verifiche sui requisiti minimi
di prestazione dei laboratori, per tutti i metodi di analisi, siano sottoposti
alle disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, sul-
l’accesso del pubblico all’informazione ambientale e del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33 in tema di pubblicazione e accesso alle infor-
mazioni ambientali.
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Plenaria

292ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
CHITI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la coope-

razione internazionale Della Vedova.

La seduta inizia alle ore 13,05.

IN SEDE REFERENTE

(2886) Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza del-
l’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
antimeridiana di oggi.

Il PRESIDENTE comunica che sono stati ritirati gli emendamenti
24.4 e 28.2.

Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) fa propri gli emendamenti 24.1,
24.2 e 24.3.

Previo parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, sono respinti, con distinte votazioni, gli emendamenti 24.1,
24.2 e 24.3.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE pone
quindi in votazione il conferimento del mandato al relatore a riferire favo-
revolmente all’Assemblea sul disegno di legge in titolo, nonché a richie-
dere lo svolgimento della relazione orale.

IN SEDE CONSULTIVA

(2883) Deputati DAMBRUOSO ed altri. – Misure per la prevenzione della radicalizza-
zione e dell’estremismo violento di matrice jihadista, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il senatore COCIANCICH (PD), relatore, introduce l’esame del prov-
vedimento in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati il 18 luglio
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2017, che reca previsioni volte a prevenire i fenomeni di radicalizzazione

e di diffusione dell’estremismo jihadista, a favorire la deradicalizzazione,

fermo il rispetto delle garanzie fondamentali in materia di libertà religiosa,

e a favorire il «recupero» in termini di integrazione (sociale, culturale, la-

vorativa) dei cittadini (siano essi italiani o stranieri residenti in Italia)

coinvolti in fenomeni di radicalizzazione (articolo 1).

L’articolo 2 istituisce un Centro nazionale sulla radicalizzazione,

presso il Dipartimento delle libertà civili e dell’immigrazione del Ministro

dell’interno. Con il compito di dare attuazione al Piano strategico nazio-

nale, sono al contempo istituiti i Centri di coordinamento regionali sulla

radicalizzazione (CCR), presso le Prefetture-UTG dei capoluoghi di re-

gione (articolo 3). È prevista l’istituzione di un Comitato parlamentare

per il monitoraggio dei fenomeni di radicalizzazione e dell’estremismo

violento di matrice jihadista (articoli da 4 a 6).

L’articolo 7 riguarda le attività di formazione specialistica, che sono

rivolte al personale: delle Forze di polizia e delle polizie municipali; delle

Forze armate; dell’amministrazione penitenziaria, del Garante nazionale e

dei garanti locali dei diritti delle persone detenute o private della libertà

personale; dei docenti e dirigenti delle scuole di ogni ordine e grado e

delle università; degli operatori dei servizi sociali e socio-sanitari, del per-

sonale dei corpi di polizia locale. L’articolo 8 concerne interventi preven-

tivi finalizzati a prevenire episodi di radicalizzazione nell’ambito scola-

stico, mentre l’articolo 9 riguarda i progetti di formazione universitaria

e post-universitaria. L’articolo 10 prevede che al Piano strategico nazio-

nale, di cui all’articolo 2, competa altresı̀ la previsione di progetti per

lo sviluppo di campagne informative, attraverso piattaforme multimediali

che utilizzino anche lingue straniere. L’articolo 11 riguarda il Piano nazio-

nale per la rieducazione e la deradicalizzazione di detenuti e di internati.

L’articolo 12 reca la clausola di invarianza finanziaria.

Per quanto concerne gli orientamenti dell’Unione europea, il relatore

ricorda che, il 28 aprile 2015, la Commissione europea ha presentato

un’Agenda europea sulla sicurezza per il periodo 2015-2020, che indivi-

dua la prevenzione del terrorismo e lotta alla radicalizzazione come una

delle sfide più urgenti (le altre sfide sono la lotta alla criminalità organiz-

zata e la lotta alla criminalità informatica). Inoltre, il 20 aprile 2016 la

Commissione europea ha presentato la Comunicazione COM(2016) 230

«Attuare l’Agenda europea sulla sicurezza per combattere il terrorismo

e preparare il terreno per un’autentica ed efficace Unione della sicurezza».

Nel giugno 2016, in attuazione dell’Agenda europea sulla sicurezza, la

Commissione europea ha anche presentato la comunicazione «Sostenere

la prevenzione della radicalizzazione che porta all’estremismo violento»

(COM (2016) 379).
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Il 25 novembre 2015, anche il Parlamento europeo ha adottato una
risoluzione sulla prevenzione della radicalizzazione e del reclutamento
di cittadini europei da parte di organizzazioni terroristiche.

Dopo aver rilevato come il disegno di legge in esame si presenti coe-
rente con la normativa e gli orientamenti dell’Unione europea, testè ricor-
dati, il relatore illustra uno schema di parere favorevole.

Il senatore CIOFFI (M5S) si sofferma in senso critico sull’istituzione
del Centro nazionale sulla radicalizzazione, che rischia di sovrapporre le
sue funzioni a quelle già esistenti presso il Ministro dell’interno, e del Co-
mitato parlamentare per il monitoraggio dei fenomeni di radicalizzazione,
che rischia di sovrapporre le sue funzioni a quelle del COPASIR.

Il relatore COCIANCICH (PD) si mostra consapevole delle questioni
poste dal senatore Cioffi, che saranno affrontate adeguatamente in seno
alla Commissione di merito.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S), pur essendo consapevole del
ruolo primario della 14ª Commissione quale organo parlamentare chia-
mato a valutare la compatibilità europea dei provvedimenti, ritiene tuttavia
possibile, per essa, svolgere anche valutazioni di merito in sede di osser-
vazioni.

Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ri-
tiene che compito precipuo della Commissione sia quello di verificare la
legalità europea dei provvedimenti esaminati.

Il relatore COCIANCICH (PD) sottolinea il ruolo di cerniera tra or-
dinamento nazionale e ordinamento europeo svolto dalla 14ª Commis-
sione. Anche lo schema di parere, predisposto sul disegno di legge in
esame, inquadra il contesto europeo che fornisce una utile cornice di rife-
rimento. Nel merito, peraltro, è aperto al confronto sulle questioni con-
nesse con la sovrapposizione di competenze tra le strutture oggi esistenti
e quelle, di nuova istituzione, previste dal provvedimento in esame.

Il PRESIDENTE osserva come vadano valutate con attenzione le im-
plicazioni coinvolgenti le attività del COPASIR.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, accertata la
presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo schema di
parere favorevole formulato dal relatore, pubblicato in allegato al reso-
conto.

La Commissione approva.
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Schema di decreto legislativo recante norme di adeguamento della normativa nazio-

nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2015/760, relativo ai fondi di investi-

mento europei a lungo termine (n. 454)

(Osservazioni alla 6ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli)

La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP), relatrice, introduce l’esame

dell’atto del Governo in titolo che reca norme di adeguamento della nor-

mativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2015/760, re-

lativo ai fondi di investimento europei a lungo termine (ELTIF).

Lo schema è adottato in base alla delega contenuta nell’articolo 13

della legge 12 agosto 2016, n. 170 (legge di delegazione europea 2015),

ove si dispone di procedere mediante modificazioni al Testo unico delle

disposizioni in materia di intermediazione finanziaria (TUF), di cui al de-

creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, volte ad individuare le autorità

nazionali competenti ad autorizzare i fondi di investimento europei a

lungo termine, ovvero a vietarne l’operatività qualora, successivamente

al rilascio dell’autorizzazione, si contravvenga alle disposizioni del rego-

lamento; alle medesime autorità nazionali dovranno essere attribuiti com-

piti di vigilanza, nonché assegnati poteri di indagine e sanzionatori.

Lo schema di decreto legislativo in titolo si compone di tre articoli.

L’articolo 1 modifica la parte I del TUF, individuando nella Banca d’Italia

e nella Consob le autorità nazionali competenti ai sensi del regolamento

(UE) 2015/760, definendone i compiti e i poteri (nuovo articolo 4-quin-

quies.1). La Banca d’Italia autorizza alla gestione di un fondo ELTIF,

mentre la Consob riceve la notifica ai fini della commercializzazione di

un fondo ELTIF già autorizzato in altro Stato membro. Le due autorità

già dispongono, sulla base delle norme vigenti, dei poteri di vigilanza,

di indagine, ispettivi, regolamentari e sanzionatori nei confronti dei sog-

getti vigilati. L’articolo 2 modifica due articoli della parte V del TUF con-

cernenti la disciplina sanzionatoria. L’articolo 3 concerne la clausola di

invarianza finanziaria.

Dopo aver rilevato che nel provvedimento in esame non si ravvisano

profili di incompatibilità con l’ordinamento europeo, la relatrice illustra

uno schema di osservazioni favorevoli.

La senatrice BOTTICI (M5S) osserva come le piccole e medie im-

prese si finanzino sul mercato anche attraverso i prodotti finanziari di

cui al regolamento in esame, che possono presentare profili di rischio

ove offerti al piccolo investitore. In generale, lamenta come la eccessiva

standardizzazione dei prodotti finanziari al dettaglio impedisca la piena

percezione dei rischi, rendendo auspicabile un rafforzamento dei presidi

di tutela istituzionale a loro favore. Sollecita un chiarimento sugli spazi

di tutela che offre il regolamento in esame, anche ai fini della verifica del-

l’efficacia dell’intervento delle autorità competenti.
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La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) chiarisce come i fondi EL-
TIF possano essere utilizzati sul mercato anche a vantaggio delle piccole e
medie imprese. Ritiene inoltre che le funzioni e i compiti della Banca d’I-
talia e della Consob siano definiti correttamente dall’atto in titolo.

Il PRESIDENTE precisa che la legge delega aveva prescritto la
chiara individuazione delle autorità competenti, ai sensi del regolamento,
e la fissazione delle sanzioni, compito cui ha corrisposto l’atto in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, accertata la
presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo schema di
osservazioni favorevoli con rilievi formulato dalla relatrice, pubblicato in
allegato al resoconto.

La Commissione approva.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’Agenzia

europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà,

sicurezza e giustizia, che modifica il regolamento (CE) n. 1987/2006 e la decisione

2007/533/GAI del Consiglio e che abroga il regolamento (UE) n. 1077/2011

(n. COM (2017) 352 definitivo)

(Osservazioni alla 1ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

Il senatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), rela-
tore, introduce l’esame dell’atto in titolo, che mira a migliorare il funzio-
namento dell’Agenzia europea per la gestione operativa dei sistemi infor-
matici su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia (eu-
LISA), nonché di ampliarne il mandato in vista dell’entrata in vigore di
nuovi sistemi in materia di sicurezza e gestione delle frontiere, nell’ambito
delle azioni volte a far fronte alle sfide dell’UE nel settore della migra-
zione e della sicurezza.

In linea con la relazione della Commissione europea sul funziona-
mento dell’Agenzia eu-LISA (COM(2017) 346), del 29 giugno scorso,
la proposta prevede di affidare all’Agenzia anche la gestione operativa
di ulteriori quattro sistemi informatici ancora in fase di proposta: 1. il si-
stema EES per la registrazione di ingressi e uscite dei cittadini di Paesi
terzi (COM(2016) 194); 2. il sistema automatizzato per la gestione delle
domande di protezione internazionale (COM(2016) 270); 3. il sistema
ETIAS di informazione e autorizzazione ai viaggi per cittadini di Paesi
terzi non soggetti al visto (proposta COM(2016) 731); 4. il sistema centra-
lizzato sulle condanne pronunciate a carico dei cittadini di Paesi terzi e
apolidi e sui casellari giudiziali (sistema ECRIS-TCN).

Altre modifiche al regolamento istitutivo dell’Agenzia discendono
dalle valutazioni contenute: nella comunicazione della Commissione, del
6 aprile 2016, dal titolo «Sistemi d’informazione più solidi e intelligenti
per le frontiere e la sicurezza»; nella relazione finale del gruppo di esperti
ad alto livello sui sistemi d’informazione e l’interoperabilità dell’11 mag-
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gio 2017; nella settima relazione della Commissione, del 16 maggio 2017,
sui progressi compiuti verso un’autentica ed efficace Unione della sicu-
rezza; nelle raccomandazioni di modifica formulate dal consiglio di ammi-
nistrazione dell’Agenzia concernenti l’eventualità che eu-LISA debba
ospitare e gestire soluzioni tecniche comuni per l’attuazione a livello na-
zionale di sistemi decentrati; e nella dichiarazione comune del Parlamento
europeo, del Consiglio e della Commissione europea, del 19 luglio 2012,
sulle agenzie decentrate.

Sulla proposta è pervenuta la relazione del Governo, elaborata ai
sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012.

Il relatore illustra quindi un conferente schema di osservazioni favo-
revoli, con alcuni rilievi relativi alla base giuridica, al principio di sussi-
diarietà, che è rispettato in quanto gli obiettivi di gestire i sistemi informa-
tici relativi alla raccolta e lo scambio di dati tra gli Stati membri, e di for-
nire consulenza e sostegno agli Stati membri in casi specifici, non possono
essere conseguiti dagli stessi Stati membri singolarmente, e al principio di
proporzionalità.

Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, accertata
la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo schema
di osservazioni favorevoli con rilievi formulato dal relatore, pubblicato in
allegato al resoconto.

La Commissione approva.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica

il regolamento (UE) n. 1295/2013 che istituisce il programma Europa creativa

(2014-2020) (n. COM (2017) 385 definitivo)

(Osservazioni alla 7ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

Il senatore MARTINI (PD), relatore, introduce l’esame della proposta
in titolo, che si prefigge di integrare, nell’ambito dei finanziamenti del
programma Europa creativa, per il triennio 2018-2020, lo stanziamento an-
nuo di 600 mila euro in favore dell’Orchestra dei giovani dell’Unione eu-
ropea (EUYO). Ricorda che l’Orchestra, fondata nel 1976, ha come presi-
dente onorario il Presidente del Parlamento europeo e come membri ono-
rari i capi di Stato o di Governo degli Stati membri, guidati dal Presidente
della Commissione europea, e che essa è composta da giovani musicisti
provenienti da tutti gli Stati membri dell’Unione, selezionati secondo rigo-
rosi criteri di qualità, che da 40 anni si esibiscono in nome dell’Unione
europea.

Con la proposta in titolo, si vuole ricorrere all’articolo 190 del rego-
lamento delegato (UE) n. 1268/2012 della Commissione, recante le moda-
lità di applicazione del regolamento (UE/Euratom) n. 966/2012, che con-
sente di assegnare sovvenzioni, a carico del bilancio UE, senza invito a
presentare proposte, in favore di «organismi indicati in un atto di base».
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A tal fine, la proposta prevede di modificare l’articolo 13 del regolamento
(UE) n. 1295/2013, che istituisce il programma Europa creativa, per inclu-
dere l’Orchestra dei giovani dell’Unione europea tra le misure destinatarie
del sostegno del sottoprogramma Cultura.

Il relatore illustra quindi un conferente schema di osservazioni favo-
revoli con alcuni rilievi relativi alla base giuridica, al principio di sussidia-
rietà e al principio di proporzionalità.

Il PRESIDENTE, quindi, verificato il numero legale, pone in vota-
zione lo schema di osservazioni favorevoli con rilievi formulato dal rela-
tore, pubblicato in allegato al resoconto.

La Commissione approva.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta, già convocata per domani,
giovedı̀ 28 settembre alle ore 8,30, non avrà luogo.

La seduta termina alle ore 13,50.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2883

La 14ª Commissione permanente,

esaminato il provvedimento in titolo, già approvato dalla Camera
dei deputati il 18 luglio 2017;

considerato che:

– il disegno di legge reca previsioni volte a prevenire i fenomeni di
radicalizzazione e di diffusione dell’estremismo jihadista, a favorire la de-
radicalizzazione, fermo il rispetto delle garanzie fondamentali in materia
di libertà religiosa, e a favorire il «recupero» in termini di integrazione
(sociale, culturale, lavorativa) dei cittadini (siano essi italiani o stranieri
residenti in Italia) coinvolti in fenomeni di radicalizzazione (articolo 1);

– l’articolo 2 istituisce un Centro nazionale sulla radicalizzazione,
presso il Dipartimento delle libertà civili e dell’immigrazione del Ministro
dell’interno. Esso è chiamato a promuovere e sviluppare le misure, gli in-
terventi ed i programmi diretti a prevenire fenomeni di radicalizzazione e
di diffusione dell’estremismo violento di matrice jihadista nonché a favo-
rire la deradicalizzazione dei soggetti coinvolti. Il Centro nazionale sulla

radicalizzazione elabora annualmente il Piano strategico nazionale di pre-
venzione dei processi di radicalizzazione e di adesione all’estremismo vio-
lento di matrice jihadista e di recupero dei soggetti coinvolti nei fenomeni
di radicalizzazione. Il Piano definisce i progetti, le azioni e le iniziative da
realizzare;

– con il compito di dare attuazione al Piano strategico nazionale,
sono al contempo istituiti i Centri di coordinamento regionali sulla radi-
calizzazione (CCR), presso le Prefetture-UTG dei capoluoghi di regione
(articolo 3);

– è prevista l’istituzione di un Comitato parlamentare per il moni-
toraggio dei fenomeni di radicalizzazione e dell’estremismo violento di
matrice jihadista (articoli da 4 a 6);

– l’articolo 7 riguarda le attività di formazione specialistica, che
sono rivolte al personale: delle Forze di polizia e delle polizie municipali;
delle Forze armate; dell’amministrazione penitenziaria, del Garante nazio-
nale e dei garanti locali dei diritti delle persone detenute o private della
libertà personale; dei docenti e dirigenti delle scuole di ogni ordine e
grado e delle università; degli operatori dei servizi sociali e socio-sanitari,
del personale dei corpi di polizia locale;
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– l’articolo 8 concerne interventi preventivi finalizzati a prevenire
episodi di radicalizzazione nell’ambito scolastico, mentre l’articolo 9 ri-
guarda i progetti di formazione universitaria e post-universitaria;

– l’articolo 10 prevede che al Piano strategico nazionale, di cui al-
l’articolo 2, competa altresı̀ la previsione di progetti per lo sviluppo di
campagne informative, attraverso piattaforme multimediali che utilizzino
anche lingue straniere;

– l’articolo 11 riguarda il Piano nazionale per la rieducazione e la
deradicalizzazione di detenuti e di internati;

– l’articolo 12 reca la clausola di invarianza finanziaria;

ricordato che:

– il 28 aprile 2015 la Commissione europea ha presentato un’A-

genda europea sulla sicurezza per il periodo 2015-2020 che individua
la prevenzione del terrorismo e lotta alla radicalizzazione come una delle
sfide più urgenti (le altre sfide sono la lotta alla criminalità organizzata e
la lotta alla criminalità informatica);

– il 20 aprile 2016 la Commissione europea ha presentato la Co-
municazione COM(2016) 230 «Attuare l’Agenda europea sulla sicurezza
per combattere il terrorismo e preparare il terreno per un’autentica ed ef-
ficace Unione della sicurezza». Tra le priorità indicate nella comunica-
zione figura la prevenzione della radicalizzazione e del reclutamento di
cittadini europei da parte delle organizzazioni terroristiche. In particolare
gli Stati membri dovrebbero fare in modo che le persone già radicalizzate
siano inserite in programmi di deradicalizzazione, per evitare che facciano
propaganda terroristica e discorsi di incitamento all’odio, e dovrebbero as-
sicurare lo scambio proattivo di informazioni sugli elementi che presen-
tano un rischio di radicalizzazione elevato;

– nel giugno 2016, in attuazione dell’Agenda europea sulla sicu-
rezza, la Commissione europea ha presentato la comunicazione «Sostenere
la prevenzione della radicalizzazione che porta all’estremismo violento»
(COM (2016) 379). Nel documento vengono definite una serie di inizia-
tive per sostenere gli sforzi compiuti dagli Stati membri in diversi settori
di intervento, dalla promozione dell’istruzione inclusiva e dei valori co-
muni al contrasto della propaganda estremista su internet e alla radicaliz-
zazione nelle carceri;

considerato che, il 25 novembre 2015, il Parlamento europeo ha adot-
tato una risoluzione sulla prevenzione della radicalizzazione e del recluta-
mento di cittadini europei da parte di organizzazioni terroristiche. In tale
risoluzione, il Parlamento europeo, per quanto riguarda il profilo della pre-
venzione della radicalizzazione:

– invita gli Stati membri a coordinare le loro strategie e a condi-
videre le informazioni di cui dispongono, a collaborare ai fini di nuove
iniziative in materia di lotta contro la radicalizzazione e il reclutamento
nelle file del terrorismo aggiornando le politiche nazionali di prevenzione
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e creando reti di esperti, ed evidenzia che è di fondamentale importanza
fornire risorse e una formazione adeguate alle forze di polizia;

– si esprime favorevolmente all’introduzione di formazioni specia-
lizzate per tutto il personale penitenziario, il personale che opera nel si-
stema penale, il personale religioso e il personale delle ONG che interagi-
sce con i detenuti, al fine di istruirli a individuare fin dalla comparsa, pre-
venire e affrontare comportamenti che tendono all’estremismo radicale e
terrorista;

– incoraggia l’istituzione nelle carceri europee di programmi edu-
cativi volti a favorire il senso critico, la tolleranza religiosa e il reintegro
dei detenuti nella società;

– sottolinea il ruolo dell’istruzione e delle campagne di sensibiliz-
zazione del pubblico nell’impegno a prevenire la radicalizzazione su inter-
net e ritiene che gli Stati membri dovrebbero prendere in considerazione
azioni legali, anche di tipo penale, contro le imprese di internet e dei me-
dia sociali nonché i fornitori di servizi che si rifiutano di ottemperare a
una richiesta amministrativa o giudiziaria per eliminare contenuti illegali
o apologetici del terrorismo sulle loro piattaforme internet;

– sostiene che ogni Stato membro dovrebbe predisporre un’unità
speciale incaricata di segnalare i contenuti illeciti su internet e di agevo-
lare l’individuazione e la soppressione di tali contenuti;

– sottolinea l’importanza del ruolo che la scuola e l’istruzione pos-
sono svolgere nel prevenire la radicalizzazione ed invita gli Stati membri
a incoraggiare gli istituti scolastici a predisporre corsi e programmi acca-
demici volti a rafforzare la comprensione e la tolleranza, soprattutto nei
confronti di religioni diverse, la storia delle religioni, le filosofie e le ideo-
logie;

– insiste sull’assoluta necessità di migliorare la rapidità e l’effica-
cia dello scambio delle pertinenti informazioni tra le autorità di contrasto
in seno agli Stati membri e tra di loro e le agenzie competenti;

– è convinto che le misure di prevenzione della radicalizzazione
dei cittadini europei e del loro reclutamento da parte di organizzazioni ter-
roristiche devono essere accompagnate da una serie di strumenti di giusti-
zia penale efficaci, dissuasivi e articolati;

– chiede che sia avviata una campagna di comunicazione struttu-
rata a livello europeo, che si serva dei casi di ex «combattenti stranieri»
che hanno già seguito un percorso di deradicalizzazione e le cui testimo-
nianze traumatiche aiutino a esporre la dimensione religiosa profonda-
mente perversa ed erronea dell’adesione a organizzazioni terroristiche
come l’ISIS;

valutato che il disegno di legge in esame si presenta coerente con
la normativa e gli orientamenti dell’Unione europea testè ricordati,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 454

La 14ª Commissione permanente,

esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo;

considerato che esso:

– reca norme di adeguamento della normativa nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) n. 2015/760, relativo ai fondi di investimento
europei a lungo termine (ELTIF), che sono organismi di investimento col-
lettivo del risparmio in grado di offrire rendimenti stabili in una prospettiva
di lungo periodo in quelle attività, ascrivibili alla categoria di investimenti
alternativi, che richiedono un impegno a lungo termine degli investitori;

– è adottato in base alla delega contenuta nell’articolo 13 della
legge 12 agosto 2016, n. 170 (legge di delegazione europea 2015), ove
si dispone di procedere mediante modificazioni al Testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione finanziaria (TUF), di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, volte ad individuare le autorità nazio-
nali competenti ad autorizzare i fondi di investimento europei a lungo ter-
mine, ovvero a vietarne l’operatività qualora, successivamente al rilascio
dell’autorizzazione, si contravvenga alle disposizioni del regolamento;
alle medesime autorità nazionali dovranno essere attribuiti compiti di vi-
gilanza, nonché assegnati poteri di indagine e sanzionatori;

rilevato che lo schema di decreto legislativo in titolo si compone di
tre articoli:

– l’articolo 1 modifica la parte I del TUF, individuando nella
Banca d’Italia e nella Consob le autorità nazionali competenti ai sensi
del regolamento (UE) 2015/760, definendone i compiti e i poteri (nuovo
articolo 4-quinquies.1). La Banca d’Italia autorizza alla gestione di un
fondo ELTIF, mentre la Consob riceve la notifica ai fini della commercia-
lizzazione di un fondo ELTIF già autorizzato in altro Stato membro. Le
due autorità già dispongono, sulla base delle norme vigenti, dei poteri
di vigilanza, di indagine, ispettivi, regolamentari e sanzionatori nei con-
fronti dei soggetti vigilati;

– l’articolo 2 modifica due articoli della parte V del TUF concer-
nenti la disciplina sanzionatoria;

– l’articolo 3 concerne la clausola di invarianza finanziaria;

valutato che nelle disposizioni dello schema in titolo non si ravvisano
profili di incompatibilità con l’ordinamento europeo,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2017) 352 defi-

nitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ

La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che la proposta prevede di migliorare il funzionamento
dell’Agenzia europea per la gestione operativa dei sistemi informatici su
larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia (eu-LISA), nonché
di e ampliarne il mandato in vista dell’entrata in vigore di nuovi sistemi in
materia di sicurezza e gestione delle frontiere, nell’ambito delle azioni
volte a far fronte alle sfide dell’UE nel settore della migrazione e della
sicurezza;

considerato, in particolare, che

– l’Agenzia è stata istituita con il regolamento (UE) n. 1077/2011,
al fine di subentrare alla Commissione europea nella gestione operativa
del SIS (sistema informativo Schengen), del VIS (sistema informativo vi-
sti) e dell’Eurodac (sistema delle impronte digitali);

– successivamente sono stati affidati all’Agenzia nuovi compiti tra
cui taluni aspetti operativi e di sicurezza riguardanti DubliNet (la rete di
comunicazione tra le autorità nazionali competenti per le domande di
asilo), il funzionamento di VISION (la rete di consultazione di Schengen)
e l’esecuzione del progetto pilota «frontiere intelligenti»

– in linea con la relazione della Commissione europea sul funzio-
namento dell’Agenzia eu-LISA (COM(2017) 346), del 29 giugno scorso,
la proposta prevede ora di affidare all’Agenzia anche la gestione operativa
di ulteriori quattro sistemi informatici ancora in fase di proposta: 1. il si-
stema EES per la registrazione di ingressi e uscite dei cittadini di Paesi
terzi (COM(2016) 194); 2. il sistema automatizzato per la gestione delle
domande di protezione internazionale (COM(2016) 270); 3. il sistema
ETIAS di informazione e autorizzazione ai viaggi per cittadini di Paesi
terzi non soggetti al visto (proposta COM(2016) 731); 4. il sistema centra-
lizzato sulle condanne pronunciate a carico dei cittadini di Paesi terzi e
apolidi e sui casellari giudiziali (sistema ECRIS-TCN);

– altre modifiche al regolamento istitutivo dell’Agenzia discendono
dalle valutazioni contenute: nella comunicazione della Commissione, del 6
aprile 2016, dal titolo «Sistemi d’informazione più solidi e intelligenti per
le frontiere e la sicurezza»; nella relazione finale del gruppo di esperti ad
alto livello sui sistemi d’informazione e l’interoperabilità dell’11 maggio
2017; nella settima relazione della Commissione, del 16 maggio 2017,
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sui progressi compiuti verso un’autentica ed efficace Unione della sicu-
rezza; nelle raccomandazioni di modifica formulate dal consiglio di ammi-
nistrazione dell’Agenzia concernenti l’eventualità che eu-LISA debba
ospitare e gestire soluzioni tecniche comuni per l’attuazione a livello na-
zionale di sistemi decentrati; e nella dichiarazione comune del Parlamento
europeo, del Consiglio e della Commissione europea, del 19 luglio 2012,
sulle agenzie decentrate;

– l’articolo 10 della proposta consente all’Agenzia di seguire gli
sviluppi della ricerca d’interesse per la gestione operativa dei sistemi in-
formatici, nonché di contribuire all’attuazione delle parti del programma
quadro di ricerca e innovazione «Orizzonte 2020» che riguardano i sistemi
IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia;

– l’articolo 12 della proposta assegna all’Agenzia il compito di for-
nire consulenza e sostegno ad hoc agli Stati membri, mediante studi di fat-
tibilità e verifiche in situ, sul collegamento tra i sistemi nazionali e i si-
stemi centrali, nonché per l’implementazione di nuovi sistemi centralizzati
su richiesta di almeno sei Stati membri;

valutata la relazione del Governo, elaborata ai sensi dell’articolo 6,
commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012,

formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la base giuridica è correttamente individuata nei seguenti articoli
del TFUE: – articolo 74, sulla cooperazione amministrativa tra i servizi
competenti degli Stati membri; – articolo 77, paragrafo 2, lettere a) e
b), sulla politica comune dei visti e i controlli alle frontiere esterne; – ar-
ticolo 78, paragrafo 2), lettera e), sulla determinazione dello Stato membro
competente nell’ambito del sistema europeo comune di asilo; – articolo
79, paragrafo 2, lettera c), sul contrasto all’immigrazione clandestina e
al soggiorno irregolare; – articolo 82, paragrafo 1, lettera d), sulla coope-
razione tra le autorità giudiziarie degli Stati membri in relazione all’azione
penale e all’esecuzione delle decisioni; – articolo 85, paragrafo 1, su Eu-
rojust; – articolo 87, paragrafo 2, lettera a), sulla raccolta e scambio di
informazioni nell’ambito della cooperazione di polizia; – articolo 88, pa-
ragrafo 2, su Europol;

il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto gli obiettivi di ge-
stire i sistemi informatici relativi alla raccolta e lo scambio di dati tra gli
Stati membri, nell’ambito delle politiche di migrazione e di sicurezza, e di
fornire consulenza e sostegno agli Stati membri in casi specifici, non pos-
sono essere conseguiti dagli stessi Stati membri singolarmente;

il principio di proporzionalità è rispettato in quanto la proposta si
limita a disporre le misure necessarie ad ottenere i predetti scopi. Peraltro,
i compititi dell’Agenzia, relativi ai sistemi di raccolta e scambio di dati,
non si estendono anche ad aspetti di responsabilità relativi ai dati stessi,
i quali rimangono di competenza nazionale, sebbene all’Agenzia saranno
ora attribuiti compiti ampliati di consulenza e di sostegno agli Stati mem-
bri in casi specifici.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2017) 385 defi-

nitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ

La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che la proposta si prefigge di integrare, nell’ambito dei
finanziamenti del programma Europa creativa, per il triennio 2018-2020,
lo stanziamento annuo di 600 mila euro in favore dell’Orchestra dei gio-
vani dell’Unione europea (EUYO);

ricordato che l’Orchestra, fondata nel 1976, ha come presidente
onorario il Presidente del Parlamento europeo e come membri onorari i
capi di Stato o di Governo degli Stati membri, guidati dal Presidente della
Commissione europea, e che essa è composta da giovani musicisti prove-
nienti da tutti gli Stati membri dell’Unione, selezionati secondo rigorosi
criteri di qualità, che da 40 anni si esibiscono in nome dell’Unione euro-
pea;

considerato, in particolare, che:

– l’Orchestra è stata sostenuta negli anni passati attraverso diverse
modalità;

– da ultimo, per il 2016 e il 2017, l’Orchestra ha ricevuto una
«sovvenzione di funzionamento», prevista dall’articolo 121 del regola-
mento (UE, Euratom) n. 966/2012, a titolo di liberalità, in quanto organi-
smo che persegue uno scopo di interesse generale europeo o un obiettivo
che si iscrive nel quadro della politica della cultura dell’UE;

– con la proposta in titolo, si vuole ricorrere all’articolo 190 del
regolamento delegato (UE) n. 1268/2012 della Commissione, recante le
modalità di applicazione del regolamento (UE/Euratom) n. 966/2012,
che consente di assegnare sovvenzioni, a carico del bilancio UE, senza in-
vito a presentare proposte, in favore di «organismi indicati in un atto di
base»;

– a tal fine, la proposta prevede di modificare l’articolo 13 del re-
golamento (UE) n. 1295/2013, che istituisce il programma Europa crea-
tiva, per includere l’Orchestra dei giovani dell’Unione europea tra le mi-
sure destinatarie del sostegno del sottoprogramma Cultura,

formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 167, pa-
ragrafo 5, primo trattino, che prevede la procedura legislativa ordinaria per
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l’adozione di «azioni di incentivazione» volte a contribuire alla realizza-
zione degli obiettivi dell’Unione nell’ambito della cultura. Si tratta della
medesima base giuridica del regolamento istitutivo del programma Europa
creativa;

il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto l’obiettivo di as-
sicurare un sostegno finanziario partecipato da tutti gli Stati membri in fa-
vore dell’Orchestra dei giovani provenienti da tutti gli Stati dell’Unione
europea, non può essere conseguito dagli Stati membri singolarmente;

il principio di proporzionalità è rispettato in quanto la proposta si
limita a stabilire le modalità di finanziamento dell’Orchestra e una somma
che, in base alle precedenti esperienze maturate nell’ambito del finanzia-
mento della stessa Orchestra, in particolare nel quadro del programma Eu-
ropa creativa, è stata considerata appropriata per tale organizzazione. Inol-
tre, la sovvenzione proverrà dall’attuale dotazione finanziaria del sottopro-
gramma Cultura di Europa creativa e non richiederà ulteriori risorse pro-
venienti dal bilancio dell’UE. D’altra parte, l’indicazione nominativa del-
l’Orchestra, nell’ambito di un regolamento che, per il resto, fa riferimento
solo a categorie o settori di intervento, può considerarsi giustificata dal ca-
rattere quasi istituzionale dell’organizzazione europea in questione, che si
esibisce in nome dell’Unione europea.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Plenaria

117ª Seduta

Presidenza del Presidente
MANCONI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, Santi Consolo,

capo del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria.

La seduta inizia alle ore 13,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MANCONI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente cono-
scere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani,

vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione di Santi Consolo, capo del

Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, sulle condizioni carcerarie in Italia

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 26
settembre scorso.
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Il presidente MANCONI ringrazia Santi Consolo, capo del Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria e ricorda la due direttrici princi-
pali su cui si è mossa l’attività della Commissione nel corso della legisla-
tura nell’ambito delle questioni attinenti alle condizioni detentive in Italia:
il regime speciale del 41-bis e la questione delle detenute madri con figli.

Santi CONSOLO, capo del Dipartimento dell’amministrazione peni-
tenziaria, ringrazia per l’attenzione che la Commissione ha riservato ai
temi della detenzione e dei diritti umani e la grande sensibilità del presi-
dente Manconi.

Riguardo alle donne madri detenute, attualmente in tutta Italia sono
51, con 58 bambini. Di queste 22 sono in custodia cautelare e tra queste
15 si trovano in un ICAM, istituto a custodia attenuata, 7 in carcere. Sono
invece 29 le donne in esecuzione di pena e di queste 14 in un ICAM.
Dopo Milano (San Vittore), Torino, Senorbı̀ Cagliari e Venezia, a giugno
scorso è stato inaugurato il quinto ICAM, quello di Lauro, in provincia di
Avellino, con una disponibilità nazionale complessiva di 73 posti. Il Capo
Dipartimento ha predisposto alcune proposte di modifica normativa in me-
rito. La prima riguarda la possibilità di collocare sempre e comunque le
donne con bambini presso gli ICAM, senza che la decisione sia a discre-
zione dell’autorità giudiziaria. La seconda riguarda l’attribuzione anche al
Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria – e non più solo al magi-
strato – della facoltà di destinare la donna con figli in un ICAM. Infine, si
propone di portare a 10 anni, e non più a 6, l’età limite entro cui i figli
possono vivere con le proprie madri. Le proposte hanno ricevuto parere
favorevole da parte dell’ufficio legislativo del ministero della Giustizia.
La recente realizzazione e apertura a Roma della prima casa famiglia pro-
tetta in Italia, dopo molti anni dall’approvazione della legge nazionale che
ne ha previsto l’introduzione, è sicuramente un passo importante. Inoltre i
lavori di manutenzione della struttura sono stati eseguiti da detenuti in art.
21.

Riguardo al regime speciale del 41-bis, si è riscontrato un aumento
delle persone recluse negli ultimi anni e la ricettività attuale è insuffi-
ciente. Il Capo Dipartimento ricorda di aver affrontato la questione nel
corso di diversi incontri con i procuratori distrettuali antimafia. Inoltre,
sottolinea, si sconta il ritardo nella consegna del carcere di Cagliari Uta.
È necessario avere strutture che garantiscano al detenuto in regime spe-
ciale la possibilità di avere spazi sufficienti per una socialità adeguata.

Nei prossimi giorni verrà emanata una circolare in materia di regime
di 41-bis, dopo un iter faticoso. Sono state tenute in conto alcune indica-
zioni giunte dal Garante nazionale. Vi sono infatti prassi operative non
uniformi su tutto il territorio e le differenze di trattamento hanno conse-
guenze pesanti sui detenuti. Il profilo più significativo su cui si interviene
riguarda la possibilità per i figli dei detenuti minori di 12 anni di poter
svolgere il colloquio interamente in compagnia del genitore mentre attual-
mente possono trascorrere solo dieci minuti col genitore detenuto e questo
tempo viene sottratto ai sessanta minuti totali concessi al mese. Un’altra
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misura importante per i detenuti, per evitare restrizioni eccessivamente af-
flittive con riferimento al numero di libri che è possibile tenere in cella,
verrà data la possibilità di avere un dispositivo per libri elettronici.

Il senatore LO GIUDICE (PD), nel ringraziare il capo del Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria per la sua esaustiva relazione
esprime apprezzamento per le proposte di modifica normativa illustrate.
Allo stesso tempo, per quanto riguarda il tema delle detenute madri, si au-
gura che davvero sia possibile dar corso agli intendimenti manifestati dal
dottor Consolo in ordine alla realizzazione di un maggior numero di case
famiglia, come previsto dalla legge n. 62 del 2011. Va tuttavia segnalato
che sul piano applicativo vi sono ritardi molto evidenti, se è vero che a
Bologna si sta pensando ad un nido nell’istituto penitenziario e che, sem-
pre a Bologna, vi sono solo tre culle per quattro bambini presenti nella
struttura. L’adeguamento delle retribuzioni dei detenuti che lavorano è
un fatto senz’altro positivo, cosı̀ come deve essere sottolineata positiva-
mente l’idea di un pagamento in natura nel caso in cui le risorse non fos-
sero sufficienti. Per quanto concerne l’atteso nuovo ordinamento peniten-
ziario, l’auspicio è che possano trovare spazio misure da un lato che con-
sentano una estensione del tempo accordato ai detenuti per la comunica-
zione esterna, dall’altro l’individuazione di luoghi non controllati per l’af-
fettività.

La senatrice Elena FERRARA (PD) mette in evidenza che la legge
n. 141 del 2015 sull’agricoltura sociale tra le sue finalità ha anche lo svi-
luppo di interventi per l’inserimento socio-lavorativo e pertanto offre uno
spazio giuridico da valorizzare. Ricorda che in Senato nel 2016 si è tenuto
il concerto del coro Papageno, una interessante esperienza musicale nata
all’interno della casa circondariale Dozza di Bologna che ha coinvolto
più di 400 tra detenuti e detenute e che costituisce sicuramente una buona
pratica da tenere presente.

La senatrice FASIOLO (PD) segnala l’importanza valorizzare il rap-
porto tra gli istituti penitenziari e il territorio specialmente sul versante
dell’offerta lavorativa e sottolinea il fondamentale contributo, anche in
questo campo, degli agenti di polizia penitenziaria.

Il presidente MANCONI segnala due questioni specifiche: la prima
concernente il tempo accordato ai colloqui con i Garanti per i detenuti,
che normalmente – come non dovrebbe – viene detratto dal tempo per i
colloqui con i familiari; la seconda riguarda l’episodio della apertura di
una sua lettera indirizzata ai detenuti della Casa Circondariale di Ascoli
Piceno, come da egli stesso denunciato nella interrogazione n. 4-07835
del 18 luglio scorso.

Il dottor Santi CONSOLO ribadisce l’auspicio che possano essere
realizzate un maggior numero di case famiglia per detenute madri, anche
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se il tema non è strettamente di sua competenza, da un lato sottolineando
tuttavia che per raggiungere questo obiettivo è necessaria una semplifica-
zione delle procedure; dall’altro mettendo in ogni caso in evidenza il suo
impegno nella realizzazione di ICAM e gli importanti risultati di tale im-
pegno. Per quanto riguarda il tema del lavoro negli istituti penitenziari,
sottolinea innanzi tutto l’enorme contributo dato dal personale, in partico-
lare dagli agenti di polizia penitenziari, evidentemente sottorganico, rile-
vando peraltro che il lavoro nell’agricoltura e l’agricoltura sociale possono
rappresentare opzioni estremamente positive. Sul versante del rapporto con
i Garanti per i detenuti, il tempo per questi incontri – proprio perché di
incontri si tratta e non di colloqui – per sua disposizione non dovrebbero
essere detratti dal tempo riservato ai colloqui con i famigliari; sarà fatta
una verifica rispetto all’osservanza di tale indicazione. Assicura infine
che assumerà tutte le informazioni necessarie con riferimento alla vicenda
che ha segnalato il presidente Manconi relativa ad una sua missiva ai de-
tenuti della casa circondariale di Ascoli Piceno.

Il presidente MANCONI, nel ringraziare Santi Consolo e i senatori
presenti al dibattito, dichiara chiusa la procedura informativa.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Plenaria

(1ª antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente

Albert LANIÈCE

La seduta inizia alle ore 8,15.

IN SEDE CONSULTIVA

Disposizioni concernenti la coltivazione e la somministrazione della cannabis ad uso

medico

Testo unificato C. 76 ed abb.

(Parere alle Commissioni riunite II e XII della Camera)

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame.

Albert LANIÈCE, presidente, in sostituzione della relatrice impossi-
bilitata a partecipare ai lavori, fa presente che la Commissione è chiamata
ad esprimere il parere, per i profili di competenza, alle Commissioni riu-
nite II Giustizia e XII Affari sociali della Camera dei deputati, sul nuovo
testo unificato delle proposte di legge C. 76, recante «Disposizioni concer-
nenti la coltivazione e la somministrazione della cannabis ad uso me-
dico», come risultante dagli emendamenti approvati nel corso dell’esame
in sede referente.

La proposta di legge è volta a regolamentare l’uso dei medicinali di
origine vegetale a base di cannabis, fissando criteri uniformi sul territorio
nazionale, e a promuovere la ricerca scientifica in materia.

L’articolo 1 individua in tal senso la finalità e l’oggetto.

L’articolo 2 reca la definizione di uso medico dei medicinali a base
di cannabis.
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L’articolo 3 regolamenta le modalità di prescrizione delle prepara-
zioni magistrali a base di cannabis per la terapia del dolore.

L’articolo 4 disciplina il monitoraggio da parte delle Regioni e delle
Province autonome. In particolare, le Regioni e le Province autonome for-
niscono annualmente all’Istituto superiore di sanità (ISS) i dati aggregati
dei pazienti trattati con preparazioni magistrali a base di cannabis. Ogni
Regione e Provincia autonoma stabilisce le modalità di trasmissione, da
parte dei medici che hanno prescritto cannabis ad uso terapeutico, dei pre-
detti dati, assicurando comunque che la trasmissione avvenga in forma
anonima, in conformità al Codice della privacy. Le Regioni e le Province
autonome provvedono altresı̀ alla raccolta di informazioni relative ai pa-
zienti ai quali sono erogati medicinali a base di cannabis, con particolare
riferimento ai risultati delle terapie, nell’ambito delle attività di monito-
raggio a fini epidemiologici e di sorveglianza, coordinate dall’Istituto su-
periore di sanità.

L’articolo 5 interviene in materia di programmazione della produ-
zione nazionale da parte dello Stabilimento chimico farmaceutico militare
di Firenze, disponendo che le Regioni e le Province autonome comunicano
annualmente, entro il 31 maggio, all’Organismo statale per la cannabis la
quantità di sostanza attiva di origine vegetale a base di cannabis di cui
necessitano per l’anno successivo.

L’articolo 6 reca disposizioni volte ad assicurare la disponibilità di
cannabis ad uso medico sul territorio nazionale

L’articolo 7 disciplina le campagne di informazione del Ministero
della salute.

L’articolo 7-bis interviene in ordine alla formazione del personale
medico, sanitario e sociosanitario, richiamando la vigente disciplina in
materia di cure palliative e di terapia del dolore.

L’articolo 8 prevede la promozione della ricerca in materia da parte
di università e società medico-scientifiche.

L’articolo 9 modifica le tabelle allegate al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.

L’articolo 10 interviene infine in materia di trattamento fiscale.
Propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole (vedi al-

legato 1).

La Commissione approva la proposta di parere.

La seduta sospesa alle ore 8,20 è ripresa alle ore 8,25.

Disposizioni per l’introduzione di un sistema di tracciabilità dei prodotti finalizzato

alla tutela del consumatore

S. 2308, approvato dalla Camera

(Parere alla 10ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame.
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Il deputato Ivan CATALANO (Misto-CIpI), relatore, fa presente che
la Commissione è chiamata ad esprimere il parere, per i profili di compe-
tenza, sul disegno di legge S.2308, recante «Disposizioni per l’introdu-
zione di un sistema di tracciabilità dei prodotti finalizzato alla tutela del
consumatore», già approvato dalla Camera.

La Commissione aveva già esaminato il provvedimento in prima let-
tura, esprimendo un parere favorevole il 26 novembre 2015.

Rileva che, rispetto al testo già esaminato, quello ora in esame pre-
senta solo minori modifiche, di cui da conto in questa sede, rinviando
per gli altri aspetti alla relazione già svolta.

All’articolo 3, che disciplina contributi (e non più «agevolazioni»
come nel testo originario) in favore delle imprese che aderiscono al si-
stema di tracciabilità dei propri prodotti, si specifica che fra i beneficiari
sono ricomprese anche le imprese agricole e della pesca, ferme restando le
disposizioni già vigenti relative alle indicazioni obbligatorie in materia di
tracciabilità.

L’articolo 4, recante la disciplina sanzionatoria, è stato modificato nel
senso di stabilire che a chiunque appone a prodotti destinati al commercio
i codici contenenti riferimenti non corrispondenti si applicano le sanzioni
di cui all’articolo 517 del codice penale (per la vendita dei prodotti indu-
striali con segni mendaci) solo nel caso in cui il fatto non costituisce più
grave reato.

È stato infine introdotto l’articolo 5, recante la clausola di invarianza
finanziaria.

Propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole (vedi al-
legato 2).

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.

Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali

S. 2837 Mauro Maria Marino

(Parere alla 6ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame.

Il deputato Francesco RIBAUDO (PD), relatore, fa presente che la
Commissione è chiamata a esprimere il parere, per gli aspetti di compe-
tenza, alla 6ª Commissione Finanze e Tesoro del Senato, sul disegno di
legge S. 2837, recante «Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle
agenzie fiscali».

Il provvedimento in esame reca misure per la revisione della disci-
plina dell’organizzazione delle agenzie fiscali, che vengono dotate di mag-
giore autonomia finanziaria, organizzativa e di personale, rafforzando, al
tempo stesso, la supervisione del Ministero dell’economia e delle finanze.
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L’articolo 1 enuncia le finalità del provvedimento diretto a potenziare
l’autonomia e l’efficienza delle agenzie fiscali con l’obiettivo di garantire
l’effettività del gettito delle entrate e l’incremento del livello di adempi-
mento spontaneo degli obblighi tributari.

L’articolo 2 apporta modificazioni alle disposizioni del decreto legi-
slativo n. 300 del 1999 in materia di agenzie fiscali. In particolare, esso
prevede che – tra gli obiettivi da raggiungere, fissati dalla convenzione sti-
pulata tra il Ministro dell’economia e ciascuna agenzia – risultino l’incre-
mento del livello di adempimento spontaneo degli obblighi tributari, non-
ché del livello di efficacia dell’azione di prevenzione e contrasto dell’eva-
sione fiscale, delle frodi e degli illeciti. Si stabilisce, inoltre, che, per la
misurazione di tali obiettivi, le convenzioni definiscano, per ciascuna
agenzia fiscale, indicatori della produttività, qualità e tempestività dell’at-
tività svolta nelle aree di operatività, nonché indicatori della complessiva
efficacia ed efficienza gestionale. Viene introdotta, infine, una nuova di-
sciplina di finanziamento delle agenzie fiscali e viene ampliata la loro
autonomia regolamentare.

L’articolo 3 apporta modificazioni al decreto legislativo n. 165 del
2001, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche, limitandone l’applicabilità alle agenzie
fiscali per quanto non diversamente previsto dalle disposizioni del decreto
legislativo n. 300 del 1999.

L’articolo 4 prevede che le agenzie fiscali adeguino i propri statuti e
regolamenti alle disposizioni del provvedimento in esame entro 90 giorni
dalla data della sua entrata in vigore.

L’articolo 5 reca disposizioni abrogative e di coordinamento, mentre
l’articolo 6 reca disposizioni transitorie e finali.

Propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole (vedi al-

legato 3).

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti

dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2016-2017

(C.4620, approvato dal Senato)

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea riferita

all’anno 2016 (Doc. LXXXVII, n. 5)

(Parere alla XIV Commissione della Camera).

(Esame congiunto e conclusione – Pareri favorevoli)

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Stefania PEZZOPANE (PD), relatrice, fa presente che la
Commissione è chiamata a esprimere i propri pareri, per gli aspetti di
competenza, alla XIV Commissione Politiche dell’Unione europea della



27 settembre 2017 Commissioni bicamerali– 148 –

Camera sul disegno di legge C.4620, recante «Delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione
europea – Legge di delegazione europea 2016-2017», e sulla Relazione
consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea riferita al-
l’anno 2016 (Doc. LXXXVII, n. 5).

Ricorda che la Commissione ha già espresso il proprio parere sulla
legge di delegazione europea in data 12 luglio 2017, nel corso dell’esame
del provvedimento al Senato.

Richiamando per il resto la relazione già svolta in quella sede, mi sof-
fermo sulle principali modifiche approvate nel corso dell’esame al Senato.

Sono stati inseriti 4 nuovi articoli: l’articolo 4 che reca una delega
per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) n. 1257/2012, relativo all’attuazione di una cooperazione raf-
forzata nel settore dell’istituzione di una tutela brevettuale unitaria e per il
coordinamento e il raccordo tra la normativa nazionale e le disposizioni
dell’Accordo su un tribunale unificato dei brevetti;

– l’articolo 13 che delega il Governo a provvedere all’adeguamento
del quadro normativo interno al regolamento (UE) n. 2016/679 al fine
di garantire un sistema armonizzato in materia di privacy;

– l’articolo 14 che definisce i princı̀pi e criteri direttivi per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2016/2102, relativa all’accessibilità dei siti
web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici (già contenuta nell’al-
legato A);

– l’articolo 15 che contiene i principi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega relativa all’adozione di decreti legislativi di attuazione della
direttiva (UE) 2016/943 sulla protezione dei segreti commerciali e per il
contrasto agli illeciti in materia (già contenuta nell’allegato A).

È stato invece soppresso l’articolo relativo all’attuazione della diret-
tiva (UE) 2015/720 sulla riduzione dell’utilizzo di borse di plastica in ma-
teriale leggero.

Passando all’esame della Relazione consuntiva sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea (anno 2016), fa presente che il documento
in esame è articolato in quattro parti.

La parte prima è dedicata agli sviluppi del processo di integrazione
europea e al nuovo quadro istituzionale e consta, a sua volta, di tre capi-
toli aventi contenuto eterogeneo.

La parte seconda illustra l’azione svolta dal Governo nell’ambito
delle principali politiche orizzontali e settoriali dell’Unione.

La parte terza è rivolta al tema delle politiche di coesione economica,
sociale e territoriale, con particolare riguardo al valore europeo della po-
litica di coesione.

Per quanto concerne i risultati raggiunti dalla politica di coesione nel
2016, la relazione rileva in primo luogo come, nel corso dell’anno, sia
stato completato il percorso di riorganizzazione della governance nazio-
nale, avviato con la legge n. 125 del 2013 con l’obiettivo di garantire l’av-
vio tempestivo dei progetti del ciclo di programmazione 2014-2020 e di
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rafforzare l’azione di programmazione, coordinamento, sorveglianza e so-
stegno.

Sempre nel 2016, in attuazione dell’articolo 5 del Regolamento (UE)
n. 1303/2015, è entrato a regime il Comitato di sorveglianza e accompa-
gnamento dell’attuazione dei programmi ed è stato istituito il Sottocomi-
tato per il Mezzogiorno, con l’obiettivo di «favorire il confronto partena-
riale sullo stato di attuazione dei programmi operativi nazionali e regionali
coordinandosi, nell’ambito della Programmazione unitaria, con i Comitati
di indirizzo per l’attuazione dei Patti per il Sud». È stato infine istituito il
Sottocomitato per il monitoraggio e controllo, con il compito di coordi-
nare le attività connesse al monitoraggio dei programmi operativi 2014-
2020 e garantire il rafforzamento del presidio centrale sul corretto ed ef-
ficace funzionamento dei sistemi di gestione e controllo.

La relazione si sofferma quindi, più nel dettaglio: – sul dibattito eu-
ropeo intorno al futuro della politica di coesione, culminato con la riu-
nione del Consiglio affari generali del 16 novembre 2016 e con l’appro-
vazione, in quella sede, di conclusioni «sui risultati e sui nuovi elementi
della politica di coesione e dei fondi strutturali e di investimento europei».
Nel proprio contributo alla discussione tematica, l’Italia ha sempre soste-
nuto la necessità di semplificare, di rendere più chiare e comprensibili le
regole, di snellire i controlli, di passare «da un sistema fondato sulla ve-
rifica del rispetto formale delle regole ad uno fondato sull’effettivo rag-
giungimento dei risultati attesi»;

– sull’avvio dei progetti del ciclo di programmazione 2014-2020;

– sugli esiti dell’esercizio di riesame del Quadro finanziario plurien-
nale (QFP) per il 2016. La relazione evidenzia come la Commissione eu-
ropea abbia attribuito all’Italia ulteriori risorse aggiuntive per 1,645 mi-
liardi di euro, da destinare all’iniziativa «Occupazione giovani», alla spe-
cializzazione intelligente, a misure per l’inserimento dei migranti e per la
lotta contro la marginalità sociale e al rafforzamento della competitività
delle piccole e medie imprese.

Infine, la parte quarta concerne il coordinamento nazionale delle po-
litiche europee, con particolare riguardo al ruolo e alle attività del Comi-
tato interministeriale per gli affari dell’UE (CIAE), alle misure poste in
essere dal Parlamento e dal Governo per dare attuazione al diritto dell’UE
nell’ordinamento italiano e per risolvere il contenzioso dinanzi alla Corte
di Giustizia dell’Unione europea.

Propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole sul dise-
gno di legge C. 4620, recante «Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2016-2017», e un parere favorevole sulla Relazione
consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea riferita al-
l’anno 2016 (Doc. LXXXVII n. 5) (vedi allegati 4 e 5).

La Commissione approva, con distinte votazioni, le proposte di pa-
rere della relatrice.
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Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia

all’Unione europea – Legge europea 2017

S. 2886, approvato dalla Camera

(Parere alla 14ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Stefania PEZZOPANE (PD), relatrice, fa presente che la
Commissione è chiamata ad esprimere il parere alla 14ª Commissione Po-
litiche dell’Unione europea del Senato sul disegno di legge S. 2886, re-
cante «Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017», già appro-
vato dalla Camera dei deputati.

Ricorda che sul disegno di legge la Commissione si è già espressa in
prima lettura lo scorso 14 giugno, con un parere favorevole, e che la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, convocata in sessione europea nella seduta
del 6 aprile 2017, ha espresso espresso il proprio parere favorevole sul te-
sto del governo, senza formulare osservazioni.

Si sofferma dunque solo sulle principali novità introdotte nel corso
dell’esame del disegno di legge presso la Camera, rinviando per il resto
all’illustrazione già svolta in sede di esame del provvedimento in prima
lettura.

Innanzitutto è stato introdotto l’articolo 2, in materia di tutela dei di-
ritti d’autore contro le violazioni commesse su internet.

Nell’ambito dell’articolo 3, che disciplina la tracciabilità dei farmaci
ad uso veterinario mediante ricetta sanitaria elettronica, nel corso dell’e-
same alla Camera è stata introdotta una sanzione amministrativa, salvo
che il fatto costituisca reato, per chi falsifichi o tenti di falsificare le ri-
cette elettroniche dei medicinali veterinari. È stato inoltre previsto, sempre
a decorrere dal 1º settembre 2018, l’obbligo di redigere in formato elettro-
nico le ricette per i mangimi medicati.

È stato introdotto altresı̀ l’articolo 4, che dispone sanzioni per alcune
violazioni del regolamento (UE) n. 531/2012, relativo al roaming sulle reti
di comunicazioni mobili all’interno dell’Unione, e del regolamento (UE)
n. 2015/2120, relativo all’accesso «a un’internet aperta».

Vengono modificati, rispetto al testo presentato dal Governo, l’arti-
colo 6, relativo alla disciplina di accesso al fondo per l’indennizzo delle
vittime di reati intenzionali violenti, previsto dalla legge europea 2015/
2016 in attuazione della direttiva 2004/80/CE; l’articolo 7, che introduce
una nuova disciplina dei rimborsi IVA; l’articolo 10, concernente il re-
gime fiscale delle navi iscritte nei Registri dei Paesi dell’Unione europea
o dello Spazio Economico europeo.

Sono stati inoltre introdotti gli articoli 8, 13, 14 e 15.
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L’articolo 8 reca modifiche alla disciplina delle restituzioni dell’IVA
non dovuta.

L’articolo 13 reca disposizioni in materia di anagrafe equina, volte
all’adeguamento ai regolamenti (UE) nn. 2016/429 e 2015/262. Viene sta-
bilito che l’anagrafe degli equidi, precedentemente gestita dall’Unione na-
zionale incremento razze equine (UNIRE), sia organizzata e gestita dal
Ministero della salute.

L’articolo 14 dispone che la proroga della validità di un certificato
medico scaduto, prevista per il caso in cui il lavoratore marittimo si trovi
in viaggio in quanto imbarcato, non possa superare i tre mesi.

L’articolo 15 contiene disposizioni sanzionatorie per la violazione
dell’articolo 48 del regolamento (CE) n. 1272/2008, relativo alla classifi-
cazione, all’etichettatura e all’imballaggio di sostanze e miscele perico-
lose.

Sono state poi introdotte modifiche all’articolo 16, che, in materia di
requisiti minimi di prestazione per i metodi di analisi delle acque, prevede
che le autorità di bacino distrettuali promuovano intese con le Regioni e le
Province autonome al fine di garantire l’intercomparabilità, a livello di di-
stretto idrografico, dei dati del monitoraggio delle sostanze chimiche.

Sono stati altresı̀ introdotti gli articoli da 18 a 21, 23, 24, da 26 a 29.

L’articolo 18 reca numerose modifiche al codice dell’ambiente in
materia di emissioni industriali, al fine del corretto recepimento della di-
rettiva 2010/75/UE.

L’articolo 19 dispone la revisione del vigente sistema tariffario di
agevolazioni a favore delle imprese a forte consumo di energia elettrica.

L’articolo 20 modifica l’articolo 24 del decreto legislativo n. 28 del
2011, che disciplina i criteri e i meccanismi di incentivazione dell’energia
elettrica prodotta da fonti rinnovabili.

L’articolo 21 opera la revisione del vigente sistema di corrispettivi
pagati dalle imprese industriali attraverso la tariffa di trasporto gas.

L’articolo 23 contiene disposizioni per l’integrale attuazione della di-
rettiva 2014/33/UE, relativa agli ascensori e alla sicurezza dei relativi
componenti. Si stabilisce, in particolare, la competenza del Prefetto al ri-
lascio del certificato di abilitazione di manutentore degli ascensori e si di-
sciplina la prova-teorico pratica per il suo conseguimento, svolta dinnanzi
ad una commissione esaminatrice composta da 5 funzionari, dei quali uno
designato da un’azienda sanitaria locale (ovvero da un’agenzia regionale
per la protezione ambientale, qualora le disposizioni regionali attribui-
scano a tale agenzia le competenze in materia).

L’articolo 24 modifica la disciplina sui termini di conservazione dei
dati di traffico telefonico e telematico, al fine di garantire strumenti di in-
dagine efficaci in considerazione delle straordinarie esigenze di contrasto
del terrorismo e degli altri gravi reati indicati.

L’articolo 26 individua l’ENAC quale autorità nazionale competente
per la certificazione e la sorveglianza degli aeroporti, nonché del perso-
nale e delle organizzazioni che operano in essi, ai sensi del regolamento
(UE) n. 139/2014.
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L’articolo 27 prevede che, per realizzare e monitorare interventi di
cooperazione allo sviluppo con il finanziamento dell’Unione europea, le
rappresentanze diplomatiche e consolari possano avvalersi, nei limiti del
suddetto finanziamento, di personale non appartenente alla pubblica am-
ministrazione, alle medesime condizioni previste per l’Agenzia italiana
per la cooperazione allo sviluppo.

L’articolo 28 apporta modifiche al codice della privacy in attuazione
del regolamento (UE) n. 2016/679, di cui anticipa talune disposizioni.

L’articolo 29 dispone in materia di funzionamento del Garante dei
dati personali, finalizzate a potenziarne la struttura e gli uffici in vista del-
l’attuazione del regolamento (UE) n. 2016/679.

Propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole (vedi al-

legato 6).

La Commissione approva la proposta di parere della relatrice.

La seduta termina alle ore 8,35.

Plenaria

(2ª antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente

Albert LANIÈCE

La seduta inizia alle ore 8,20.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente definizione del proce-

dimento per la realizzazione del progetto denominato «Autostrada A1 Milano-Napoli.

Prolungamento della corsia sud della Tangenziale sud di Modena nel tratto compreso

tra lo svincolo sulla SS 12 presso il Cantone di Mugnano e il casello autostradale di

Modena Sud»

Atto n. 446

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento e rinvio)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

La senatrice Pamela Giacoma Giovanna ORRÙ (PD), relatrice, fa
presente che la Commissione è chiamata a pronunciarsi nell’ambito del
procedimento previsto dall’articolo 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 aprile 1994, n. 383, per la localizzazione delle opere di inte-
resse statale. Il comma 4 del predetto articolo prevede infatti che nel caso
in cui la determinazione di conclusione del procedimento di localizzazione
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dell’opera non si realizzi a causa del dissenso espresso da un’amministra-
zione dello Stato preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale,
del patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute e della pubblica
incolumità ovvero dalla Regione interessata, si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 81, quarto comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1977, n. 616.

Il richiamato articolo 81, quarto comma, dispone a sua volta che, in
caso di mancata intesa tra Stato e Regione, ove il Consiglio dei Ministri
ritenga che si debba procedere in difformità dalla previsione degli stru-
menti urbanistici, si provvede con decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro o
dei Ministri competenti per materia, sentita la Commissione parlamentare
per le questioni regionali.

Il procedimento ha ad oggetto la realizzazione del progetto denomi-
nato «Autostrada A1 Milano-Napoli. Prolungamento della corsia sud della
Tangenziale sud di Modena nel tratto compreso tra lo svincolo sulla SS 12
presso il Cantone di Mugnano e il casello autostradale di Modena Sud»
(cd. complanare di Modena).

Premette che osta alla conclusione del procedimento non il dissenso
della Regione o di un ente locale interessato, ma il dissenso di un’ammi-
nistrazione statale preposta alla tutela del patrimonio storico-artistico. Ri-
sulta infatti agli atti il parere negativo del Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo – Soprintendenza archeologia, belle arti e pae-
saggio per la Città metropolitana di Bologna e le Province di Modena,
Reggio Emilia e Ferrara. Il tracciato dell’infrastruttura interferisce infatti
con Villa San Donnino Lonardi, area tutelata con un vincolo di interesse
storico-architettonico.

Rileva, in particolare, che l’infrastruttura interessa la parte finale del
terreno di pertinenza della Villa, con il taglio di una porzione (circa 889
mq. su 47.000 mq. di area soggetta a vincolo) consistente in prati a verde
antistanti il giardino storico.

La Regione Emilia Romagna, con delibera 9 novembre 2016, ha
espresso parere favorevole, con prescrizioni, tra le quali quella di acquisire
le necessarie autorizzazioni paesaggistiche per le parti dell’opera che in-
terferiscono con aree sottoposte a tutela ai sensi della parte III del decreto
legislativo n. 42 del 2004.

Nella riunione di coordinamento istruttorio tenutasi il 2 marzo 2017
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, la Regione Emilia Roma-
gna ha espresso parere favorevole sul progetto, atteso che sullo stesso è
stata svolta un’attenta concertazione sul territorio.

Gli enti locali interessati – la provincia di Modena, il comune di Mo-
dena, il comune di Spilamberto e il comune di Castelnuovo Rangone –
hanno espresso parere favorevole.

Nella riunione di coordinamento istruttorio del 2 marzo 2017 il co-
mune di Modena ha riferito di aver approvato, nel 2003, una variante ur-
banistica che prevedeva il passaggio del tracciato della complanare a sud
della Villa, al di fuori della zona tutelata. II Ministero dei beni e delle at-
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tività culturali e del turismo, con successivo provvedimento della compe-
tente Soprintendenza adottato nel 2004, ha tuttavia esteso il vincolo anche
alle porzioni di verde, di proprietà della Villa, antistanti lo spazio organiz-
zato a giardino, comprendendo quindi nell’area tutelata la zona in cui la
variante urbanistica del 2003 prevedeva la realizzazione della complanare
di Modena sud.

Ricorda infine che la Commissione parlamentare per le questioni re-
gionali è tenuta ad esprimere una valutazione di garanzia della salvaguar-
dia delle prerogative e competenze riconosciute ai distinti livelli di go-
verno del territorio interessati e coinvolti nello svolgimento del procedi-
mento.

Albert LANIÈCE, presidente, nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 8,25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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Allegato 1

Disposizioni concernenti la coltivazione e la somministrazione della
cannabis ad uso medico. (Testo unificato C. 76 ed abb.)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge C. 76 ed abbi-
nate, recante «Disposizioni concernenti la coltivazione e la somministra-
zione della cannabis ad uso medico», come modificato dagli emendamenti
approvati nel corso dell’esame in sede referente;

rilevato che il testo unificato è volto a regolamentare l’uso dei me-
dicinali di origine vegetale a base di cannabis, fissando criteri uniformi
sul territorio nazionale;

considerato che il contenuto del provvedimento risulta nel suo
complesso riconducibile alla materia «tutela della salute», di competenza
concorrente tra Stato e Regioni (art. 117, terzo comma, Cost.), nonché alla
materia «coordinamento informativo statistico e informatico dei dati del-
l’amministrazione statale, regionale e locale», di competenza esclusiva
statale (art. 117, secondo comma, lett. r), Cost.);

rilevato infine che l’articolo 7-bis, che interviene in ordine alla for-
mazione del personale medico, sanitario e sociosanitario, richiama la vi-
gente disciplina in materia di cure palliative e di terapia del dolore,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 2

Disposizioni per l’introduzione di un sistema di tracciabilità dei pro-
dotti finalizzato alla tutela del consumatore (S. 2308, approvato dalla

Camera)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 2308, recante «Disposizioni per
l’introduzione di un sistema di tracciabilità dei prodotti finalizzato alla tu-
tela del consumatore», già approvato dalla Camera;

richiamato il proprio parere espresso in data 26 novembre 2015,
nel corso dell’esame del provvedimento alla Camera;

rilevato che il contenuto del provvedimento è prevalentemente ri-
conducibile alla materia «tutela della concorrenza», ascritta alla compe-
tenza esclusiva dello Stato dall’articolo 117, secondo comma, lettera e),
della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 3

Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali
(S. 2837 Mauro Maria Marino)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 2837, recante «Disposizioni con-
cernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali», d’iniziativa del senatore
Mauro Maria Marino ed altri;

rilevato che il provvedimento interviene prevalentemente nelle ma-
terie «sistema tributario e contabile dello Stato» e «ordinamento e organiz-
zazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali», ricon-
ducibili alla competenza legislativa esclusiva dello Stato (articolo 117, se-
condo comma, lettere e) e g)), nonché, per taluni aspetti, nella materia
«coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario», di com-
petenza concorrente (articolo 117, terzo comma);

preso atto delle finalità del disegno di legge consistenti nell’assicu-
rare maggiore autonomia alle agenzie fiscali in materia finanziaria, orga-
nizzativa e di risorse umane e, più in generale, nel rendere più efficiente il
sistema fiscale, in coerenza con le indicazioni provenienti dall’OCSE e dal
Fondo monetario internazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 4

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attua-
zione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea

2016-2017 (C.4620, approvato dal Senato)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del Governo C. 4620, approvato dal
Senato, recante «Delega al Governo per il recepimento delle direttive eu-
ropee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delega-
zione europea 2016-2017»;

richiamato il proprio parere espresso in data 12 luglio 2017, nel
corso dell’esame del provvedimento al Senato;

rilevato che il provvedimento risulta riconducibile nel suo com-
plesso alla materia «rapporti dello Stato con l’Unione europea», attribuita
alla competenza esclusiva dello Stato (art. 117, secondo comma, lettera a),
Cost.);

preso atto del parere favorevole della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome sullo schema di
disegno di legge, espresso lo scorso 6 aprile,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 5

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea riferita all’anno 2016 (Doc. LXXXVII, n. 5)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminata, per i profili di competenza, la Relazione consuntiva
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea, relativa all’anno 2016
(Doc. LXXXVII, n. 5),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 6

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017

(S. 2886, approvato dalla Camera)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del Governo S.2886, recante «Dispo-
sizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza del-
l’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017»;

richiamato il proprio parere espresso in data 14 giugno 2017, nel
corso dell’esame del provvedimento alla Camera;

rilevato che il contenuto del provvedimento è riconducibile nel suo
complesso alla materia «rapporti dello Stato con l’Unione europea», attri-
buita alla competenza esclusiva dello Stato (art. 117, secondo comma, let-
tera a), Cost.);

preso atto che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, convocata in ses-
sione europea nella seduta del 6 aprile 2017, ha espresso parere favorevole
sul testo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente

Roberto FICO

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Roberto FICO, presidente, comunica che ai sensi dell’articolo 13,
comma 4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso.

Seguito dell’esame di una risoluzione sull’adozione da parte della Rai di procedure

aziendali volte ad evitare possibili conflitti di interesse da parte degli agenti di spet-

tacolo (rel. Anzaldi)

(Seguito dell’esame e conclusione)

Roberto FICO, presidente, ricorda che l’ordine del giorno reca il se-
guito dell’esame di una risoluzione sull’adozione da parte della Rai di pro-
cedure aziendali volte ad evitare possibili conflitti di interesse da parte de-
gli agenti di spettacolo.

Propone che anche per la seduta odierna sia pubblicato il resoconto
stenografico.

(La Commissione concorda)

Roberto FICO, presidente, ricorda che nella riunione dello scorso 13
settembre si è conclusa la discussione generale, dopo che il 5 luglio il re-
latore Anzaldi aveva illustrato la sua proposta di risoluzione.
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Comunica inoltre che sono pervenute entro il termine stabilito alcune
proposte emendative (vedi allegato1).

Michele ANZALDI (PD), relatore, illustra il testo riformulato dello
schema di risoluzione, che tiene conto di alcune delle proposte emendative
presentate (vedi allegato 2), e invita i presentatori a ritirare le rimanenti.

Intervengono, per formulare osservazioni, i deputati Vinicio Giuseppe
Guido PELUFFO (PD), il senatore Roberto RUTA (PD), cui Roberto
FICO, presidente, fornisce precisazioni, il senatore Maurizio GASPARRI
(FI-PdL XVII), la deputata Mirella LIUZZI (M5S), il senatore Salvatore
MARGIOTTA (PD), i deputati Pino PISICCHIO (Misto), e Tommaso GI-
NOBLE (PD), i senatori Jonny CROSIO (LN-Aut), Francesco VERDUCCI
(PD), Federico FORNARO (Art.1-MDP), Maurizio GASPARRI (FI-PdL

XVII), e Riccardo VILLARI (GAL – DI, GS, MPL, RI), indi Roberto
FICO, presidente.

Il senatore Maurizio GASPARRI (FI-PdL XVII) accoglie la proposta
del relatore e ritira le proposte emendative di cui è primo firmatario.

Giorgio LAINATI (AP-CPE-NCD) accoglie l’invito a ritirare le pro-
poste emendative di cui è firmatario.

Roberto FICO, presidente, prende atto che il senatore Luigi D’Am-
brosio Lettieri è assente. Si intende che non insista per la votazione delle
proposte emendative di cui è firmatario.

Interviene in dissenso dal gruppo il senatore Salvatore MARGIOTTA
(PD), preannunciando la sua non partecipazione al voto.

Roberto FICO, presidente, nessuno chiedendo di intervenire per di-
chiarazione di voto, ringrazia tutti i colleghi per il contributo dato e chiede
di essere autorizzato a procedere al coordinamento formale del testo.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Roberto FICO, presidente, pone in votazione, nel testo riformulato
(vedi allegato 2), lo schema di risoluzione.

La Commissione approva all’unanimità.

La seduta termina alle ore 15,05.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 15,10 alle oer 16.
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Allegato 1

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

00.1

Lainati

In premessa, terzultimo capoverso, dopo le parole: «posizioni di van-
taggio», siano soppresse le seguenti: «prive di qualsiasi riscontro di mer-
cato».

00.2

Lainati

Iin premessa, sia soppresso il penultimo capoverso.

0.1

D’Ambrosio Lettieri

All’alinea «Impegna», dopo le parole: «il consiglio di amministra-
zione della Rai ad adottare, entro novanta giorni dall’approvazione della
presente risoluzione, idonee procedure dirette» siano aggiunte le seguenti

parole: «allo sviluppo di un processo che – tenendo conto dell’attuale
struttura del mercato televisivo italiano – possa favorire un riequilibrio
nel ruolo degli agenti di spettacolo. Tali procedure dovranno essere indi-
rizzate».

0.2

Lainati

All’alinea «Impegna» dopo le parole: «idonee procedure dirette»
siano aggiunte le seguenti parole: «allo sviluppo di un processo che – te-
nendo conto dell’attuale struttura del mercato televisivo italiano – possa



27 settembre 2017 Commissioni bicamerali– 165 –

favorire un riequilibrio nel ruolo degli agenti di spettacolo. Tali procedure
dovranno essere indirizzate».

1.1
D’Ambrosio Lettieri

Al punto 1, le parole: «escludere che» siano sostituite con le seguenti
parole: «limitare i casi in cui».

1.2
Lainati

Al punto 1, le parole: «escludere che» siano sostituite con le seguenti

parole: «limitare i casi in cui».

2.1
D’Ambrosio Lettieri

Al punto 2, le parole: «escludere che» siano sostituite con le seguenti
parole: «contingentare i casi in cui».

2.2
Lainati

Al punto 2, le parole: «escludere che» siano sostituite con le seguenti

parole: «contingentare i casi in cui».

2.3
Gasparri, Brunetta

Dopo il punto 2, siano inseriti i seguenti punti:

«2-bis) a garantire che il rapporto dell’agente con l’azienda abbia ini-
zio con la trattativa per la definizione del contratto dell’artista rappresen-
tato (conduttore, regista, scenografo, autore, costumista, ospite) e termini
con la sottoscrizione dello stesso;

2-ter) a garantire che le risorse artistiche e produttive proposte dall’a-
gente siano di provata capacità e di pieno gradimento aziendale, al fine di
evitare trattative a pacchetto ovvero trattative che inseriscono accanto al-
l’artista di primo piano, artisti/collaboratori non richiesti dall’azienda, ma
imposti dall’agente;
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2-quater) a escludere che l’agente possa partecipare a riunioni edito-
riali o di produzione o essere tenuto informato sull’andamento del pro-
cesso creativo, ideativo, produttivo, al fine di evitare ingerenze nelle scelte
editoriali, produttive e nei palinsesti;»

2.4

Lainati

Al punto 2-bis, dopo la parola: «limitata», siano aggiunte le seguenti
parole: «di norma».

2.5

D’Ambrosio Lettieri

Al punto 2-bis, dopo la parola: «limitata», siano aggiunte le seguenti
parole: «di norma».

3.1

D’Ambrosio Lettieri

Al punto 3, siano sostituite le parole: «più di tre» con le seguenti pa-
role: «tutti».

3.2

Lainati

Al punto 3, siano sostituite le parole: «più di tre» con le seguenti pa-
role: «tutti».

3.3

Gasparri, Brunetta

Dopo il punto 3, siano inseriti i seguenti punti:

«3-bis) a prevedere che la scelta di personaggi, artisti, autori e con-
duttori sia decisa dall’editore in accordo con la società coproduttrice;

3-ter) a prevedere l’obbligo per la Rai di inserire personale contrat-
tualizzato che possa lavorare accanto alla società appaltatrice per favorire
la crescita dei collaboratori;»
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4.1
Gasparri, Brunetta

Dopo il punto 4, siano inseriti i seguenti punti:

«4-bis) a favorire le coproduzioni a discapito del preacquisto e del-
l’appalto totale;

4-ter) a prevedere che all’interno di un palinsesto giornaliero, la per-
centuale prodotta in coproduzione non possa superare il 20 per cento nel-
l’arco delle 24 ore giornaliere; ».

5.1
Gasparri, Brunetta

Dopo il punto 5, sia inserito il seguente punto:

«5-bis) a prevedere che il preacquisto sia ammesso solo per genere
documentario e fiction e itineranti;».

7.1
D’Ambrosio Lettieri

Sia soppresso il punto 7.

7.2
Lainati

Sia soppresso il punto 7.

7.3
Gasparri, Brunetta

Dopo il punto 7, sia inserito il seguente punto:

«7-bis) a introdurre nella trattativa con le società di produzione, un
criterio di compartecipazione ai rischi che preveda un premio, o una pe-
nale, legati all’obiettivo di share previsto per il programma, in coerenza
con l’obiettivo di share della rete nella fascia in cui viene collocato e
che tale accordo sia previsto nel contratto;».
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Allegato 2

Risoluzione sull’adozione da parte della Rai di procedure aziendali
volte a evitare possibili conflitti di interesse da parte degli agenti di

spettacolo

La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

PREMESSO

che gli articoli 1 della legge 14 aprile 1975, n. 103, e 49, comma 12-
ter, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi
di media audiovisivi e radiofonici) attribuiscono alla Commissione fun-
zioni di indirizzo generale e di vigilanza dei servizi pubblici radiotelevi-
sivi;

che l’articolo 14 del Regolamento interno stabilisce che essa esercita
i poteri e le funzioni che le sono attribuiti dalla legge, adottando, quando
occorra, risoluzioni contenenti direttive per la società concessionaria;

che nell’attuale assetto del mercato radiotelevisivo italiano si è ve-
nuto determinando nei rapporti tra gli agenti di spettacolo e le aziende
del settore uno squilibrio a favore dei primi, che rende difficoltoso l’ac-
cesso al mercato di nuovi soggetti economici, con effetti negativi anche
per artisti e autori emergenti;

che auspica un intervento del legislatore che, anche al fine di rendere
più trasparente il ruolo di ciascun operatore, possa favorire un riequilibrio
nel ruolo degli agenti di spettacolo;

che nelle more di un intervento del legislatore vincolante per tutte le
aziende del settore radiotelevisivo ritiene assolutamente indifferibile che la
Rai, in quanto società concessionaria del servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale, adotti tempestivamente procedure idonee a evitare
conflitti di interesse nei rapporti con gli artisti e i loro agenti, che possano
comportare ingiustificati benefici e sprechi del denaro pubblico corrisposto
da tutti gli italiani con il pagamento del canone;

che le suddette situazioni ledono la necessaria trasparenza che do-
vrebbe ispirare la condotta dell’azienda, l’immagine e gli interessi econo-
mici del servizio pubblico, creando all’interno della società indebiti poten-
tati che condizionano l’operato degli organi preposti alla sua gestione;

che la Rai dovrebbe impegnarsi in maniera concreta e tangibile a va-
lorizzare la produzione interna e ad adottare procedure volte a favorire
una maggiore competitività e trasparenza nella scelta di artisti e condut-
tori, evitando fenomeni di concentrazione in capo a poche società;
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che sarebbe preciso interesse della società concessionaria evitare che
artisti e conduttori possano beneficiare di ingiustificate posizioni di van-
taggio, prive di qualsiasi riscontro di mercato;

che non è accettabile far diventare ogni conduttore, magari anche chi
è cresciuto professionalmente in Rai, un format a sé stante, con il rischio
che questa procedura sia in realtà surrettiziamente utilizzata per incassare
maggiori compensi e maggiori parcelle per gli agenti;

che la Rai dovrebbe previamente individuare, rendendoli noti, i criteri
in base ai quali un programma, che le viene proposto di acquistare, possa
configurarsi come un format «originale»;

CONSIDERATO

che la vigente Convenzione fra il Ministero dello Sviluppo econo-
mico e la Rai per la concessione del servizio pubblico radiofonico, televi-
sivo e multimediale stabilisce:

all’articolo 1, comma 5, che la società concessionaria ispiri la propria
azione a principi di trasparenza, efficacia, efficienza e competitività, e ab-
bia come obiettivo l’efficientamento dei costi, la piena utilizzazione e va-
lorizzazione delle risorse interne;

all’articolo 3, comma 1, lettera c), che la società concessionaria s’im-
pegna a garantire «il sostegno alla creatività, all’innovazione e alla speri-
mentazione per la realizzazione di programmi e format di qualità, anche
con l’obiettivo della loro valorizzazione sui mercati internazionali»;

all’articolo 13, comma 3, che «la società concessionaria informa an-
nualmente la Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi sulla realizzazione degli obiettivi di effi-
cientamento e di razionalizzazione indicati nel contratto nazionale di ser-
vizio, sull’attuazione del piano editoriale e sulle altre materie oggetto della
verifica di cui al comma 2»;

TENUTO CONTO

che la società concessionaria si è impegnata a garantire con la vi-
gente Convenzione un adeguato sostegno allo sviluppo dell’industria na-
zionale dell’audiovisivo nel quadro di procedure trasparenti definite nel-
l’ambito del contratto nazionale di servizio;

che la Rai dovrebbe garantire adeguati spazi a giovani artisti e con-
duttori anche mediante nuove trasmissioni ideate dalla stessa società con-
cessionaria senza ricorrere all’acquisto di format;

che la società concessionaria dovrebbe evitare che i potenziali gio-
vani talenti siano costretti a rivolgersi ad agenzie esterne per poter lavo-
rare in Rai, con la conseguenza che sono queste ultime a stabilire chi
sia meritevole di prestare la propria opera per il servizio pubblico;

che in molti Stati l’esercizio dell’attività degli agenti di spettacolo è
regolata da norme anche di rango primario volte a escludere possibili si-
tuazioni di conflitto d’interessi;
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che, ad esempio, in California il codice del lavoro specifica che un
agente di spettacolo non può indirizzare l’artista che rappresenta in alcun
contratto nel quale una società di cui l’agente è titolare abbia un interesse
economico;

IMPEGNA

il consiglio di amministrazione della Rai ad adottare, entro novanta
giorni dall’approvazione della presente risoluzione, idonee procedure di-
rette:

1. a escludere che la produzione dei programmi trasmessi dalla Rai
sia affidata, anche tramite appalti parziali, a società di produzione control-
late e/o collegate ad agenti di spettacolo che rappresentino gli artisti che a
qualunque titolo prendano parte ai programmi medesimi;

2. a escludere che sia affidata a società di produzione controllate e/
o collegate ad artisti l’esecuzione, anche tramite appalti parziali, di pro-
grammi trasmessi dalla Rai, nei quali gli stessi artisti siano a qualunque
titolo presenti e che per questo motivo percepiscano un corrispettivo dalla
concessionaria;

3. a escludere che in uno stesso programma possano essere contrat-
tualizzati più di tre artisti rappresentati dallo stesso agente o da altra so-
cietà di cui l’agente sia socio;

4. a escludere coproduzioni di film finanziate dalla stessa Rai, an-
che attraverso Rai Cinema, con società di produzioni cinematografiche di
cui siano direttamente o indirettamente titolari agenti di spettacolo rappre-
sentanti di artisti legati alla società concessionaria da rapporti contrattuali
in essere per altri programmi trasmessi sui canali della stessa Rai;

5. a riservare, nell’ambito della produzione cinematografica, una
quota di investimenti ai produttori indipendenti, nell’ambito del sostegno
all’industria nazionale previsto nella vigente Convenzione;

6. a dotare la Rai di strumenti idonei a verificare che i format
esterni non si configurino come un mezzo surrettizio per incrementare ul-
teriormente i compensi di artisti, conduttori e giornalisti;

7. a prevedere che, a fronte del fatto che le parcelle degli agenti
sono corrisposte direttamente dall’artista, la Rai renda noto sul proprio
sito il loro ammontare, scorporandolo per ragioni di trasparenza dal com-
penso corrisposto all’artista, come se si trattasse delle spese per un forni-
tore;

8. a prevedere che tra i criteri da adottare al fine di accertare l’o-
riginalità o meno del format si faccia riferimento alla sua commerciabilità
anche all’estero;

9. a creare una nuova struttura aziendale, ovvero a impegnare una
struttura esistente, affinché sia preposta ai rapporti con giovani autori ov-
vero con le istituzioni (come, ad esempio, Dams o Istituto sperimentale di
cinematografia) che formano i futuri operatori dello spettacolo.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente
Giacomo Antonio PORTAS

Intervengono per l’Agenzia delle Entrate, il direttore, Ernesto Maria

RUFFINI, il direttore centrale ad interim accertamento, Aldo POLITO, il

direttore centrale tecnologie e innovazione, Giuseppe BUONO, il direttore

centrale gestione tributi, Paolo SAVINI, il portavoce, Giovanni BARTO-

LINI, il capo ufficio comunicazione, Sergio MAZZEI.

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Giacomo Antonio PORTAS, presidente, comunica che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione
del sistema audiovisivo a circuito chiuso, la trasmissione diretta sulla web-
tv e, successivamente, sul canale satellitare della Camera dei deputati.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva di una razionalizza-

zione delle banche dati pubbliche in materia economica e finanziaria. Potenzialità e

criticità del sistema nel contrasto all’evasione fiscale

Audizione del direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini

(Svolgimento e conclusione)

Giacomo Antonio PORTAS, presidente, dichiara aperta l’audizione in
titolo.
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Ernesto Maria RUFFINI, direttore dell’Agenzia delle Entrate, svolge
una relazione.

Prendono la parola, per formulare domande e richieste di chiari-
mento, i deputati Paolo PETRINI (PD), ed Enrico ZANETTI (SC-ALA

CLP-MAIE), la senatrice Laura BIGNAMI (Misto – Movimento X).

Ernesto Maria RUFFINI, direttore dell’Agenzia delle Entrate, ri-
sponde ai quesiti posti.

Formulano ulteriori domande e richieste di chiarimento la deputata
Carla RUOCCO (M5S) e Giacomo Antonio PORTAS, presidente.

Ernesto Maria RUFFINI, direttore dell’Agenzia delle Entrate, ri-
sponde ai quesiti posti.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente, nel ringraziare tutti i pre-
senti, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Plenaria

Presidenza del Vice Presidente

Stefano VIGNAROLI

indi del Presidente
Alessandro BRATTI

La seduta inizia alle ore 8,40.

SULLA PUBBLICITA DEI LAVORI

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Audizione del direttore generale per la salvaguardia del territorio e delle acque del

Ministero dell’ambiente, Gaia Checcucci

(Svolgimento e conclusione)

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione del direttore generale per la salvaguardia del
territorio e delle acque del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, Gaia Checcucci, accompagnata dal funzionario del Mi-
nistero dell’ambiente, Salvatore Corroppolo, che ringrazia della presenza.

Gaia CHECCUCCI, direttore generale per la salvaguardia del terri-
torio e delle acque del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
i senatori Paolo ARRIGONI (LN-Aut), Laura PUPPATO (PD), i deputati
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Alberto ZOLEZZI (M5S), Chiara BRAGA (PD), nonché Stefano VIGNA-
ROLI, presidente.

Gaia CHECCUCCI, direttore generale per la salvaguardia del terri-
torio e delle acque del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio

e del mare, risponde ai quesiti posti.

Salvatore CORROPPOLO, funzionario del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, fornisce alcune precisazioni.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringrazia gli intervenuti per il con-
tributo fornito e dichiara conclusa l’audizione. Sospende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 9,45, è ripresa alle ore 14.

Esame della proposta di relazione sui siti contaminati gestiti dalla società Caffaro a

Torviscosa, Brescia, Colleferro e Galliera

(Relatori: on. Bratti, sen. Compagnone, on. Cominelli)

(Esame e rinvio)

Alessandro BRATTI, presidente e relatore, ricorda che l’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha convenuto sull’op-
portunità di predisporre una relazione sui siti contaminati gestiti dalla so-
cietà Caffaro a Torviscosa, Brescia, Colleferro e Galliera. Dopo averne il-
lustrato i contenuti, avverte che il testo della proposta sarà trasmesso a
tutti i componenti la Commissione. Avverte che il termine per la presen-
tazione di osservazioni e proposte di modifica è fissato per le ore 20 di
martedı̀ 10 ottobre 2017.

Miriam COMINELLI (PD), relatrice, svolge alcune considerazioni.

Alessandro BRATTI, presidente e relatore, nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Audizione del dottor Mario Pasquale De Biase, già commissario governativo per l’a-

rea vasta di Giugliano e Laghetti di Castel Volturno

(Svolgimento e conclusione)

Alessandro BRATTI, presidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione del dottor De Biase, già commissario governa-
tivo per l’area vasta di Giugliano e Laghetti di Castel Volturno, oggi fun-
zionario delegato ai sensi dell’OCDPC n. 425/2016, che ringrazia della
presenza.

Mario Pasquale DE BIASE, già commissario governativo per l’area
vasta di Giugliano e Laghetti di Castel Volturno, svolge una relazione.
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Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
la senatrice Paola NUGNES (M5S), nonché Alessandro BRATTI, presi-
dente.

Mario Pasquale DE BIASE, già commissario governativo per l’area

vasta di Giugliano e Laghetti di Castel Volturno, risponde ai quesiti posti.

Alessandro BRATTI, presidente, ringrazia gli intervenuti per il con-
tributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Alessandro BRATTI, presidente, comunica che l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, nella riunione appena svol-
tasi, ha convenuto che la missione in Campania, già prevista dal 12 al 13
ottobre 2017, abbia luogo dall’11 al 13 ottobre 2017.

La seduta termina alle ore 14,55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 13,50 alle ore 14.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente
Bruno TABACCI

La seduta inizia alle ore 8,20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sulle semplificazioni possibili nel settore fiscale

(Esame e approvazione del documento conclusivo)

Bruno TABACCI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda quindi che la bozza del documento è stata illustrata nella riu-
nione dell’ufficio di presidenza svoltasi martedı̀ scorso ed è stata inviata a
tutti i componenti della Commissione. Nel redigerla, ha avuto modo di mi-
surare l’importante lavoro svolto in pochi mesi e di apprezzare particolar-
mente l’attiva partecipazione di diversi componenti della Commissione,
che con le loro domande e le loro osservazioni hanno consentito di appro-
fondire diversi temi. Rispetto alla bozza presentata la settimana scorsa, ha
apportato poche modifiche, per aggiornare il quadro conoscitivo, tenendo
conto, in particolare, dei rapporti allegati alla Nota di aggiornamento del
Documento di economia e finanza 2017.

Sintetizza i contenuti del documento, che si articola in 7 paragrafi: la
premessa inquadra l’indagine nell’ambito delle altre iniziative assunte
dalla Commissione; viene quindi riportato il programma dell’indagine;
nel terzo paragrafo si dà conto delle audizioni svolte e delle memorie pre-
sentate; il paragrafo 4, molto corposo, contiene le sintesi delle audizioni
svolte; il paragrafo 5 delinea gli elementi di contesto, individuando le que-
stioni attorno alle quali ha ruotato l’indagine conoscitiva; il paragrafo 6
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indica alcune delle semplificazioni possibili e necessarie; il paragrafo 7
trae le conclusioni.

Soffermandosi sugli ultimi tre paragrafi, segnala che il paragrafo 5,
dedicato agli elementi di contesto, evidenzia il quadro in chiaroscuro de-
lineato dall’indagine, affrontando due questioni: quella culturale e quella
strutturale del sistema impositivo italiano. Nella questione culturale rientra
la reciproca diffidenza tra cittadini e Stato: i primi hanno spesso difficoltà
ad accettare senza riserve il loro ruolo di contribuenti. Da tale difficoltà
derivano una diffusa elusione ed evasione fiscale, che a loro volta deter-
minano un atteggiamento di diffidenza delle istituzioni, spesso portate a
trattare i contribuenti come potenziali evasori. Il documento individua
gli elementi fondamentali su cui poggia questo circolo vizioso nella non
eccelsa qualità media dei servizi pubblici erogati e nella reazione dello
Stato e degli enti locali alla diffusa elusione ed evasione fiscale, che si
traduce in un aggravio impositivo per coloro che si comportano corretta-
mente e in un sistema fiscale estremamente complesso, caratterizzato da
una vasta quantità di tributi, di adempimenti e di scadenze. La chiave
di lettura offerta dal documento è sostanzialmente questa: la questione cul-
turale si traduce in una complessità strutturale difficilmente aggredibile,
perché una seria, complessiva riforma del sistema impone un orizzonte
temporale lungo per poter condurre un’analisi scrupolosa ed esaustiva
dello stato dell’arte e un equilibrato bilanciamento degli interessi. Prevale
invece – come per certi versi è fisiologico – la ricerca del gettito, proce-
dendo per aggiustamenti successivi e con misure il cui impatto non sem-
pre viene accuratamente valutato prima. Di qui nascono il moltiplicarsi
degli adempimenti e delle scadenze, la volatilità delle norme e la loro stra-
tificazione, nonché la sostanziale disapplicazione dello Statuto del contri-
buente. In più, «l’eterna transizione» nei rapporti finanziari tra Stato e
autonomie territoriali si traduce in «instabilità e provvisorietà dei rapporti
finanziari e della distribuzione del potere di entrata e di quello di spesa.
[...] Alla transizione consegue incertezza e alla incertezza si accompagna
la indeterminatezza delle responsabilità». Sotto questo profilo – annota il
documento – la vecchia imposta di famiglia, applicata nel periodo 1868-
1974, pur non senza criticità, aveva il vantaggio di consentire ai comuni di
avere una fotografia dell’agiatezza dei nuclei familiari e ai contribuenti di
valutare come i comuni di residenza impiegavano i soldi percepiti con
l’imposta. Ancora, a rendere ancora più complesso il quadro, si aggiunge
«l’area della amplissima forbice aperta dalla dialettica tra la regola (il
principio generale dell’imposizione fiscale) e l’eccezione (la deviazione
legale da questo principio, via esenzioni, agevolazioni, regimi sostitutivi
di favore, etc.)»: il documento richiama in particolare la relazione finale
redatta da un gruppo di lavoro sull’erosione fiscale, chiamato dal Ministro
dell’economia e delle finanze pro tempore Giulio Tremonti ad analizzare
questo ambito, il quale ha censito e classificato ben 720 misure che costi-
tuiscono eccezioni alle regole, in quanto prevedono esenzioni, agevola-
zioni, regimi sostitutivi di favore. Infine, non vanno dimenticate le clau-
sole di salvaguardia che devono essere disinnescate ogni anno con la legge
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di bilancio per scongiurare aumenti sostanziosi dell’aliquota IVA e delle
accise. Le risorse assorbite dalle clausole di salvaguardia – puntualmente
indicate nel documento – pregiudicano risolutivi interventi riformatori.

Dà atto che quasi tutti questi elementi sono emersi nel corso delle
audizioni, unitamente alla percezione delle novità registrate negli ultimi
anni, già segnalate nel programma dell’indagine, che consistono in un
cambio di paradigma nei rapporti tra amministrazione fiscale e contri-
buenti, ispirato a quella che con termine anglosassone si definisce com-
pliance, che si potrebbe forse tradurre come una reciproca, piena lealtà.
Tutte le misure in campo per assicurare rapporti leali dovrebbero consen-
tire di ridurre l’estesa area dell’evasione fiscale. Il documento sottolinea
come la questione sia diventata di qualche interesse per la politica soltanto
negli ultimi anni, con un primo monitoraggio di quella che viene definita
«economia non osservata», cui concorrono l’economia malavitosa, l’eco-
nomia irregolare e l’economia informale. Il documento richiama in propo-
sito la seconda relazione redatta nel 2017 dalla Commissione sull’econo-
mia non osservata e sull’evasione fiscale e contributiva, che stima in oltre
35 miliardi il mancato gettito IVA per il 2015, pari al 26,4 per cento del-
l’imposta che potenzialmente si sarebbe dovuta riscuotere, con un’inci-
denza sul PIL pari al 2,1 per cento. Su questo fronte il documento ri-
chiama le positive esperienze in cui si è instaurato un conflitto di interesse
tra acquirente e venditore (garantendo al primo ampie detrazioni fiscali).

Evidenzia che il paragrafo 6, sul presupposto che la semplificazione è
la porta di ingresso al cambiamento culturale e alla rivisitazione del si-
stema fiscale, suggerisce i seguenti obiettivi di carattere generale: ridurre
il numero dei tributi a livello statale e locale, evitando le sostanziali du-
plicazioni oggi esistenti e compiendo una riflessione sulle addizionali,
che per loro natura non evidenziano il nesso pagamento delle imposte –
erogazione dei servizi e quindi non consentono l’emersione delle respon-
sabilità; accorpare le scadenze; rivisitare le misure che costituiscono ecce-
zioni alle regole, in quanto prevedono esenzioni, agevolazioni, regimi so-
stitutivi di favore, al fine di valutarne una razionalizzazione e una stabi-
lizzazione; generalizzare – anche con regimi di carattere sperimentale –
il conflitto di interessi tra contribuenti per favorire l’emersione dell’eva-
sione fiscale; portare avanti il processo di digitalizzazione, che già ha pro-
dotto importanti risultati anche nel settore doganale, e che è fondamentale
sia per la migliore erogazione dei servizi fiscali sia a presidio della lega-
lità. Nell’implementare la digitalizzazione sarà indispensabile evitare le
disfunzioni, le duplicazioni e le complicazioni da più parti denunciate; ri-
spettare le previsioni dello Statuto del contribuente, la cui costante elu-
sione è stata richiamata in quasi tutte le audizioni.

Segnala infine che le conclusioni rilanciano il tema del rispetto delle
regole contenute nello Statuto del contribuente, dalle quali sembra anche
emergere una netta preferenza per gli strumenti legislativi ordinari, che in-
vece costituiscono l’eccezione rispetto all’uso consolidato e intrecciato di
decretazione d’urgenza e legislazione delegata. Anche su questo, il docu-
mento invita ad una riflessione, per ricondurre alla normalità un settore
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cruciale e indubbiamente sotto stress, soprattutto dopo la prolungata crisi
economico-finanziaria degli ultimi anni. Il ritorno ad una situazione più
serena sotto questo profilo potrebbe e dovrebbe indurre il legislatore ad
interventi più ordinati e meditati, per le vie ordinarie, al fine di dare sta-
bilità e univoca direzione alla normativa in materia fiscale.

Invita i colleghi che lo desiderino ad intervenire.

Pasquale SOLLO (PD) ritiene che il documento ben sintetizzi il la-
voro compiuto dalla Commissione, dando ascolto a tutte le voci interessate
al tema del fisco.

Bruno TABACCI, presidente, ricorda che la proposta di svolgere
l’indagine è stata formulata dal senatore Angioni, che con altri compo-
nenti della Commissione ha costituito uno dei motori del lavoro svolto.

Mino TARICCO (PD) esprime apprezzamento per l’opera di sintesi
compiuta dal presidente al termine di mesi di confronto con tutti i soggetti
interessati. Il paragrafo delle conclusioni – a suo avviso – ben evidenzia le
correzioni da apportare al sistema, che negli ultimi anni ha fatto registrare
sviluppi positivi ma necessita di aggiustamenti. Si dice infine convinto che
il documento conclusivo dell’indagine possa rappresentare un elemento
utile per migliorare il quadro.

Ignazio ANGIONI (PD) ritiene che la Commissione sia riuscita ad
avere uno spaccato di alcune tra le più gravi sofferenze del tessuto sociale,
produttivo ed economico italiano. L’indagine è nata con l’obiettivo di
chiarire come si possano conciliare un sistema tra i più farraginosi al
mondo ed un altissimo tasso di evasione. Il documento conclusivo mostra
bene le intime connessioni tra i due aspetti, evidenziando le patologie del
sistema fiscale, che hanno indotto perfino i tecnici del settore – commer-
cialisti e tributaristi – a scendere in piazza, per dare un segnale forte e per
sollecitare una decisa azione di riforma. Quest’ultima è indispensabile, an-
che per sfoltire la selva delle norme, la cui utilità non sempre è dimo-
strata. In questi anni si sono registrati progressi importanti, ma occorre
proseguire in un percorso che richiede tempo, serietà, determinazione e
anche coraggio, avendo come obiettivi un sistema che assicuri nel con-
tempo l’equità contributiva e la certezza che tutti concorrano al finanzia-
mento della macchina pubblica. A tale fine occorre un’amministrazione
efficiente e amica del cittadino – come quella delineata da ultimo nell’au-
dizione del direttore dell’Agenzia delle entrate – che assicuri costante sup-
porto al contribuente e non si limiti ad azioni di repressione.

Preannuncia in conclusione il voto favorevole del gruppo del Partito
democratico, ringraziando il presidente per la dimostrata capacità di
ascolto e di sintesi.

Bruno TABACCI, presidente, ringrazia i parlamentari intervenuti e
pone in votazione il documento conclusivo.
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La Commissione approva all’unanimità il documento conclusivo del-
l’indagine conoscitiva sulle semplificazioni possibili nel settore fiscale,
che è pubblicato in allegato.

Bruno TABACCI, presidente, comunica che, come in occasione delle
precedenti indagini, il documento appena approvato potrà essere presen-
tato e dibattuto in un convegno, la cui organizzazione potrà essere oggetto
di una prossima riunione dell’Ufficio di presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi.

La seduta termina alle ore 8,45.
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Allegato
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul sistema bancario e finanziario

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Plenaria

1ª Seduta

Presidenza del Presidente provvisorio
DELL’ARINGA

indi del Presidente eletto
CASINI

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente provvisorio, onorevole DELL’ARINGA dispone, non fa-
cendosi obiezioni al riguardo, che sia attivata la trasmissione a circuito
chiuso della seduta.

Costituzione della Commissione: elezione del Presidente, dei Vice Presidenti e dei Se-

gretari

Il presidente provvisorio, deputato DELL’ARINGA, avverte che si
procederà all’elezione del Presidente, di due Vice Presidenti e di due Se-
gretari, in conformità alle disposizioni della legge istitutiva e, ove neces-
sario, del Regolamento della Camera dei deputati alla quale spetta la pre-
sidenza provvisoria.

Chiama, quindi, i deputati SIBILIA e VILLAROSA, più giovani per
età tra i presenti, a svolgere le funzioni di Segretari provvisori.

Dopo aver fatto presente, in risposta a un quesito del senatore AU-
GELLO, che le urne non potranno essere lasciate aperte per non creare
interferenze con gli altri lavori parlamentari ma che si procederà comun-
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que a una seconda chiama, indı̀ce la votazione a scrutinio segreto per l’e-
lezione del Presidente.

(Seguono la votazione e lo scrutinio delle schede).

Il presidente provvisorio, deputato DELL’ARINGA, comunica il ri-
sultato della votazione:

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

Hanno ottenuto voti:

Casini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

Zanetti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Martelli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Tabacci . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Schede bianche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

Risulta eletto Presidente della Commissione il senatore CASINI, che
ha conseguito la maggioranza assoluta dei voti e che assume la presi-
denza.

Il presidente CASINI sospende brevemente la seduta su richiesta del
deputato ORFINI.

(La seduta, sospesa alle ore 15,15, è ripresa alle ore 15,25).

Il PRESIDENTE indı̀ce la votazione per l’elezione dei Vice Presi-
denti e dei Segretari.

(Seguono la votazione e lo scrutinio delle schede).

Comunica il risultato della votazione per l’elezione di due Vice Pre-
sidenti:

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

Hanno ottenuto voti:

Marino Mauro Maria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

Brunetta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

Martelli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Capezzone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Tosato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Schede nulle . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Schede bianche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
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Proclama quindi eletti Vice Presidenti della Commissione il senatore
MARINO Mauro Maria e il deputato BRUNETTA.

Comunica il risultato della votazione per l’elezione di due Segretari:

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

Hanno ottenuto voti:

Zeller . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12
Tosato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10
Paglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8
Ruocco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5
Bellot . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

Schede nulle . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1
Schede bianche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

Proclama pertanto eletti Segretari della Commissione i senatori ZEL-
LER e TOSATO.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il presidente CASINI esprime un sentito ringraziamento a tutti i pre-
senti e dichiara di sentirsi onorato dell’incarico affidatogli, del quale sente
tuttavia di dover sottolineare essenzialmente l’onerosità e la delicatezza.
Non possono non destare preoccupazione i tempi brevi nei quali la Com-
missione – cui la legge istitutiva assegna obiettivi molto rilevanti – si tro-
verà a operare, in concomitanza con un clima politico già fortemente con-
dizionato dalle prossime elezioni. Sottolinea come prioritaria l’esigenza di
dare risposte di verità ai risparmiatori italiani e dichiara che guiderà la
Commissione con equilibrio, assicurando leale collaborazione con l’auto-
rità giudiziaria e difendendola da qualunque tentativo di strumentalizza-
zione a fini elettorali.

Invita quindi i Gruppi che hanno più di un rappresentante in Com-
missione a indicare al più presto i nominativi dei propri rappresentanti.

Prospetta l’opportunità che la Commissione lavori anche nei giorni
tradizionalmente meno utilizzati per le sedute, data la grande difficoltà
che le Commissioni bicamerali incontrano per non sovrapporsi agli altri
organismi delle due Camere.

Ricorda quindi ai componenti della Commissione di dichiarare alla
Presidenza di appartenenza se abbiano ricoperto incarichi di amministra-
zione e di controllo negli istituti bancari oggetto dell’inchiesta, ai sensi
dell’articolo 2, comma 1, della legge istitutiva.

La seduta termina alle ore 16.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro e delle malattie
professionali, con particolare riguardo al sistema della

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Plenaria

69ª Seduta

Presidenza della Presidente
FABBRI

indi del Vice Presidente
SERAFINI

Intervengono il dottor Alessandro Beux, Presidente della Federazione

Nazionale Collegi Professionali Tecnici Sanitari di Radiologia Medica, il

dottor Sergio Borrelli, Vice Presidente della Federazione Nazionale Col-

legi Professionali Tecnici Sanitari di Radiologia Medica, nonché i colla-

boratori dottor Bruno Giordano, dottoressa Marzia Bonacci, dottoressa

Cecilia Valbonesi, Maresciallo Aiutante Claudio Vuolo e Maresciallo

Capo Massimo Tolomeo.

La seduta inizia alle ore 13,35.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Interviene sull’ordine dei lavori il senatore BAROZZINO (Misto-SI-

SEL).

La PRESIDENTE fornisce i chiarimenti richiesti.
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SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE avverte che la pubblicità dei lavori dell’audizione
potrà essere assicurata attraverso il resoconto stenografico. Fa presente
inoltre agli auditi che hanno la possibilità di chiedere, fin dall’inizio o an-
che in qualsiasi momento, la segretazione dell’audizione o di parte di essa
qualora ritengano di riferire alla Commissione fatti o circostanze che non
possano essere divulgate.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del dottor Alessandro Beux, Presidente della Federazione Nazionale Collegi

Professionali Tecnici Sanitari di Radiologia Medica

(Audizione svolta)

La PRESIDENTE rivolge un indirizzo di saluto all’audito e introduce
le tematiche oggetto dell’odierna audizione.

Il dottor Alessandro BEUX interviene per svolgere le proprie consi-
derazioni in merito ai profili di sicurezza e salubrità sui luoghi di lavoro
connessi alla professione di Tecnico sanitario di radiologia medica.

Prendono la parola per porre quesiti all’audito i senatori FUCKSIA
(FL (Id-PL, PLI)), SILVESTRO (PD), BAROZZINO (Misto-SI-SEL) e
D’ADDA (PD).

Il dottor BEUX fornisce i chiarimenti richiesti

Il PRESIDENTE ringrazia quindi gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle ore 14.18.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Mercoledı̀ 27 settembre 2017

Plenaria

23ª Seduta

Presidenza della Presidente
PUGLISI

Intervengono il professor Giorgio ALLEVA, Presidente dell’ISTAT, la

dottoressa Vittoria BURATTA, responsabile della Direzione centrale per

le statistiche sociali ed il Censimento della popolazione, la dottoressa Ro-

berta CRIALESI, responsabile del Servizio Sistema integrato salute, assi-

stenza, previdenza e giustizia e la dottoressa Giuseppina MURATORE, del

Servizio Sistema integrato salute, assistenza, previdenza e giustizia. Sono

presenti la magistrata Lucia Russo e l’avvocata Francesca Tugnoli, colla-

boratrici ai sensi dell’articolo 23 del Regolamento interno.

La seduta inizia alle ore 13,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE avverte che l’ordine del giorno reca l’audizione del
professor Giorgio Alleva, Presidente dell’ISTAT, e che della seduta
odierna verrà redatto il resoconto sommario e il resoconto stenografico.

Avverte altresı̀ che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento interno, la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche attraverso l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e
sul canale web del Senato.

Gli auditi e i commissari che ritengano che gli interventi debbano es-
sere secretati possono chiedere preventivamente in qualsiasi momento la
chiusura della trasmissione audio-video e la secretazione dell’audizione



27 settembre 2017 Commissioni monocamerali d’inchiesta– 242 –

o di parte di essa, qualora ritengano di riferire alla Commissione fatti o
circostanze che non debbano essere divulgati.

Non essendovi osservazioni in senso contrario, cosı̀ rimane stabilito.

Audizione del professor Giorgio Alleva, Presidente dell’ISTAT

La PRESIDENTE introduce l’intervento del professor Giorgio AL-
LEVA, il quale svolge una relazione in merito alle rilevazioni condotte
nel tempo dall’ISTAT sul femminicidio e sulla violenza di genere, me-
diante le indagini e attraverso i dati acquisiti dalle amministrazioni e dagli
uffici giudiziari.

Pongono quesiti la PRESIDENTE e i senatori ANITORI (AP-CpE-
NCD), DALLA ZUANNA (PD), PADUA (PD), DE PIN (GAL (DI, GS,

MPL, RI)), D’ADDA (PD), BIGNAMI (Misto-MovX).

Dopo che il professor ALLEVA, la dottoressa BURATTA, la dotto-
ressa CRIALESI e la dottoressa MURATORI hanno replicato agli inter-
venti, rispondendo ai quesiti posti e fornendo i chiarimenti richiesti, la
PRESIDENTE ringrazia gli intervenuti e dichiara conclusa l’audizione.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE avverte che la Commissione tornerà a riunirsi mar-
tedı̀ 3 ottobre 2017, alle ore 13. Saranno ascoltati in libera audizione i rap-
presentanti dell’emittente televisiva La7.

La seduta termina alle ore 14,25.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,30
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ERRATA CORRIGE

Nel resoconto sommario delle Giunte e Commissioni n. 788 di martedı̀ 19 settembre

2017, seduta n. 414 della Commissione giustizia (2ª) apportare la seguente modifica:

– a pagina 23, dopo la quinta riga aggiungere i seguenti capoversi:

«Il senatore GIOVANARDI rileva come il lavoro della Commissione stia procedendo

con modalità e tempi che, di fatto, rendono impossibile tenere adeguatamente conto degli

elementi emersi nel corso delle audizioni, tanto più in considerazione del fatto che alcuni

degli auditi hanno preannunciato la trasmissione alla Commissione di una documentazione

scritta che, naturalmente, deve ancora pervenire.

Il presidente D’ASCOLA osserva che da quanto emerso nel corso delle audizioni

odierne si potrà senz’altro tener conto nella predisposizione degli emendamenti».

Nel resoconto sommario delle Giunte e Commissioni n. 788 di martedı̀ 19 settembre

2017, seduta n. 21 della Commissione Femminicidio apportare le seguenti modifiche:

– a pag. 111 sostituire: «ore 14,04» con: «ore 13,04»;

– a pag. 112, terzo capoverso, prima della parola «D’ADDA», sostituire:

«DALLA ZUANNA (PD)» con: «ANITORl (AP-CpE-NCD)»;

– a pag. 112, infine, sostituire: «ore 14,04» con: «ore 14,07».
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